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ORMATA 
S’ARAPO’ 


l.u sentenza è .sitila pru- 
nuuciata. Aristarco e Renzi, 
duo liberi cittadini, due gior¬ 
nalisti, duo cineasti sono siati 
arrestati, tradotti nelle car¬ 
ceri militari, mossi ili ruma/, 
za, giudicati dii un tribunale 
militare, condannati da un 
tribunale militare. 

Tutto questo contro la Co- 
stitu/ione con la quale il po¬ 
polo italiano lui voluto ricu- 
nlruire lo Stillo su nuove fon¬ 
damenta sociali, politiche e 
giuridiche. 

E’ il ritorno nll'ignoranzu, 
al metodo dellu tirannide, ul- 
l’Itallii dei < fessi » e dei « fis¬ 
si >, di chi ila una parte lui 
sempre ragione, di olii dal¬ 
l’altra lui sempre torto: il 
ritorno al mito del bellicismo 

Si è tentato di piantare 
sulla testa degli italiani un 
chiodo alla prussiana: lo 
esercito non è la espressione 
del popolo o dello Stato; il 
mio decoro, lu sua dignità non 
sono fondati still’interesse del¬ 
la Patria e della collettività 
per cui è stato creato e per 
cui si sparge sangue e lagri¬ 
me, iiiu si vorrebbe rappre¬ 
sentarlo in questo o quel ge¬ 
nerale. in questo o quel co¬ 
lonnello, in questo o quel du¬ 
ce. in questa o quella greca. 
Chi. tocca tino di questi si¬ 
gnori tocca l’esercito, vilipen¬ 
de le for/.e armate, perde la 
Patria, merita la galera. 

Neppure al tempo del fa¬ 
scismo vennero denunciati gli 
scrittori, gli uomini d'arte, di 
politica, di giornalismo che 
hanno scritto le cose più ter¬ 
ribili e più atroci. Due giorni 
fa il Corriere dellu Sera pub¬ 
blicava ancora brani delle 
memorie di Ugo Ojetti. certo 
non sospettabile come sovver¬ 
sivo, il quale seri \ e va Ira 
l’altro: < K poi tutti costoro! 
mi ricordano, come due gocce 
d’acqua, i generuli e i colon¬ 
nelli del Comando supremo. 
I.u stessa infallibilità, la sics- 
sa boria, la stessa convinzione 
•che l’Italia esiste per servirli 
ed onorarli >. V. ancora: « Mi 
viene in mente un tratto di 
Beppino Volpi, dopo Vittorio 
Veneto — Ma sì. abbiami' 
vinto. Per fortuna, cerumi 
dei generali anche dall’altra 
parte >. 

Ebbene, cori la sentenza con¬ 
tro Renzi ed Aristarco tutto 
questo è avvenuto e abbiamo 
assistito alla provocazione 
più grave contro i diritti ele¬ 
mentari del cittadino. 

Ma nonostante certe coc¬ 
ciutaggini, certe complicità di 
■ ministri falliti, la granile mag¬ 
gioranza degli italiani ha fat¬ 
to sentire che certe nostalgie 
vanno soffocate, che certi ri¬ 
torni sono impossibili, fla ra¬ 
gione il giornale liberale II 
Mondo a scrivere che < -i è 
ricostruita una unità ideale 
antifascista anche se da que¬ 
sta unità si sono voluti volnn- 
tariamenie escludere il gover¬ 
no e la democrazia cristiana ». 

Noi constateremo come la 
unità che si è formata sia an¬ 
cora più larga, sia l’unità di 
tutti coloro clic amano il di¬ 
ritto e la libertà ed in questa 
unità si sono inseriti anche 
quegli uomini della demo¬ 
crazia cristiana i quali non 
hanno dimenticato nè il van¬ 
galo nè la onestà, fiè la lotta 
per la liberazione. 

Sono stati isolati, nei nemi¬ 
ci di Aristarco e Renzi, nei 
fautori di questo processo, i 
rottami del tempo che fu, i 
fuggia.-chi ed i nostalgici: in 
una parola: i fasciati. Sono 
stati isolati proprio come ai 
tempi in cui I onore dell eser¬ 
cito fu riscattato, in cui il 
popolo italiano mostrò coi 
fatti la sua dignità ed il suo 
amor di patria e .-.eppe con¬ 
durre c vincere le sue batta¬ 
glie senza troppi generali in 
greca, senza i retori e i mo¬ 
ralisti dell’ultima ora. 

Questa unità nella decida 
difesa del diritto, della libertà, 
della Costituzione, questo i-o- 
latnento di nostalgici del tra¬ 
dimento e della vergogna se 
non ha valso a fermare il pro¬ 
cesso ha fatto sì eh’ i giudici 
pronunciassero una 'entenza 
che. pur nella sua dr t ornati 
ca eravità. suona ben diversa 
dalle richieste del pubblico 
ministero. E T vero, un ufficia¬ 
le che ha fatto la guerra, che 
ha sofferto in campo di con¬ 
centramento è retrocesso a 
soldato perchè ha avuto il co¬ 
raggio di compiere un esame 
di co-^ienza netto, per sè e 
per gli altri; è vero, due cit¬ 
tadini escono col marchio di 
una condanna militare, ma 
hanno dovuto ewre me'rt in 
libertà 


PIU’ CHE MAI GLI INTERESSI DELL’ITALIA SI DIFENDONO CON UNA POLITICA DI PACE 


Provocatorie dichiarazioni di filo 


per aggravare la tensione neii'isiria 


Il dittatore propone I isolamento di Trieste da tutto l’entroterra * Le truppe jugoslave entrano nella 
zona B - Preoccupate ammissioni della stampa governativa sulle conseguenze della spartizione 


in guardia! 


1 lutti delle ultime ore 
stanno dimostrando quanto 
{/insta siti l'analisi che il no¬ 
stro Partito ha dato della 
situazione seguita alla deci¬ 
sione degli anglo-americani 
per Trieste ; e come fondata 
fosse la denuncia, che ancora 
venerdì, dalla tribuna di 
Montecitorio, il compagno 
Togliatti faceva «l Paese, dei 
scrii pericoli che tale situa¬ 
zione presenta. 

A Trieste la preoccupu- 
zionc per le conseguenze 
della spartizione del Terri¬ 
torio libero è grande. 1 trie¬ 
stini si rifiutano di condivi¬ 
dere l'ottimismo governativo 
e manifestano il loro aliar- 
( me per le sorti della zona B 
e per la posizione nella qua¬ 
le verrà a trovarsi l'economia 
di Trieste in un clima di 
inasprita tensione. Gli stes¬ 
si gni])]ii pulitici governativi 
locali dissentono chiaramen¬ 
te àaWattcggiamcnto che 
hanno preso le centrali ro¬ 
mane e non nascondono pro¬ 
teste ed ansie. Una eco di 
questi allarmi triestini si tro¬ 
vava ieri persino nel « Cor¬ 
riere della Sera ... 

Ad esacerbare gli animi 
è venuto il discorso di Tito. 
E’ evidente che il dittatore 
jugoslavo mira deliberata¬ 
mente ad attizzare il fuoco 
c a prococure, sapendo egli 
di dover temere soprattutto 
un’atmosfera di distensio¬ 
ne, di calma, di responsabi¬ 
lità. E' diffìcile valutare 
quanto ci sia di reale nelle 
minacce del dittatore e 
quanto invece esse mirino a 
jornire agli anglo-americani 
l'occasione e il pretesto per 
continuare ad occupare Trie¬ 
ste’e la ‘ zona A.’NeWiino e 
nell’altro caso è palese il 
danno che «iene agli inte¬ 
ressi italiani dalla stolida 
retorica, dalle trombonate 
menzognere con cui i fau¬ 
tori dell’oltranzismo atlanti¬ 
co nascondono la realtà. 

Mai come in questo mo¬ 
mento il Paese ha avuto 
bisogno della verità. Quando 
noi dicemmo che la dichia¬ 
razione tripartita era una 
frode, gridarono che erava¬ 
mo dei disfattisti. Si è visto 
poi quanto abbiamo perduto 
a correr dietro alle chiac¬ 
chiere della dichiarazione 
tripartita, mentre Tito face¬ 
va i fatti. Quando avver¬ 
timmo che gli alleati avreb¬ 
bero respinto il plebiscito 
poiché volevano la sparti¬ 
zione, scrissero che eravamo 
bugiardi e profeti di scia¬ 
gure. I latti ci hanno dato 
ragione. Quando suggerimmo 
la soluzione del Trattato di 
pace come l'unica che po¬ 
tesse salvare la zona B. ci 
chiamarono servi della Rus¬ 
sia. Oggi la zona B è com¬ 
promessa e bisogna pensare 
a tutelare dalle mire di Tito 
persino Trieste e la zona A. 

Questo è il vicolo cieco in 
cui ci ha cacciato la politica 
di servitù atlantica e il prez¬ 
zo che ci è costata. Rifiutarsi 
di trarre te conseguenze di 
tanto amare esperienze 
sarebbe grave errore, in un 
momento cosi delicato; e di 
fronte al governo italiano 
stanno pesanti responsabi¬ 
lità. Tito gioca le sue carte 
sul terreno dell’inasprimen¬ 
to della tensione, della prò- I 
vocazione, della rottura. Noi I 
dobbiamo giocare le nostre 
sulla via della pace, dello 
accordo internazionale, della 
distensione. E questo si può 
fare solo rompendo con la 
servitù all’oltranzismo atlan- 
fico. 

Proseguendo sulla via det¬ 
tila guerra fredda e dell’ac- 
ì " quiescenza agli intrighi a- 
tlantici ci sono solo danni per 
le popolazioni istriane e peri¬ 
coli per la pace. L’ammoni¬ 
mento viene da Trieste e dai 
triestini, proprio in queste 
ore. 


Gli sviluppi della questiona 
triestina sono stati caratteriz- 
zati e aggravati, ieri, da un 
violento discolo pronunciato 
da Tito nel centro industriale 
di Leskovac, nella Serbia me¬ 
ridionale. In questo discorso, 
il dittatore jugoslavo ha re¬ 
spinto la decisione anglo¬ 
americana di cedere all’Am¬ 
ministrazione italiana la zo¬ 
na A. ha annunciato di ave¬ 
re inviato rinforzi di truppe 
nella z.ona B, ha dichiarato 
che considererà come una ag¬ 
gressione l’ingresso di forze 
italiane nella zona A e a Trie¬ 
ste, e ha avanzato una nuova 
proposta, non del tutto chia¬ 
ra. per la soluzione del pro¬ 
blema. 

Sfecondo radio Belgrado, 
Tito ha premesso che « nes¬ 
suno ha il diritto di porre 
la Jugoslavia e l’Italia in 
condizioni di parità nella 
controversia di Trieste. Trie¬ 


ste — egli ha detto — è stata 
liberata dalle nostre truppe. 
Noi abbiamo sparso il nostro 
sangue per la libertà di Trie¬ 
ste, mentre i nostri fratelli 
in quella città hanno lottato 
per venti anni per conqui¬ 
starsi la libertà ». Se la Ju¬ 
goslavia ha potuto riconosce¬ 
re e accettare che Trieste e 
la zona A venissero occupate 
dagli anglo-americani, non 
può però accettare che gli 
anglo-americani rimettano 
tale occupazione all’Italia. 
* Affermiamo da questo po¬ 
sto — ha proseguito il ditta¬ 
tore jugoslavo — che non ri¬ 
conosceremo un simile fatto 
compiuto. La nostra pazien¬ 
za è giunta alta line. L'in¬ 
gresso delle truppe italiane 
nella zona A del Territorio 
Libero di Trieste verrebbe 
considerato da noi come un 
atto di aggressione contro la 
Jugoslavia ». 


Secondo la versione uffi¬ 
ciale dell’agenzia <■ Taujug », 
Tito si è quinci; empiessi» ;n 
questi termini: . Noi abbia¬ 
mo deciso di difendei e ì no¬ 
stri diritti nelto spinto dello 
Statuto dcirONU. elio con¬ 
templa anche il diritto di 
usare le forze armate. Nelle 
loro dimostrazioni, le masse 
jugoslave hanno chiesto che 
il nostro Esercito venga in¬ 
viato nella zona B, ed ora 
posso annunciare che unità 
dell'esercito jugoslavo .amo 
già entrate nella zona B ». 

Ciò premesso. Tito ha af¬ 
fermato di aver chiesto agli 
anglo-americani di ìecedere 
dalla loro decisione, e non ha 
escluso che gli alleati atlan¬ 
tici accettino questa richiesta 
e mantengano le loro truppe 
nella zona A allo scopo di 
consentire ad una «più equa» 
sistemazione .della questione 
triestina. Il dittatore jugosla¬ 


vo ha esposto quindi in que¬ 
sti termini, secondo l'agenzia 
imerieana «Associated Press» 
una proposta di soluzione che 
il governo jugoslavo consi¬ 
dera possibile: « Prima di 
tutto, accantonare la que¬ 
stione triestina per qualche 
tempo. Poi creare due unità 
autonome: da un lato la zona 
B con l’intiero retroterra di 
Trieste, che è in prevalenza 
abitato da sloveni, sotto la 
sovranità jugoslava per dieci 
anni o più; d'altro luto là cit¬ 
tà di Trieste, la quale pas¬ 
serebbe invece sotto la so¬ 
vranità italiana come unità 
separata, con diritti di auto¬ 
nomia. Ciò a condizione che 
nessuna delle due parti ab¬ 
bia il diritto di procedere alla 
snazionalizzazione degli nbi 
tanti ». Da quel che si capisce, 
tutto il T. L. T. alla Jugosla¬ 
via e In città di Trieste nl- 


DOPO LA NOTA ANGLO-AMERICANA SUL TERRITORIO LIBERO 


Inasprito terrorismo nella Zona B 

Sciopero generale di protesta a Trieste 


// porto paralizzato — Larga adesione allo sciopero dei lavoratori delle altre Confederazioni 
Pajetta e Vidali all'attivo del P.C. del T.L.T. —l triestini non accettano l'ottimismo officiale 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE jquando il posto di blocco è 
- [stato, chiuso anche dagli an- 


TRIESTE, 10 — Il calvario 
delle popolazioni della Zona 
B, e specialmente degli ita¬ 
liani, continua più terribile 
che mai, dopo l’annuncio an 
glo-americano della decisa 
spartizione del T.L.T. Con¬ 
tinuamente giungono notizie 
di atti di terrorismo compiu¬ 
ti da gruppi di attivisti or¬ 
ganizzati c spesso prove¬ 
nienti dalla Jugoslavia. Ad 
Isola, i primi obiettivi sono 
stati le case di Bruno D’Este, 
il noto comunista costretto a 
fuggire dalla Zona per aver 
preso posizione contro i tra¬ 
ditori titisti, e di suo fra¬ 
tello, Edilio; entrambe sono 
state devastate. 

Alla famiglia Troian, com¬ 
posta di otto persone, è sta- 


dificare il progeito d’amnistia 
includendovi, senza distinzio¬ 
ne, ogni reato . giornalistico. 
Ma il fatto più importante che 
deve rimanere, dopo il pro¬ 
cesso Renzi ed Aristarco, è 


la rinnovata convinzione che 
Noi speriamo che la senten-jse m lascia .uno spiraglio 
za sarà cancellata nel ricorsoi aperto, il fascismo è pronto 
ai supremi tribunali. Co-ì co-;a rientrare coi suoi gerarchi, 
me non vi deve essere dubbio-con i suoi generali, con i suoi 
che la Costituzione, con il {.soprusi, con la sua ignoran- 


progetto di legge già presen¬ 
tato in Parlamento e col pa¬ 
rere espresso dai Presidenti 
delle due Camere, dovrà en¬ 
trare in vigore ed i cittadini 
non dovranno più temere tri¬ 
bunali speciali, nè respirare 
aria da caserma. 

Il processo Ha ancora mes¬ 
so a fnoco il problema della 
libertà di stampa e la im¬ 
prescindibile necessità di mo¬ 


ra. la stia tirannide. L’nnità 
degli a ri ti fa-cisti, dei patrioti, 
degli onesti è la sola forza 
per fermarlo, per ricacciarlo 
indietro, per disperderlo. Per¬ 
chè nessuno ci torni a rubare 
la libertà conquistata a si 
caro prezzo, e perchè i tradi¬ 
tori ed i vili non possano 
presenta r-i come patrioti e 
come eroi. 

DAVIDE LAJOLO 



to imposto lo sfratto su due 
piedi e l'allontanamento dal¬ 
la Zona B. Il centro mine¬ 
rario di Sicciole è percorso 
d a squadracce provenienti 
dalla Jugoslavia, che aggre¬ 
discono i sospetti avversari 
del regime ed impongono Io 
immediato allontanamento 
dalla Zona a molte famiglie 
di italiani. A Pirano è stato 
tratto in arresto ed avviato 
alle carceri di Capodistria il 
fratello del segretario del 
C.L.N. delITstria, Fragiaco- 
mo, che da lungo tempo era 
esule a Trieste. Altre due 
persone sono state arrestate 
ed imprigionate a Pirano. Non 
si conoscono ancora ì loro 
nomi. Anche ii parroco di 
Capodistrìa, monsignor Bru¬ 
ni, e stato espulso. 

A Cittanova, è stato arre¬ 
stato il fratello del parroco 
Narciso Norbedon. Il sacer¬ 
dote era in carcere già da 
tempo. L’a ffluenza degli 
espulsi è continuata sino al 
tardo pomeriggio al posto di 
blocco di Scoflie. Si tratta 
di centinaia di persone, co¬ 
strette a percorrere lunghi 
chilometri a piedi, avendo le 
autorità titine impedito l’uso 
di qualsiasi mezzo di tra¬ 
sporto. 

La situazione si è aggra¬ 
vata nel tardo pomeriggio 


glo-americani: sicché nessu¬ 
no poteva passare dalla Z„o 
no A alla Zona B, e vice 
versa. 

I profughi si trovavano 
nella tragica situazione di es¬ 
sere cacciati dalla Zona B 
e di non poter entrare nella 
Zona A. Molti parenti si tro¬ 
vavano separati dalle sbarre 
del confine, senza potersi av¬ 
vicinare. Particolarmente pie¬ 
toso era vedere molti bambi¬ 
ni che, andati a trovare pa¬ 
renti od amici in una delle 
due zone, non potevano tor¬ 
nare dai loro genitori che li 
attendevano dall’altra parte 
delle sbarre, sotto la bora 
che ha soffiato violenta per 
tutta la giornata. I piroscafi 
che facevano servizio per 
Trieste e Capodistria sono 
stati costretti dai titini ad 
entrare in tutta fretta nella 
nostra città. L’appartamento 
del comandante di uno di 
essi, il capitano Verdabasso, 
stato devastato da una 
squadracela tito-fascista. 

Queste notizie, giunte in 
città, non fanno che aumen¬ 
tare la costernazione e la col¬ 
lera dei cittadini per il nuo¬ 
vo «diktat» anglo-americano. 
E non valgono i tentativi dei 
circoli nazionalisti più spinti 
a galt/jnizzare la cittadinan¬ 
za. Le bandiere tricolori espo¬ 
ste sono state poche, come 
mai era avvenuto in prece¬ 
denza, malgrado i ripetuti 
inviti a trasformare la città 
in * una selva di bandiere ». 

Invano il sindaco d. c. Bar- 
tole concede interviste par¬ 
lando di situazione < lusin¬ 
ghiera ». Su tutta la città in¬ 
combe un senso di grave 
preoccupazione ed angoscia. 
Gli stessi partiti filo-gover¬ 
nativi non possono del resto 
sottrarsi a questo stato d: 
animo dei triestini, ed ancori 


le popolazioni interessate sia¬ 
no chiamate a decidere de¬ 
mocraticamente il proprio 
avvenire. Già alle oro 5 del 
mattino cominciarono a squil¬ 
lare i telefoni della ‘Confe¬ 
derazione dei Sindacati Uni¬ 
ci: erano lavoratori che chic 
devano notizie sulle modali¬ 
tà dello sciopero generale 
proclamato dalla assemblea 
plenaria di venerdì sera. Su¬ 
bito dopo, all'inizio dell'ora¬ 
rio di lavoro, in tutte le fab¬ 
briche e stabilimenti e in 
numerosi uffici, la solenne, 
silenziosa e matura protesta 

M. K 


e. prò 


(Con Unita in 7. pac. 4 col.» 


Un coni mento • 

t 

del I oreign Office 


LONDRA, 10, — Un porta¬ 
voce del « Foreign Office » ha 
dichiarato che l’odiemo di 
scorso del maresciallo Tito e 
l'ultima nota delta Jugoslavia 
alle potenze occidentali sa¬ 
ranno oggetto di attento esa¬ 
me da parte del governo bri¬ 
tannico. Su tali argomenti si 
svolgeranno successivamente 
consultazioni tra i governi di 


Londra, Washington 
babllmcnte. Parigi. 

Dopo essersi rifiutato di ri¬ 
spondere alla domanda se la 
Gran Bretagna abbia o meno 
consigliato moderazione ai 
governo di Belgrado a prò 
posilo del problema di Trie¬ 
ste, il portavoce ha commen¬ 
tato alcuni pass) deU’odfemu 
discorso di Tito, specialmente 
per ciò che riguarda l’afTer- 
mazfone secondo cui la Jugo¬ 
slavia considererebbe come 
un atto di aggressione l’in¬ 
gresso di (ruppe italiane nel¬ 
la zona A del T. L. T. Egli 
ha detto a tale riguardo di 
non riuscire a vedere come 
l’ingresso di truppe italiane 
nella zona A equivarrebbe 
ad un allo di aggressione, 
dato che la zona A non è ter¬ 
ritorio jugoslavo. 

Invitato a dichiarare se 
l’URSS, firmataria -del trat¬ 
tato di pace con l’Italia, sia 
stata consultata a proposito 
delia decisione anglo-ameri¬ 
cana, il portavoce ha risposto 
negativamente. Egli ba detto 
infine di non essere in grado 
di precisare in quali condi¬ 
zioni avverrà il trasferimento 
all’Italia dell’amministrazione 
delia zona A. 


l’Italia. La .soluzione dovrebbe 
avere carattere provvisorio, 
ed essere riesaminata dopo 
dieci anni o più. 

Questo discorso (ti Tito. 1 
movimenti di truppe, la di¬ 
chiarazione che la Jugoslavia 
considererebbe aggressione 
l’entrata di truppe italiane in 
zonu A, sono nuovi elementi 
che contribuiscono a riscal¬ 
dare l’atmosfera e ad acero 
scerc la generale preoccupa¬ 
zione. 

«La realtà die si piotila 
dal polverone alzatosi dopo la 
bomba diplomatica di ieri ~ 
scrive per esempio <r 11 Cor¬ 
riere della Sera» — è quella 
di una Trieste, già emporio 
di un impero, ridotta a re¬ 
spirare economicamente entro 
vn comprensorio che con i- 
sponde a poco più della sua 
cinta daziaria ». A concetti 
analoghi si ispira l’intiera 
corrispondenza da Trierte del 
foglio governativo. Considera¬ 
zioni politiche più generali e 
riserve ancora più marcate 
avanza l’organo del Partito 
Repubblicano, il quale ripete 
che la spartizione accettata 
ora da Peli a era già stata ilio- 
posta da Eden all’ambaseia- 
tore Brusio molto tempri fa. 
ma clip sarebbe stata respinta 
dal governo democristiano di 
allora perché si voleva una 
« soluzione globale » del pro¬ 
blema. Scrive il giornale che 
la via scettri ora da Polla 
non può essere considerata 
« un primo passo », in quanto 
essa precludo ogni ulteriore 
azione per la zona B. segna 
la fine delta dichiarazione tri¬ 
partita e del plebiscito e ren¬ 
de impossibili trattative di¬ 
rette. • • 


Fella accetta 

te proposte anplo-ameritane 


Il Presidente del Consiglio 
tra. Fella ha ricevuto ieri allo 
1H.30 a Palazzo Chigi gli am¬ 
basciatori di Gran Bretagna e 
Stati Uniti cri ha comunicato 
loro — nei termini approvati 
dal Consiglio dei Ministri — 
che il governo italiano accetta 
di subentrare nel più breve 
tempo possibile alla Ammini¬ 
strazione alleata nella città di 
Trieste e nella Zona - A •. 

Egli lui altresì comunicato 
che il governo italiano con¬ 
tinua a considerare il plebi¬ 
scito come il mezzo più idoneo 
raggiungere una sollecita ed 
equa soluzione definitiva ma 
che ciò non esclude il ricorso 
ad altri metodi tra cui quello 
di contatti 'diretti. 

Il Presidente del Consiglio 
ha infine proposto clic una 
commissione di esperti italia¬ 
ni cd alleati si riunisca nei 
prossimi giorni per definire 
le modalità tecniche del tra¬ 
passo deU'amminirtrazione c 
della Sostituzione delle truppe 
alleate con reparti italiani. 


DOPO LA SENTENZA 


Intervista 

con Renzi e Aristarco 


Ricorso ul Vributitila Supremo mHiluvc 
Renzi si propone di renlizznre il suo • 
film ed Avistnrco scrinerà un libro 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MILANO, 10. — Renzi od 
Aristarco sono stati 
in libertà ieri sera sul lardi, 
qualche ora dopo la sentenza 
che li condannava per il rea¬ 
to dì vilipendio alle Forze 
Armate, concedendo loro tut¬ 
tavia la libertà condizionale 
Renzi Ila dormito a casa di 
Aristarco, assieme con «aio 
padre, che aveva seguito il 
processo dal principio alla fi¬ 
ne, stretto dietro le transenne 
del pubblico. Ari-dami ha po¬ 
tuto riabbracciare .,ua moglie, 
suo tiglio o stia madre, una 
vecchia signora dal volto sca¬ 
vato di rughe, che ogni gioi- 
no, prima che m apn-oero 1“ 


che v asmrda Varerei arresta¬ 
to e onnc'.iitto in base all’ar¬ 
ticolo SI del Codice penale 
militari d> fulve, che parla 
f.sp'icMfimrnte di "vilipendio 
alla corona, al re imperatore, 
al gran con-iglio del fasci¬ 
amo Perciò, se anche si do- 
n-.ite ri sto ut rare reato in 
(pianto ho scritto — e io sono 
certo di non a ver commesso 
alcun nato — ['unico uuto- 
rizzato ti (/ indicare è il Tri¬ 
bunale fienale comune ». 

« Oltre queda incompatibi¬ 
lità ghinda a. c'è qualche al¬ 
tra incoriipa* Utilità, che vi 
muove ad agro co-i? ». 

« E* vero, la questione c 
l>iu profonda ih una mera 
iine.stiuHc giuridica Durante 



MILANO — Renzo Renzi (a destra) a tolUiijiiio con il nostro 
inviato Chiaretti netta redazióne di «Cinema Nuovo» 


porle del Tribunale militare, 
era li davanti, tenendo in ma¬ 
no un seggiolino pieghevole. 

Era ancora relativamente 
presto, quando siamo arrivati 
a casa di Aristarco. Ma . già 
lui e Renzi erano in piedi, 
nelle stanze ove ha sede la 
redazione di « Cinema Nuo¬ 
vo ». 11 telefono aveva inco¬ 
minciato a squillare di prima 
mattina: amici, conoscenti, 
parenti, chiedevano notizie, 
volevano congratularsi per la 
scarcerazione. 


II ricorso in Appello 


Abbiamo abbracciato Renzi 
ed Aristarco: « Come va? ». 

« Bene, bene. Ma anche ma¬ 
le, lo sai ». 

E’ Renzi che parla: «Sono 
contento di essere stato trai-'hanno creato 
to fuori dal carcere, e con me 
è contento Aristarco. Ma non 
abbiamo motivo di essere sod¬ 
disfatti della sentenza. Perciò 
facciamo immediatamente ri¬ 
corso ». 

«Su quale base? ». , 

« E’ la base sulla quale lai;'*** quel discorso iniziato lo 


il corso del dibattimento io 
ho fatto una importante espe¬ 
rienza: ho avuto l’impressio¬ 
ne precisa di non riuscire a 
comunicare quello che era 
alla base della mia storia, 
della mia personalità, della 
mia crisi — simile a quella di 
tanti altri giovani italiani — 
e dell’articolo che ho scritto. 
Dì qui un notevolissimo im¬ 
barazzo: era, da un lato, l'im¬ 
barazzo dell’uomo di cultura, 
che si sente messo di fronte 
a cose che sono lontane dalla 
sua mentalità, e dall'altro un 
imbarazzo uiù grave: quello 
del giovane che spera arden¬ 
temente di essere capito dalla 
generazione dei più anziani, 
c che non lo é. È c'è ancora 
qualcosa di più grave: egli 
sente che le cause esterne che 
la stia crisi, 
(/nelle che egli condanna, so¬ 
no ancora vive, salde. Ciò è 
piuttosto penoso ». 

Renzi si deve interrompe¬ 
re più volte. Lo chiamano al 
telefono, vogliono che si la- 
ci fotografare per i giornali. 


nostra eccellente difesa ha interessa. Si avverte che egli 
impostato tutto il processo: u j. COiC c * n dire, che ha 

la eccezione di incowpatibi- F 1 ue.iUto e vuol parlare, vuo- 
lità del Tribunale militare a)‘ e c . !•* esperienza Dos- 
giudicare una causa di questor' 3 rtgmhca.e qualcosa, anche 
genere. Non e’c dubbio, ed èf* 1 , 2 ' 1 - a ve . nia,no a 

stato dimostrato ampiamente 


Churchill rinnova la proposta 
di un incontro fra le Grandi Potenze 


il Primo ministro della Gran Bretagna elude tuttavia il problema dell unità tedesca e 
schiera a favore del riarmo della Germania occidentale — Ricatto alla Francia 


si 


LONDRA. 10. — Era pre¬ 
più degli esuli qui residenti.! visione generale che Chur- 


DAL NOSTRO C0RRISF0NDENTE| quasi letteralmente le stesse 

parole, il famoso passo del di¬ 


te sono costretti a rifletterlo 
nelle dichiarazioni dei loro 
dirigenti, spesso in contrasto 
con quelle delle direzioni ro¬ 
mane. 

Intanto a Trieste e in tut¬ 
ta la zona, lavoratori insie¬ 
me ad altri cittadini hanno 
espresso vigorosamente, con 
lo sciopero e la firma di pe¬ 
tizioni all’O.N.U., la loro pro¬ 
testa contro la spartizione 
del territorio imposta dai pa¬ 
droni atlantici a Pella e a 
Tito, esigendo che prima di 
addivenire al fatto compiuto 


chili, nel discorso annuncia¬ 
to per oggi, avrebbe ripreso 
con maggior vigore l’idea, da 
lui lanciata quattro mesi fa, 
di un incontro al più alto li¬ 
vello fra i dirigenti delle 
grandi potenze e che, tenendo 
conto dei recenti sviluppi del¬ 
la situazione intemazionale. 


scorso pronunciato PII mag 
gio ai Comuni, egli non ha ri¬ 
velato l’intenzione di prende¬ 
re alcuna delle numerose ini¬ 
ziative che gli erano state at¬ 
tribuite. 

Responsabilità degli Stati 
Uniti? Churchill stesso Io ha 
fatto chiaramente intendere. 

« Questo utile e modesto 
progetto — ha detto il Pre¬ 


avrebbe formulato nuove prò-. mier riferendosi all'idea Ian 


poste inte.-e a f„r fare un pas¬ 
so avanti al -a» progetto. 

Per quanto pienamente giu¬ 
stificate. tali Divisioni era¬ 
no esatte solo a metà: se 
Churchill ha ripetuto, usando 


Oggi Tagliasti 
parla a Palermo 


PALERMO, 10. 

Festival meridionale deQ’fU 
aita » ha avito in trio nel 
primo pomeriggio di oggi «Ile 
falde del monte Pdlrrrmo 
dove sorge 11 grande com¬ 
plesso per la castrazione del¬ 
la Fiera del Mediterraneo. 

La giornata di domani si 
preannunci» ricca di avveni¬ 
menti. di Incontri e di sen¬ 
sazioni. Alle 8,39 metteranno 
piede mila h o achili a del mo¬ 


li terzo i Io di S. Lucia i delegati che 
giungeranno da Napoli, dalla 
Calabria, daU’Abnmo, dal, 
Molise e dalle Paglie. Essi 
saranno accompagnati dai piò 
popolari dirigenti politici del 
Mezzogiorno fra coi Giorgio 
Amendola e Mario Alleata. 

Nel pomeriggio, alle 16,39. 
la festa raggiungerà il suo 
calmine allorché il compagno 
Paimiro Togliatti prenderà la 
nel planale delia Fiera. 


ciata quattro mesi or sono — 
ha sollevato una considere¬ 
vole agitazione dappertutto e, 
benché non mi sia riuscito 
ancora di persuadere i nostri 
alleati ad adottarlo nella for¬ 
ma che avevamo proposto, 
nessuno può affermare che 
esso ria morto. 

« Penso tuttora che i diri¬ 
genti di diverse Nazioni do¬ 
vrebbero potersi riunire — 
senza assumere atteggiamenti 
davanti a un pubblico eccita¬ 
bile e senza bisogno di un 
reggimento di esperti — per 
esaminare tutte le difficoltà. 
Il governo inglese ritiene che 
si debba perseverare nel ten¬ 
tativo di convocare tale riu¬ 
nione fra i capi di Governo ». 

Venendo quindi al tanto di¬ 
scusso problema, da lui stes¬ 
so sollevato, di una « nuova 
Locamo >, Churchill ha di¬ 
chiarato: « L’interesse della 
Inghilterra, dell’Europa e del¬ 
l'alleanza atlantica non è 
quello di porre la Germania 


contro l’URSS. o viceversa, 
ma di convincere ambedue 
questi paesi che essi possono 
vivere con reciproca sicurez¬ 
za, a dispetto dette divergen¬ 
ze. < Nostro dovere è di sol¬ 
levare tanfo la Germania 
quanto la Russia dalle reci¬ 
proche paure. Quando io )>ar- 
lai dell'idea base del Tratta¬ 
to di Locamo, intendevo ri¬ 
ferirmi, naturalmente, ad un 
accordo in base al quale tut¬ 
ti dovrebbero opporsi all'ag¬ 
gressore, chiunque egli sia. 
ed aiutare la citi ima, piccola 
o grande ». 

Se il Trattato di Locamo 
non riusci ad impedire la 
guerra, ha aggiunto Churchill 
è solo perchè gli Stati Uniti 
non erano, in quel tempo in 
Europa come una potenza con 
determinate responsabilità 

Ma se il precedente accen¬ 
no alla « Locamo orientale *, 
ha sollevato più di un dubbio 
e di un interrogativo, non 
essendo chiaro se intendesse 
riferirsi ad una Germania 
neutralizzata o inclusa nel si¬ 
stema atlantico, questa vol¬ 
ta l’interrogativo viene sciol¬ 
to a favore della seconda al¬ 
ternativa senza alcuna possi¬ 
bilità di equivoco. 

-Il punto centrale del di¬ 
scorso di Churchill è stato in¬ 
fatti, la recisa, e in certo sen¬ 
so inattesa affermazione che 
« l’esercito europeo'deve es¬ 
sere creato con l'inclusione 
di un forte contingente te- 


parlnre della rimozione dal 
grado. Renzi e Aristarco un 
pochino scherzano sul fatto: 
Renzi dice che si è ristabilita 
una gerarchia all’interno di 
« Cinema Nuovo ». Prima lui 
;>**ra .-o:Ritenente e il direttore 
j delia ri . irta semplice sergen- 
i ‘.e, mentre ora Aristarco è 
-ergente e lui è soldato sera- 
! pi tee. Ma ne] -uo sorriso c’è 
luna «marezza. 

; " Ber me — e credo per 

| tutti quelli che amano la Pa- 
\’ria — il grado è Vespres- 
; storie di certi valori, anche 
'militari, nei quali oggi cre- 
impossibi- i diamo, e che sono radical- 


desco >• pena la '■ 
lità di difendere l’Europa'unente mutati rispetto al pas 
occidentale dall'Unione So-.'safo. Per questo io sono oro- 
vieticn ». \fondamente rattristato della 

E ad evitare che a tale af- : rimozione. Ma se dovessi oca- 
fermazione non fosse attri-'.«are c/i« fa conservazione del 
buito il suo giusto peso. Chur- grado volasse portare cm -è 
chili ha formulato una espi:-■ anche la drvsa della mc^ta- 
cita ed ancora piu ìnatte-npbà che ha determinato la 
minaccia al governo e al Pr r- guerra di aggressione » che 
lamento frnnce-e: •• Se la CED €T(1 condannata nel mio ar- 
non fosse approvata dalla ticnlo. allora è evidente, i 
Francia, non avremmo altra motivi di rammarico sareb- 
scelta che cercare una nuova fiero diminuiti ». 
soluzione, attraverso la rior-, n m : n 
gnnizzazinne della NATO per ffLR fìlli» Dfltt8§Il8B 
aggregare le forze della Ger- ~~ 

mania all'alleanza atlantica ■ » Dunque tu lotterai oer 


L'accento di tutto il di.-cor- j riotter.ere ;] tuo graao. >. 
so cade ?u questa pericolosa; * Certamente. Io voglio di- 
frase; ed è difficile vedere c<>- rc di nuovo, ad alta vece, che 
me si possono mettere d'ac-. T3 °n ho alcuna intenzione di 
cordo la riaffermata volontà disprezzare {'Esercito. Ma tro¬ 



ia. per condurre in porlo■ t z n:a sembra negare: il di- 


un progetto militare che ritto di criticare la guerra 
quell’incontro potrebbe ren .^fascista: il diritto di mettere 
dere sterile. 


( in discussione i fatti militari. 
Il Segretario generale dei | come deve fare ogni democra- 
Partito laburista inglese, i operante, ove l’Esercito 
Morgan Phillips, ha immedia- ria. come è necessario che sia, 
tamente criticato stasera ìaU ru,, ° del popolo e patròno- 
impostazione del discorso di! n io del popolo. L’Esercito noi» 
Churchill. « Non sarebbe me-! è una casfa, e se vi fosse 
glio, egli ha detto, insistere | aaa casta, non è questa che 
per un incontro a quattro e I si dere difendere. Infine tro- 
quindi cercare di procederei giro affermare, come uomo di 


ali’unificazione della Germa¬ 
nia sulla base di libere ele¬ 
zioni? ». 

LUCA TREVISANI 


cultura, il diritto di combat- 

TOMMASO CHIARETTI 


(Continua in i pag. Z, coL) 
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P«f. 2 — a L'UNITA* * 


LA CONFINBUSTRIA RIBADISCE LA PROPRIA INTRANSIGENZA 


MILANO E BARI 


n(ìi) UhOliitnuu 


Ilayler preseli fa 

le credenziali a Mosca 


dichiarazioni • conglobamento riconfcrnian-1 tra industriali v maestranze.ISUD-KST: 7 .seggi sii 7 sonni Soviet Supremo dcU’URSS 

i. La decisione del Consiglio __ _ _____ 

Generale della CiSL per un ’ ~~~ .— - ‘ ===== ■■■ —— ■ " • - : ~~ ~ ~ ~ 

SrT'nerS™ Sfilduttru?. U. HOMO DISCORSO DELI/ OPPOSIZIONI': SUI, IIII.ANCIO DECI.’INTERNO 

clic si affianca ad analoga de- 

liberazione degli Esecutivi m ■ ■■ ■■ ■■ ■ ■ B a 

p:s"5?s Turchi rivendico il pieno rispetto 

glion condizioni per piegare ■ _ ™ 

la ostinata per quanto irra- ■ m * • Mg ■■V VI 

ss® dell autonomia degli Enti locali 

e indiretto per rompere que- 

sta unità col tentativo di tra- -—- - —----- 

sportare il carattere della . . . . . . , , • . f 

vertenza sul terreno politico, Le sistematiche vessazioni ilei governo contro i Comuni - / prefetti c le. autonomie regionali 

quanto e aUtt > buse°dell'allotta Liquidare tutte le legislazioni commissariali e promuovere una nuova legge per i comuni 

intrapresa, esiste unanime la —________---- 

volontà delle masse di rea- , 

lizzare gli obiettivi per i qua- Alla Camera, nella seduta di governo di Scriba si è ispi- mantenimento dei prefetti ne vigente die in gran parte 
li esse si battono». pomeridiana di venerdì, pri- rata al principio, da lui stes- nelle regioni autonome sici- è ancora quella fascista, la 

Il compagno Lizzadri ha ma che si discutessero le in- so enunciato, secondo cui la liana e sarda è di per se stes- liquidazione di tutte le legi- 
poi messo in rilievo che Tulli- terrogazioni su Trieste, il Costituzione sarebbe una so una violazione della Co- stazioni commissariali impo- 
tà d’azione fra le tre orga- compngno Giulio Turchi ha «trappola». Basandosi su stituzione che riconosce alle ste agli Enti locali, il ricn- 
nizzazioni sindacali non è il pronunciato il primo discorso questo concetto Tapparato regioni il potere di autogo- noseimento dei diritti e delle 
frutto di piani diabolici della delTOpposizione sui bilanci dello Stato e in particolare verno. autonomie dei Comuni e del- 

CG1L, ma il prodotto dello degli Interni e della Giusti- la polizia sono stati orientati L’abolizione dei prefetti, lo Provincie, l'eliminazione 

stato di malessere esistente zia. il cui esame è stato ab- alla lotta contro i partiti di etti si era impegnato lo stes- dello interferenze governaii- 
nelle fabbricìie dove i lavo- binato per ragioni di tempo. Opposizione e contro i lavo- so Scolbn, con un famoso di- ve nella finanza locale. In 
ratorl constatano quotidiana- Il compagno Turchi ha ri- ratini. A tal fine sono stati .scorso in Sicilia, non è stata partlcolaio. Turchi ha chic- 
mente che ad un aumento cordato che negli ultimi chi- eliminati dalla polizia e dal- attuata perchè il governo non sto una nuova legge numi- 
delia produzione e dei profit- que anni l’Opposizione. in 1 apparato burocratico degli )tn voluto rinunciare a questi naie e provinciale, l’abroga¬ 
ti non corrisponde un miglio- ogni discussione sul bilancio Interni non soltanto 1 parti- striunenti della sua politica zinne della legge elettorale 
rainento del tenore di vita, degli Interni, fu costretta ad gialli m a anche tutti coloro i di parte. Altrettanto grave va maggioritaria per i comuni e 
« La Confindustrin del re- occuparsi sempre degli stessi quali non si prestavano a considerata la mancata rea- la sua sostituzione con una 
sto — ha proseguito il segre- argomenti. Due furono le cri- questo indirizzo fazioso. La li/za/ione dell’ordinamento legge proporzionale, la de- 
tario della CGIL — si guarda tiche di fondo clic i deputati polizia è stata educata nel- regionale nel resto d'Italia: la mocratizzazione degli statuti 
bene dal confutare tuli con- di sinistra mossero all’ex Tignorunza della legge fonda- legge elettorale regionale degli Enti assistenziali. Al 
statuizioni e si rifugia dietro ministro Sceiba: denunciarti- mentale dello Stato e cioè giace da anni davanti al Par- termine del suo discorso, che 
una serie di pretesti dei quali no l a violazione sistematica della Costituzione e ha fHtto lamento ma non è stata ap- è stato caldamente applaudì- 
1 più consistenti sarebbero; delle leggi vigenti e la viola- della legge fascista di pubbli- provata. to dalle sinistre Turchi ha 

a) una presunta insopnortn- zinne programmatica della c u sicurezza il suo strumento Avviandosi alla concluslo- inviato un saluto riconoscen- 

bilità degli oneri da parte del Costituzione da parte del go- principale di azione. Lo con- ne dpl SU( , ( |Scorso il compa- te a tutti gli amministratori 
padronato; b) 1 impossibilità verno e delle autorità pre- seguenze di questo orienta- Rno Turchi h a chiesto l’ap- democratici degli Enti locali 
di sostenere la concorrenza poste all’amministrazione de- mento balzano oggi vive din- orazione delle norme costi- che hanno dato un contributo 
straniera migliorando i salari gli Interni. nunzi a tutti t cittadini: or- tuzionnli mediante una rifor- prezioso alla vittoria eletto- 

dei lavoratori. E’ noto infatti che la linen rori giudiziari e discredito I1in i„t eB ralP della leaLlazlo- ra i» h„i 7 


ma integrale della leglslazlo- 1 rale del 7 giugno. 


ORRIBILE TRAGEDIA IN CALABRIA 

Uccìdono la figlia 

con una cura sbagliata 

La cura empirica era stata consigliata da un 
vicino — I tre arrestati per omicidio colposo 


pia di contadini è stata arre- compagno di giuochi il miseio voli sono poi i casi — e Tur- ^ . f*. 1 , f r ®{l d ®Propagandistico, 
stata e denunciata per ornici- giocatolo e per difendersi dal- ehi vi si sofferma a lungo — , • V fi t A T or * n ° 8 cun i B>°rnali di 

dio colposo, insieme con un la prevalenza del maschietto, di Consigli comunali e sinda- ^ lu ° 8 ° in uo ' fabbl ;j ca hanno lanciato un 

improvvisato semplicista, su di lei più forte, lo aveva ad- ci socialisti e comunisti de- ve T "\ b ; r * 2“ f" 0 /’ \ n «fiP** 1 ® P? r J» convocazione 

consiglio del quale avevano dentato ad una mano. 11 bim : stituiti dalle loro cariche o •„ Iei “ , nov J ba avualla fine dl . ottobre di un con - 

praticato alla propria giovane bo aveva reagito con alcuni cc-iolti per i più assurdi ino- Un ,V° re 8 lon ale dei veglio regionale. L appello si 

figlia una mortale cura em- strapponi. poi d’improvviso. livj Tutt . nuesti provvedi- ft i. on ? ab dl f . abbrl S a genovesi rivolge anche ai grandi organi 
pirica- estratto un temperino che por- .„„ ccn -, cbe ba esaminato la situazio- di informazione borghesi af- 


Una cop-.fantile nel non cedere al suo 


della magistratura. ..".. 

A questo punto il compa- - 1 - r ■ 1 : r "’ ' =-■ ' 1 — '■ .■ — 

gnu Turchi presenta all’as- * m • 

Convegni a Duna e Torino 

dagli organi di governo. Tra l • tt • I* 1* 1 II • 

quello’che'fa piùOmpréftione UBI 0 0^1 (1 130^168 

è la decisione con la quale *** 

il prefetto di Livorno ha an- -*-—-—--— 

nudato la deliberazione. r- i • ■ » 

adottata aiTunaniniità dai ferve la preparazione del grande convegni» 
Consiglio comunale di questa • ' . « . ' - . , .... 

città, che indiceva conferenze nazionale che si terra m novembre a Milano 

di famosi giuristi di ogni ----——-— 

parte politica per illustrare r .^ . . . , , . . . „ . 

ai cittadini la Costituzione Genov . a r ° rino . 8tanno at_ | dei ^voratori e migliorino 
della Repubblica Innumere- lamento lavorando per pie- sempre piu il loro con enuto 

* pararci ni rrranriA nnniradpo MpWann a 


pirica- estratto un temperino cne por¬ 
li fatto è avvenuto ad Atei- sempre co n se. !>• apriva 


tivi Tutti miesti nrovvedi- ^ ul ‘ Bom T «enovesi rivolge ancne ai granai organi 
•'V’n 1 ì ViJLh U m, . , cbe ba esaminato la situazto- di informazione borghesi af- 

menti illegali, che >pe- so so- ne editoriale di questa stampa finché partecipino al conve- 

nn cinti untili I lai i rio 1 I nriw i . < . . ■ • • • ■. . > * _ • _ 


Il tatto è avvenuto ad Atei- svinine t-.i n se. i» «i’ri\» . .. , . r - m u " ,b *!?■**;* p«« «.-vipinu «u «inve¬ 
lo Calabro, dove qualche ».or- ne vibrava ripetuti colpi alla fat,a dai la voratori e diretta gno per rendersi conto della 

no fa in contrada Ville Oi.ru- Tcrcsnia che urlando di dolo- a J. , n ‘' , ' nn *'V, 1I " ai lavoratori c i compiti che reale situazione dei lavoratori, 

ra decedeva la 19eine C,:u- re* terrorizzata dal sangue che c " roflicP. la prciesa nel go- a d essa competono nella at- della necessità delle loro lotte 
seppino Pagnotta. Nutrendo le sgorgava copioso dalle feri- ' ern ? dl considerare gli £.mi tuale fase del movimento e della funzione democratica 
sospetti sulle cause del dece.*- te. si abbatteva al suolo sic- locali come propri strumenti, operalo. L’aggravarsi dell'at- che i giornali di fabbrica 
so. l’autorità giud: 2 icr:a ordì- nuta. Diversi invece li ha voluti la tacco padronale alle libertà vanno da anni svolgendo fra 

nava ia perizia necroscopica, in Alla vista del sangue ù p:c- Costituzione e Enti for- de j lavoratori, al loro tenore i lavoratori, 

seguito alla quale si accertata colo criminale si cava alla fu- niti del potere di autodeter- vita, al loro posto di lavoro Particolarmente dura è la 
che la morte della ragazza t.-a ga nè è ' stato po«ibiic fer- niinazione. esigono che i giornali di fab- lotta a Torino per la difesa 

dovuta ad asfissia- La pcr:z;a niarlo ed ancora stamane la Jl compagno Turchi ha 5rica, questa stampa dei la- delle libertà. E’ noto come la 
metteva anche :n luce che i! p,q izia n0 n lo aveva ritrae- chiesto che il nuovo titolare voratori che fonda le proprie FIAT abbia licenziato in tron- 
corpo della giovane era lisce- c , a t 0 . del dicastero dogli Interni in- tradizioni nella dura e peri- co un operaio perchè trovato 

nato - A.. . i ^p- rr ,si-. e--- lervcn ® a presso i prefetti in- colosissima lotta clandestina in possesso di tre copie di 

I genitori, Ferdinand.» e Giu- . * ‘ ^ - -1 1 ' vitandoli a desistere dall in- contro il fascismo e si è an- uno dei giornali di fabbrica, 

«eppina Pagnotta rispettiva- lH . ‘ b 1 p . terferìre nelle decisioni dei data via via rafforzando negli Tuttavia la reazione del 

mente di 43 e 40 anni, hanno raccoltala ancoia penula la consigli comunali e provin- anni del dopo guerra raggiun- grande monopolio non è riu- 
alla fine di lunghi interroga- trasportavano d urgenza alto c i a ]j quando questi si atten- gendo la rispettabile cifra di scita a impedire che ben 20 
tori, confessato di avere prat:- ospedale dove è rimasta neo- gano al rispetto delle leggi 300 mila copie di diffusione, mila copie dei giornali di fab¬ 
eato alia figlia ammalata, sj \erata per la cvmtatata giaci- statali. L'oratore comunista si facciano sempre più parte- brica vengano ancora diffuse 
consiglio e con !o aiuto del tà delle ferite riportale ha quindi ricordato che il’cipi dei bisogni e delle lotte e lette nelle varie fabbriche 


CGIL e Oli invitano ia CISL All<*rm»*l«nl unitarie 

ad un incontro per lo sciopero «eHe eledoni delle LI. 


.Ilio 

É® 


, , . .... , . . ..... . . . , Numerose grandi afferma- stati conquistati dalla Lista 

La GIbL non ha ancora risposto ♦ Dichiarazioni (li Lizzadri - L otto- zioni sono state ottenute dal- unitaria, 8 voti sono andati 
. ■ . , , la List» unito! ia nelle eie- alla CISL e 2 alla UJL su 

revole Del Bo non prevede l intervento «lei governo nella vertenza zioni per le Commissioni In- 1000 votanti. 

terne a Milano e Bari. Al GRUPPO AUTOSERVI- 

— - " ^ Milano i risultati dello ZI, 3 seggi su 3 sono andati 

Negli ambienti deile tre La validità del primo pre- do la propria volontà di c*fc*.e- scrutinio al Gruppo Magneti alla Usta unitaria, 2 voti ita 

Organizzazioni sindacali non testo è stala respinta con re disposta unicamente a M« celli e stalo il seguente: ottenuto la CISL c nessuno 

è stata confermata la notizia, sdegno anche dulTon. Pastore, continuare l’esame del con- Operai (la cifra tra paren- ia U1L, su ,70 votanti. ^ 
diramata irrida alenile ngcn- •• quale lui accusato senza globamento esclusivamente tesisi riferisce all’anno scoi- Alle FERROTMAMVIE : 6 

zie di stampa, secondo la perifrasi Torgnnlzzazione pa- sul piano tecnico so): votanti 3458 (3204); Lista seggi su B alla Lista unitaria, 

quale domani avrebbe dovuto damale di rifiutare la discus- Alh rlch » es , a ()i .... illtpr . imitarla 2485 pari al 74,8% L« altre liste non hanno ot- 
aver luogo un incontro fra le «ione del problema attorno ad wll1(l „ n ’ v (2028, «0*»'*.»; CISL 7fiG pari tenuto nemmeno un voto. 

tre organizzazioni allo scopo Un tavolo comune proprio (i;( pif , p . 11 . t k j ha ri ; |)() , to leri al 23.2». (809, 31%); U1L U3 ---- ~T . 

di concordare la data e le Per 1 inefficienza di tale con- De j B()i sottosegretario P arl al 2 «• 1 poligrafici a loiTllO 

modalità dello sciopero gene- cp * ,,, up. al Lnvoro.con alcune ciichui fniptepati: votanti 721 (8B3); • • 

rale neH'iiuliistria per laque- Sulla validità del secondo, rnz | on j l -|p m t lde dttll’ngcn/la Lista unitaria 308 pari al 45 IH SCIOpCIO pei l-, OlC 

stlone salariale. P"‘ e 1»‘“ che mai mteres- .‘.Tdegraph». Secondo lS n- per cento (323. 39,3%); CIHL '- 

Da notizie attinte nei me- *!!"£, ”!?rillniY'i.,“ zin ' Del Oo avrebbe del- 320 pari al 4«% (408, 80.7»/.); ’f orino io - qunti un 

desimi ambienti si apprende àustri-ili itiilì-mì dì veder 4,1 cbo ''almeno per il ino- UIL 58 pari at !)» o. 2 ‘ 1 I ’‘.’ lt, ; r “ f< i 

anzi cito esistono fra le tn> - m ■ lini nicnlo non è previsto alcun Nello quattro sezioni dell» «u xt ft b men i < ei qtt«.linani 

orgjainzzazioni sindacali di- n i er -, soltanto coi bassi salari inlt> rieiito dello Stato » pur- Breda si sono avuti ì hl! " |iei ‘ )H durata^ore umnVt 

sparita di vedute relativa- 3^ SfJjrT, .tsHrenrei. ^ - non essendo stato sta- guonti risultati: 

mente alla djita dello sciope- Essi iu(aUi< ha soU ollneato b ‘. l,,n 11,1 ‘manti..,, da me- O j. e t « i : vi xahd. - « non Uh0lianno 

ro (la CISL Infatti ba propo- n r tin n diare, non possono esservi (o20l); Lista imitaila 3971 pa- ____ 

sto il 20 ottobre) c che ad p nr i an o mai degli nmmoder- motivi iter una mediazione su ri al 7(ì,7»/o (3820, 73.4I li» vfl»r iiri’siMllil 

una richiesta di incontro a- Smonti lìi oli impianti di at- quelle basi che dovrebbero CISL 1114 par4 al 21.5% (1275. 11».> lt I pU..SClll« 

vanzata dalla CGIL u dalla tre/zaturo più adeguate dl formare oggetto di una trai- 24.3»»); IJIL 91 pan al 1,8 ., le credenziali a Mosca 

Tilt i.. , DIPI umc^uuu., ui „ . r . . /Din a ir' t 
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Esperimenti atomici 
In Via Po? 


. in Via Po non esiste nes- 
sunn laboratorio pèr esperi¬ 
menti atomici. Però al n. 39'F 
(angolo Via Slmeto), Superabi- 
to ha preparato il più gion- 
dloso assortimento dt Imper¬ 
meabili, paletot, giacche, pan¬ 
talóni, vestiti pronti t su mi¬ 
sura e stoffe delle miglimi 
marche. 

Sartoria di classe. Vendita 
anche a rate. St accettai,o in 
pagamento buoni Fides - Emd 
Echi. DOMENICA ESPOSI¬ 
ZIONE. 



r per wl 

lavare 

LANA 

SETA \| 
NAILON e 


Milioni di Mudi» dobbono al LAURIL la 
rnrfott* consorvstlont o lo lungo durata 
dai loro indumenti (ini a delicati. 


lassasi 

s.‘ 




w. 




« 




ini 




y : : 



TESSUTI DELICATI 

Esbo produce all’istante una strabocchevole 
schiuma che, in pochi minuti e senza alcuna 
Vostra fatica, lava per Voi. rinnova i tessuti 
e fa belle le Vostre mani. 

Lo soffice schiuma di questo meraviglioso 
prodotto rende la biancheria più candida 
della neve, assorbe ogni traccia di sporco 
^ dai Vostri indumenti ed anche quelli usati 

i; da tempo li rivedrete puliti e brillanti 

Il come non mai. 

l| // nuovo LAURIL superleggero 
u\\ lava assolutamente meglio! 


Jjcdihii 


BDMBRINI PAHQDI - DELFINO 


IL LAURIL COSTA POCO E RENDE MOLTO! 


no PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Il COMMI-Hi IAI.I ». t l 

A, AI‘l'HOFlXTA‘1 H Grunclioi, rt 
bVL-niiitu Mobili tutto «tue Cuutti 
u proillizione locala Praz»! «ba- 
Jordltlvl. Massime tucilltaz.oul 
ougamentl. Satr.a-Gennaro Ma¬ 
rni. Napoli. Ch.ti.d *J3H 

<\. Alll'KìlANI rimiti svendo 
i-aniorelvtio pranzo ce e. Arreda¬ 
menti Riiioluisu - ecoiioinicl. la- 
eilltaztoin - larsl 32 (dirimpetto 
Elmi i 

RUMINATE OLI OCCIIIAl.l noi, 
con lenti di idiil-itto, ma con 
DENTI COHNEAU INVtSUilLl 
- MtCtlOTTICA - - Via Patta- 

imiggioie. 61 (777.,lift). Ilici, lr.lt-» 
te opuscolo gratuito -,662 

UNA INSÙI’KKAHilTK organlzzu- 
zloite al vostro servizio. Pulizia 
Elettrica deirornlogio, massima 
garanzia, tariffe ‘minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini pei 
orologi. Dilla lUPARAZlONI 
ESPHESSE UROLOGI di Alber¬ 
to Sogno. Secondo tralto Via Tre 
Cannelle 20. liti U. 

2B) OFFERTE IMPIEGO 

li All IO Cll 1.1.SPUIII i. 14 

A. PATENTE Diesel seimilahre. 
Iserivetevtlll * Autostrnno » Ema¬ 
nuele Filiberto 60 . Rcboris. 201.711 

7) OCCASIONI L I z 

CALZOLERIA VENUTA Via Can- 
dta 36 - Marrattella IV. Scarpe 
uomo 2.000. 2 500. 2.U0U. Donna 
l.tWO, 1.500. 2 500 Bambino 5 Od 
oltre VISITATECI. 

U) MOUILI I. 12 

ALLE GALLERIE * U a buse! » ili 
FIERA del MOBILE IJ&3-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano. Cantu. Giug-ano, 
Meda. PREZZI PIU’ BASSI 
FABBR1CANTEIII PIU colossale 
assortimento della CapitalelU 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz¬ 
za Colarlenzo (Cinema Eoeni. 

»rti 2 

17 > Acquis t o VKNIU¬ 
TA APPARTAMENTI 

V LA Or ai uppai (tollerili «ignorili, 
nna-due tristanze. Ouecenlomll.» 
vano entro un anno; rimanenza 
late mensili dieci anni Trattati¬ 
ve Cantiere - Via Portonacrm. an¬ 
golo Arimondl f Autobus 40Di te¬ 
lefono . 49'’.350 

23) ARTHUANATO L. U> 

A. MOOELLICARTA Veramente 
originali pratici economici- Cata¬ 
logo alle sarte. Anche figurini. 
Manichini. «C1ELLE». Trasferito 
Via Cattaneo 6 iSahta Maria 
I Maggiore». 


LA DITTA 


UGO ROMAGNOLI 


VIA RIPETTA, 118 - (Ponte Cavour) 


68enne Francesco Bruni, com¬ 
merciante del luogo, cure em¬ 
piriche che ne avevano Pro¬ 
vocato la morte. 

Un bimbo «coltella 
li compagna dì giuoco 


NAPOLI, 10 — Un sangui- i 
noso episodio di criminalità J 
infantile si è svolto ien in v:3 j 
Nuova del Campo. La vittima; 
del dramma infanUIe ha ap¬ 
pena quattro anni e ti bambi¬ 
no che la ha gravemente ac¬ 
coltellata ne conta qualcuno ài 


I IERI AU/AEROPORTO Dl PA DOVA 

Due sollufficiali piloti 

periti in un Iragpicw incidente 


Durame il volo d'addeslranienlo il motore ài è fermalo 


del complesso. Questa strenua 
difesa dei lavoratori per la lo¬ 
ro stampa è una testimonian¬ 
za dell’importanza che assume 
per gii operai e gli impiegati 
il Joro giornale di stabilimen¬ 
to e delia Joro volontà di di¬ 
fendere strenuamente la pos¬ 
sibilità di continuare a pub¬ 
blicarli. 

I risaltiti definititi 
delle elerèni s triare 

DAMASCO. 10. — I risul- 


IIV VITA 


LA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA A 
PRENDERE VISIONE DEL NUOVO VA¬ 


STO A SS OR TIMEN10 DI TESSUTI PER 


LA STAGIONE AUTUNNO - INVERNO 


ccltellata ne conta qualcuno ài PADOVA. 10 —Stamane, al-, dace virata sulla sinistra. Im- c trasportst. ài' o-ptàiie m:i - DAMASCO. 10. — I risul- 
ptù di lei; non ancora sette. l'aeroporto - G. Allegri delia' provvtsamente. però, secondo tare dovè" èrè 1 30 ;i mare- tatl definitivi delle elezioni 
Teresa Perrisio. la bimba in nostra citta, un aereo da cac- quanto è stato accertato, il rio- -cia.’.o Preb- decèderà ^enza legislative siriane per 82 seggi 

parola se ne stava ieri net eia e precipitato pochi istanti tore perdeva dei colpi. Imm-- à v e. r.piesè conoscenza. sono i seguenti: movimento 

pressi della sua ab.tazione ,d dopo essersi le\ato in volo. Dei diatamente il pilota, nel tenta- - di liberazione araba 72. par- 

via Nuova del Campo a giuo- due uomini a bordo il pilota, tivo di ritornare sul ramjx». ac- i'iift/mihilr «Cj AmmatiftUfl tito popolare siriano 1. indi¬ 
care con Un ragazzino, rimasi? maresciallo Giovanni Prcbs ri! centuava ia virata * IH^tvIllftlC VI pendenti 9 

II < 2S t 2 B ?S* , H1 36 ann , U naU V- d ‘ A ,; l3g ;’ C d! ’ *« quei m.-mca:., :I motore IR AnK(Ì prO»ì«C *- ! ~ 

ro tra-tulU era una scatola oi morante in \ la delle Cave a .. . nf . n4 ,.. i . --—— li MMinui ifi MaHa 

latta. Ad un certo istante p?r Padova, e deceduto quasi im- «Vado * il disperato' tentativo commissione centrale pel gOTC^O ffl n8IT8 


La commissione centrale pei 


li governo (fi Natta 
battito Hi Parlamento 


il possesso di questa scatola, mediatamente in seguito alle maresciallo Preb» di cèm- la massima occupazione in agri- battito Hi Parlamento 
che i due p-.ccmi si conten- gramissime ferite r.portate; il £érc un àtlèr ramato qf f^tu- coltura ha autorizzato i Prefetti OOOmm VimmaaM 

dU P quelle che e i r bam£ sfondo il sergeme ltalo Ba- n3 . Parger.teo vetvo’.o s: ab- delle sottonotate provincie a la VALETTA, 10. — Il 

Tu^isofvono^coTi^Qualche tirata * a< * h * d », 22 ann, ‘ d f Ml lano. batteva da almeno 50 metri di «tabi ire con proprio decreto governo di Malta presieduto 

di SS e aku^e laPxmuS è ^chegh spirato, otto oro do- a ,. ozza 5U d. un campiceilo d; l'applicazione dell imponibile dt dal dott , Qliver è stato bat- 

fi-al, P° d ricovero in ospedale. granoturco che arrivava ai con- mano doperà per le aziende tuto la scorsa notte in Par- 

i. Pr r nun aveva resistito Erano c,rca ,e 9 quando il fini del campo di aviazione agricole e boschive a qualsiasi i amen t 0 con 20 voti contro 
JrJi E“™ ItZrK'ù T A”. in via Co! Moa.-h .a Wo,c condona l'.on.u ~" a rii- 


di capelli e alcune lagrunuccs 
finali. 

La Pernsio aveva resistito 
con tutta la sua caparbietà in- 


RECORD 


Erano circa le 9 quando il fini del campo di aviazione agneoie e boschive a qualsiasi lamento con 20 ve 
maresciallo Prebs. uno speri- ; n via Col Moscb.n. titolo condotte per Tannata ,g di una Ques ti 

mentato pilota, e l allievo ser- Nella violenza de’.? urto l’ala agraria 1953-54: Novara t37 co- tjva ai bilanci 

gente Silvano Batacchi saliva- s-nutra s: frantumava compie- munii; Bergamo i20>; Campo- 

no su! - Fiat G-46 .. per un nor- tamente *e il muso e la cabina basso « 16»; Matera itutti); Sa- “““ 

male volo di addestramento. Lo dl p -;jotagg;o si nducevano a temo (55); Venezia t26>: Vero- A 11 gl gg | 

apparecchio partiva regolar- „n ammasso di rottami. I due na (tutti*; Vicenza (21); Cre- gg g* g gg g 

mente puntando l'elica verso ;I sventurati, gravemente feriti, mona «tutti » ; Catanzaro (57); • » U 99 99 ■ 

cielo azzurrissimo, con una au- vendano rapidamente soccorsi Padova (tutti); Modena (tutti). 



IL REPARTO BIANCHERIA 
E* FORNITO COME SEMPRE Dl 
ARTICOLI DI ASSOLUTA FIDUCIA 











4 
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CHI dovrebbe: incriminare il generale solinas 


Intrighi, corruzione e tragedie) pretesti del generale Hamblen 
nei ricordi del gerarca Animo 


“La guerra d*Albania, dilettantistica scampagnata,, - Una conversazione con il “duce,, 
Le rivelazioni di un capitano sulla disastrosa guerra di Grecia - La fuga ignominiosa 


1/ in corso tinti (liscussion- 
ccllu, «periti ila niellile trape¬ 
late intenzioni del ministro 
della pnlddiea istruzione, rac¬ 
colta dai giornali e dal prof. 
Saliemiiii. sul se si deliba o 
meno ni fanciulli e ai ragazzi 
dei ginnasi e licei insegnare 
anelie Iti storia del lascistuo. 
il ministro della 1M., natu¬ 
ralmente, dice di no, eccezion 
fatta per Iti parlo ^eroica» e 
•: positiva >, le bonificlie pon¬ 
tine, le trasvolate ueree, la 
lotta contro le mosche, il con¬ 
cordato con il Vaticano,' eco. 
Persino il prof. Salvemini pa¬ 
re si a d’accordo elle nelle 
Minile italiane non si parli 
del ventennio nero, per non 
turbare gli animi, e ci si li¬ 
miti ui Medi e ai Peisinni o. 
tettai più, alla guerra dei 
cento anni. 

Co iiatnitiliiienle ehi sostie¬ 
ne il contrario, in base al giu¬ 
sto criterio elio la Storia, tan¬ 
to è più < recente » tanto più 
va studiata. Del resto, in 
Francia, in alenai istituii, si 
pretende persino che gli allie¬ 
vi .siano informati anche sul¬ 
la cronaca politica corrente e 
non ignorino il quadro gene¬ 
rale della situazione storica 
eh’essi, volenti o nolenti, vi¬ 
vono mentre studiano. 

Ma noi non vogliamo tanto: 
stuellile è vero un bene, per 
esempio, clic i giovani fin 
dalla più tenerti età appren¬ 
dessero la differenza che pas¬ 
sa tra un buffone coinè il ma¬ 
resciallo (frazioni e due eroi 
come gli ammiragli Maseher 
p« e Campioni: a imi basta 
meno. A noi basterebbe che 
ai professori fosse consentito, 
di tanto in tanto, leggere agli 
scolari, a titolo di edificazio¬ 
ne, qualcuna delle tante pagi 
ne che ex-generali, ex-mini¬ 
stri. c\-ambnseiatori fascisti 
limino scritto in memoriti di 
fatti e di uomini clic riem¬ 
pirono di sò Iti storiti degli 
anni tra il l‘)22 e il 1 ‘>-14 in 
Haliti. 

Una lettura assai istruttiva 

Sarebbe unti lettura .som¬ 
mamente istruttiva, io credo. 
Prendete il famoso libro di 
Anfuso, per esempio, del (pia¬ 
le tanto si è discorso alla Ca¬ 
mera in questi ultimi tempi- 
!•:* un vero e proprio libro di 
testo, io credo, che, meglio as¬ 
sai di qualsiasi lezione di un 
Salvatorelli o di un Salvemi¬ 
ni, potrebbe far capire ai gio¬ 
vani qual razza di porcaio siti 
stato il fascismo al potere in 
Italia, qual tempra di vigliac- 
rmii fossero i gerarchi, quan¬ 
to ladri e lustrascarpe costoro 
siano sempre stati, timorosi 
della guerra più clic del co¬ 
lera c pur sempre in divisa. 

Il cinismo faceto di questo 
libro è tale clic, paragonando 
In spigliata prosa di Anfuso 
saggista nel Uoma-Rerlino- 
S.ilò . con quella mortuaria di 
Anfuso giornalista sul «Seco¬ 
lo ». vico di dar ragione senza 
altro alla indi-erezione secon¬ 
do cui ad Anfuso il libro glie¬ 
lo ubbia scritto un altro, un 
Longanesi qualsiasi, forse. Ma 
non è questo il problema: fa¬ 
scista J’nnn. fascista Pallio, 
l’insegnamento che proviene 
dal libro e b» stesso. 

Non si sa dove scegliere, 
tanti sono i trini di erudizio¬ 
ne. Vuole *1 maestro per c- 
senipio far nidi scolari 

quanto i gerarchi fascisti sti¬ 
massero le virtù militari drl 
cittadino italiano? Legga a pa¬ 
gina 27: < Mussolini era inn¬ 
ovilo di poter allineare sni¬ 
ffati, se non migliori, almeno 
renali ai snidali tedeschi. (ìli 
italiani, con il loro genio per 
la commedia, glielo tonfer¬ 
mavano in ogni tono-. Capi¬ 
to? L’autore tenterà qualche 
centinaio di pagine dopo di 
strappar lacrime sui » solda¬ 
tini, fantaccini, ere. . Ma 
troppo tardi: il giudizio irli è 
«ruggito, nudo e crudo. I »oI- 
Hati italiani non valgono 
niente — dice — tulle linde 
raccontate a Mussolini dagli 
italiani < con il loro genio jrer 
la commedia Clic aspetta 
Snlina« a metter dentro que¬ 
sto vero diffamatore dHl'eser¬ 
cito italiano? 

Ne avvenivano tante dun¬ 
que, sotto il fascismo. Anfuso 
una sola t-o»a non ricorda 
che sia mai avvenuta. Ch’egli.i 
n qualche altro gerarca, ab¬ 
bia mai avuto il coraggio di 
< vuotare il sacco > con Mus¬ 
solini. < lift nido sondile ar¬ 
rivare a Palazzo ì'cnezia alti 
gerarchi. Essi — dice Anfu-o 
(pag. 110) — giuravano che 
tptella volta avrebbero parla¬ 
lo, che avrebbero detto tutto, 
che ta verità sarebbe venuta 


per ottenere <■ un posto >, u 
averne ulto migliore... » Dio 
mio! questa faccenda del 
« posto > eru proprio una os¬ 
sessione clic oscurava i radio¬ 
si cuori dei gerarchi. Eppure 
ili guerra qtiulciino ei andò. 
Anfuso li vide, io Albania: ri 
corda Grandi. Farinacci, Ju- 
coinnni, llastinnini. Stavano 
infrascati nei comandi, s'iui 
noiavauo. c / gerarchi — ri¬ 
corda Anfuso (pag. 200) — 
manifestammo il desiderio 
violento di andarsene e di¬ 
menticar l'Albania: dimenti¬ 
carla: l'aeroporto era la loro 
gabbia e dietro le sbarre era¬ 
no prossime le strisce di ac¬ 
tion dell'Adriatico e i vigneti 
pugliesi e perciò gli uscieri 
delle Inni anticamere, le au¬ 
tomobili, gli amici reverenti, 
gli upparlamenli lustri, il lo¬ 
ro paese accogliente e gaio 
anziché l’Albania scarogna¬ 
ta... sinistro buco di grane e 
di pidocchi ». Fppure la guer¬ 
ra in Albania, ricorda l’au¬ 
tore a pag. 1F3: * non fu una 
aggressione, e la proclamami 
mo tale: fu una scampagnata' 
e la intorbidammo con fittat¬ 
eli e colpo di pistola... prepa¬ 
razione diplomatica e sbarco 
furono improntati a un in 
fantile dilettantismo: se gh 
albanesi avessero plissettato 
un corpo di pompieri bene 
addesiralo ci avrebbero get¬ 
tali nell’Adriatico ». Ci risia 
ino! Il fustigatore dei costumi 
« disfattisti » di Renzi e. Ari 
stareo si ioni ancora una vol¬ 
ta In Corte Marziale. 

Ma come inni le cose anda¬ 
vano tanto male? Eppure 
Mussolini sapeva tutto, non è 
vero che non conoscesse la 
verità. Sapeva anche ì più 
minuti particolari', gli riferi¬ 
vano persino i sollazzi ilei ge¬ 
rarchi inviati, come Ciano, 
«in prima lìnea» a Ilari, mag¬ 
giori di aviazione. 

Ricorda Anfuso una sua 
conversazione col «duce»: 

-... Passa ad un episodio mi 
lilare. lo racconta (pag. 178). 
Mussolini ama l'episodio di 
fierezza soldatesca, il gesto 
del fante ardito. Chiusa la 
pausa del buon umore mi do¬ 
manda brusco: “Perchè -il 
Conte Ciano taglia le erano t- 
le agli altri ufficiali ? ", Sono 
sorpreso: non uvevo mai in 
teso che il Ministro degli Este¬ 
ri si abbandonasse a imprese 
del genere. Mussolini reagisce 
al mio stupore. ” fi Conte Cia 
no Ita fagliato delle cravatte 

— afferma — i suni ufficiati 
hanno lanciato tiri petardi, in 
città e di nottetempo. Queste 
cose sono intollerabili e oc¬ 
corre una punizione ". Tcle- 
fonn a Ciano: l'affare si ag¬ 
giusta ispirando nella stessa 
giornata una serie di circo- 
stanziati rapporti provenienti 
dalle piti straordinarie auto¬ 
rità civili e militari, dal Pre¬ 
fetto di buri al Capo iti Stalo 
Maggiore dell’Aeronautica, che 
smentiscono la denuncia sul 
taglio delle cravatte, redatta 
ed inviata al duce dai cara¬ 
binieri di Pari - . 

Mentre ì soldati morivano 

!.. iiitunto, mentre il delfino 
del duce tagliava cravatte a 
Rari, i soldati italiani crepa 
vano a Tepelcni, al Ponte di 
Ferali. « C'è un po' di tutto 
qui — confidò ad Anfuso un 
capitano in Grecia (pag. 20>) 

— fascisti, granatieri, alpini, 
bersaglieri,, volontari, richia¬ 
mati. vecchi, giovani. A 'et 
battaglione delle famicie nere 
siamo quasi tutti volontari 
come si può esserlo al giorno 
d'oggi: motti sono partiti per 
non fare una cattiva figura 
al paese, altri per portare una 
medaglia a casa, e qui pen¬ 
savamo clic si sarebbe fatto 
alla svelta... Ma tc dico io che 
han fatto passare la voglia a 
tutti di continuare: ci hanno 
buttato qui alla rinfusa, senza 
trasporti, senza viveri, senza 
ordini. Cioè . senza ordini— 
Tiriti a comandare, pezzi 
grossi da tutte le parti col 
muso fino a terra e i generali 
che si stringevano nelle spalle 
e direnano: ” Noi che c'en¬ 
triamo...". Adesso grazie a 
Ilio pare che sia finita. Ma le 
sembra una fine questa? E c'è 
della gente che si è fatta am¬ 
mazzare snì serio! ». 

Genie che si è fatta am¬ 
mazzate sul serio! Quoto era 
il fascismo! Cera chi col fa¬ 
scismo moriva e chi col fa¬ 
scismo campava. Quando 
Mussolini andò a visitare il 
fronte ms-o Anfuso Io ac¬ 
compagnò. Cera anche Cri¬ 
stallo Ridonai, Fattuale demo- 
cristiano capo della RAI. <Ri- 
domi. storico deìTavvenimento 


fuori, che gli avrebbero fatto J—ricorda Anfu«o a pag. 246— 


rapire— f.i ho sempre visti 
uscire dalla sala del Mappa¬ 
mondo con una espressione, 
biasimata da Tacito ma con¬ 
siderata inevitabile dagli a- 
sfanti: f amore del posto ave 
va battuto quello per la ve¬ 
rità ». 


chiuso in uno scompartimen¬ 
to di vagone letto calcolava 
le migliaia di chilometri che 
flitler ci fece fqre in treno, in 
aeroplano, in automobile. Fu¬ 
rono (ante che quando tor¬ 
nammo in patria Vapologetica j 
ufficiale, in base al conto di 


E va bene. Ma almeno, sei Ridomi, si incaricò di infor- 
non sinceri, coraggiosi rd| mare gli italiani che il duce 
erodi saranno stati i gerarchi ,aveva percorso 
di Mussolini. Ahimè! < f più 


pensano (pag. thO) che se ta 
atterra andrà bene sarà utile 
più tardi avervi partecipato 


non « sa 
quante migìiaia di chilometri 
in Russia, il che sarebbe stato 
straordinario se le avesse 
fatte a piedi i. Ma non le fece 


« piedi, non si stancò. E* sem¬ 
pre .Vii fuso che ricorda come, 
recatosi'« Brest-l.ituvvsk, il 
duce fu ricevuto da Goering: 
c / miei colleglli reduci da 
llresl-fAtomsk furono colpiti 
da qualcosa di eccezionale: 
nell’accampamento del Mare¬ 
sciallo dell'Impero scorsero 
secchi colmi di panna mon¬ 
tata. l'Ut tardi ne avevano 
anche gustalo. Nell'Europa 
del tùli e sul [ionie russo lo 
spettacolo di alcuni secchi di 
(.'liantiili/ dovette essere emo¬ 
zionante. ». 

Poi tutto precipitò. Russia, 
Africa, Libia, Etiopia, Alba¬ 
nia, Grecia: dappertutto si 
combattè, Anfuso fu (piasi 
dappertutto, ma sempre in 
corretti, doppio petto borghese 
o tutt'al pivi nella divisa di 
capogabinetto del ministero 
degli esteri. Dappertutto si 
inori, fino nll’H settembre; poi 
si cominciò a morire di nuo¬ 
vo. Morivano a Sud, a Nord, 
gli italiani. < Noi ci batteva¬ 
mo eoli Fede! 1 nostri mori¬ 
vano per la Fede! » urla «des¬ 
so Anfuso alla Camera. Ala « 
pag. •fv’L ricordando un suo 
comizio agli operai e ai sol¬ 
dati. ai tempi di Salò, egli 
con fessa: < Senza rendercene' 


conto presumevamo di spie¬ 
gare e predicare un credo al 
quale, perchè fosse religione, 
mancava il sentimento religio¬ 
so di chi ci ascoltava, sicché, 
il i>iù delle volte, ci rimane¬ 
vano l’aspetto e l'untuoso gì 
slicotare dell'adepto di una 
religione più che spopolata ». 
Malgrado questa convinzione 
ammnz/ttvnno lo stesso gli 
< infedeli ». 

< Non è vero clic i tedeschi 
erano i nostri padroni > urla 
oggi Anfuso «Ila Camera. Il 
maestro di scuola elle voglia 
che i suoi scolari sappiano 
coinè stavano le cose, ili me¬ 
rito all*< autonomia » della 
Repubblica di Salò, legga 
dunque a pagina « l,a ve¬ 
rità è che — scrive Anfuso 
parlando dei suoi contatti con 
Mussolini, (piando era a Ber¬ 
lino come Ambasciatore — 
io dovevo dosare i rovi rag 
porti a Mussolini in modo che 
venendo questi a caliere nel¬ 
le mani della destai o » alla 
partenza (berlina) n idi arrivo 
(Salò o dragatimi) non vi fos¬ 
sero affermazioni con sgiade- 


manico da indurlo a con 
eludere in un nuovo traili 
mento italiano >. t 


E poi, ano stoppai di (mi- 
fessioue, iuta sadica voluttà 
di (Iure addio «Ila propria 
dignità. Narra Anfuso che nei 
giorni delhi rotta tedesca e 
fascista egli, a piedi su una 
polverosa strada di Rad Ca¬ 
strili, vide venirgli incontro 
< un nutinnubilonv tedesco ca¬ 
rico di gente in uniforme e 
nel (inali 1 spiccava l'Amba¬ 
sciatore Riunì. Tentai con urla 
e gesti — ricorda A ill uso, 
ainbnsciiitoic d'Italia a Rec¬ 
lino— di fermare iauhnnobite 
di Riunì. Ma iambasciatoi e o 
non mi scorse o non volle no¬ 
tarmi e tanto meno nessuno 
del suo seguito presto mini-\ 
inamente attenzione alla mia 
persona. Spero del lesto — e 
voglio convincermene — clic 
Riunì non mi abbia damici o 
scorto: comunque, e senza 
nessuna vergogna, al litio la 
immagine del neo-fascista iih- 
bandonalo dai tedeschi sulla 
strada del bu linerò alla com¬ 
miserazione e al disprezzo dei 
patrioti italiani >. 

Stia tranquillo. Anfuso: 

altidatn 


voli per il furtivo letto,e *‘"-Ì p^^nupn'n 1^1 trio.i italiani. 


Proprio come vuole lui. 

MAURIZIO FERRARA 


IL SABOTAGGIO AMERICANO AGLI ACCORDI SUI PRIGIONIERI IN COREA 


L’inizio doli opera di elmmlicazioiie rinviata dal 26 settembre ali li ollolite per l oslni- 
zionisnto americano — III v< contrari al rimpatrio « Itati già chièsto di rimpatriare 


PECHINO, 10. -- Mai forse 
come nette ultime settimane 
e negli ultimi uiunii, nei rap¬ 
porti con in commissione neu¬ 
trale incaricata di accertare 
ta volontà dei prigionieri non 
direttamentg rimpatriati,' la 
politica degli Stuli Uniti ha 
mostrato allo scoperto ta sua 
sostanza di miserabile iiitri- 
l/o e impenitente sabotaggio 
contro la pace. Non vi è nulla 
che possa dissimulare U senso 
della tattica americana quale 
essa è rep Istrata nella cronaca 
affidale delle consultazioid, 
delle controversie, defili urti 
tra la commissione neutrale. 
e il raiqiresentante statuni¬ 
tense penerate i/ambten: 

17 settembre -- Nove piornt 
dopo clic la commissione e 
stata investila nelle site fun¬ 
zioni e mentre essa, salta base 
delle clausole dell'armistizio, 
elabora le modalità defili in¬ 
contri esplicativi dei rappre- 
sententi tino-coreani con i 
pripionieri che secondo pii 
Stali l/niti rifiutano il rim¬ 
patrio, Hamblen richiede per 
tali incontri criteri nettamen¬ 
te in contrasto con i princi- 
pi armistiziali. In particolare 
llamhlen sostiene che i pri- 
f/ionieri non dorranno incon¬ 
trare individualmente i rap¬ 
presentanti vino-coreani ma 
solo in prnppi non inferiori a 
venticinque, quando i docu¬ 
menti armistiziali stabilisco¬ 
no che le injormnrioni espli¬ 
catine debbono essere fornite 
« a tatti i pripionieri » collet¬ 
tivamente e individualmente. 
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IN QUESTI GI ORNI LE PROVE DEFIN ITIVE A ROMA 

Arriva la televisione 

La stazione della capitato collegata a quella di Milano - Gli impianti in progetto per 
l’Italia meridionale - Con l’inizio del prossimo anno» un regolare servizio di trasmissioni 
sarà destinato a larga parte della nostra popolazione - Audaci soluzioni tecniche . 


(DAL NOSTRO CORRISPON MùVTh) 


Ulta delle domande princi¬ 
pali clic si pone il pubblico 
riguardo alla televisione è 
questa: fin dove arrivano og¬ 
gi in Italia le trasmissioni 
TV? Quali zone offrono una 
ricezione televisiva tale da 
permettere il moltiplicarsi 
dei telespettutori? 

Oggi, all’inizio di ottobre, 
funzionano regolarmente e 
ufficialmente tre stazioni tra¬ 
smittenti che coprono una 
vasta area della Valle Pada¬ 
na: Torino - Eremo, Milano - 
Torre elei Parco e Monte Pe¬ 
nice. La stazione di Torino, 
che funziona dal 1949, è la 
più anziana di tutte; quella 
di Monte Penice, entrata in 
funzione posteriormente, è 
la più potente, copre un’area 
più vasta e serve il maggior 
numero di abitanti. Quella di 
Milano, il cui raggio di por¬ 
tata è interamente compreso 
in quello di Monte Penice, 
lia una funzione locate — 
permettere cioè un’ottima ri¬ 
cezione cittadina — e una di 
collegamento. 

Tutte queste tre stazioni 
infatti trasmettono contem¬ 
poraneamente lo stesso pro¬ 
gramma, sia questo realizza¬ 
to negli studi di Torino o in 
quelli di Milano, e sono col¬ 
legate tra toro per mezzo di 
ponti radio a micro-onde. Il 
collegamento Iva Torino e 
Milano si ottiene per mezzo 
d’un posto ripetitore a Tri¬ 
vero, presso Biella. 

Sappiamo infatti che le 
onde delle trasmissioni tele¬ 
visive hanno la particolarità 
di propagarci come quelle ot¬ 
tiche; e quindi, al contrario 
di quanto avviene per la ra¬ 
diodiffusione a onde lunghe, 
medie e corte, ma analoga¬ 
mente alle trasmissioni a mo¬ 
dulazione di frequenza, la 
portata delle stazioni televi¬ 
sive corrisponde, grosso mo¬ 
do, all’orizzonte ottico. Ecco 
perché le stazioni devono es¬ 
sere collocale in luoghi ele¬ 
vati e devono poter fruire di 
alte antenne. Nuvole, tempo¬ 
rali. perturbazioni atmosfe¬ 
riche non disturbano sensi¬ 
bilmente le trasmissioni tele¬ 


visive; le montagne presen¬ 
tano invece un ostacolo in¬ 
superabile alla propagazione 
delle onde. 

Lo studio di Torino, primo 
per anzianità, incomincia ora 
a essere invecchiato, soprat¬ 
tutto di fronte al materiale e 
allo spazio di cui godono in¬ 
vece gli studi milanesi. Si¬ 
tuato sul palcoscenico del¬ 
l’ex - Teatro di Torino, di¬ 
strutto dalla guerra, lo stu¬ 
dio torinese — in cui si so¬ 
no creati tutti i quadri della 
televisione italiana — tende 
ad assumere sempre più una 
funzione secondaria, confina¬ 
to in riprese minori e nella 
trasmissione di film, da cui 
riesce a liberarsi solo in oc¬ 
casione di qualche importan¬ 
te ripresa esterna; per que¬ 
sta dispone di un’altr.ezzatura 
composta da tre telecamere c 
da un autocarro apposito. 

/ retri Minili 

Assai più efiicienti sono gli 
studi milanesi, uno piccolo e 
due grandi (il maggiore è di 
m. 20x30x 17 d’altezza). A 
Milano, dove si trova la di¬ 
rezione generale della tele¬ 
visione, esiste un attrezza- 
tissimo impianto cinemato¬ 
grafico (che cura tra l’altro 
la preparazione del telegior¬ 
nale) e un vasto complesso 
di servizi: vi sono inoltre due 
impianti per riprese esterne; 
uno composto da quattro ca-»j 
mere di costruzione Du Mont, 
e uno a tre camere costruito 
dalla ditta inglese PYE. 

La quarta stazione, ap¬ 
prontata in questi giorni, è 
quella di Roma. Le prime 
trasmissioni sperimentali so¬ 
no state già effettuate, e si 
prevede che il servizio nor¬ 
male sarà in grado di fun¬ 
zionare al più presto. 

Ma la messa in funzione 
della stazione di Roma apri¬ 
va per la RAI — società 
concessionaria delle trasmis¬ 
sioni televisive — un grosso 
problema. In 'attera della 
messa in opera dei cavo coas¬ 
siale tra Milano e Roma, era 
necessario allestire due pro¬ 
grammi totalmente indipen- 



levisivo. poiché ogni nuova 
stazione servirà d’ora innan¬ 
zi un’area e un numero di 
abitanti sempre minine. 

Comunque, anche se que¬ 
sto tragliaido ultimo si pre¬ 
senta assai lontano e per orti 
assolutamente irraggiungibi¬ 
le. già si può prevedere in 
Italia, con l’imminente entra¬ 
ta m funzione di tutti i tra¬ 
smettitori del primo gruppo, 
un notevole sviluppo di te¬ 
lespettatori. 

PAOLO GOBETTI 


Un» «arridente 


intoni televisive 


denti o trovali* un mezzo di¬ 
verso di collegamento. La 
prima soluzione venne scar¬ 
tata a causa del grave onere 
finanziario e della penuria 
di quadri specializzati. La 
RAI preferì quindi realizzare 
un collegamento tra nord e 
centro con ponti radio a on¬ 
de metriche, sulla baso di 
soddisfacenti e s pe r i m eni i 
realizzati in Germania. Que¬ 
sta soluzione permette inol¬ 
tre la messa in funzione di 
un numero notevole di sta¬ 
zioni, previste soltanto in un 
secondo tempo dal piano ori¬ 
ginale. 

II collegamento Mihino- 
Rouiii si varrà di tre stazioni 
ripetitrici intermedie, collo¬ 
cate Tutta a Monte Beigua, 
sull’Appcniiino ligure, a 1300 
metri d’altezza, la seconda a 
Monte Serra, sui Monti Pisa¬ 
ni, a 900 metri, e la terza a 
Monte l’eglia, nell’Appennino 
Umbro, a 830 metri di altez¬ 
za. Di qui le onde televisive 
raggiungeranno la stazione- 
di Roma-Monte Mario. Col¬ 
legato con In stazione di 
Monte Beigua entrerà inoltre 
in funzione il centro di Ge- 
nova-Portolino. che coprirà 
gran parte della Liguria; e, 
in collegamento con Monte 
Serra, avremo la stazione di 
Firenze-Trespiano. Collegato 
infine a Penice con 

ricevitori relè a banda nor¬ 
male sarà invece il centro di 
Monte Venda, sui colli Eu¬ 
ganei, presso Padova, che 
permetterà buone condizioni 
di ricezione su larga parte 
del Veneto e dell’Emilia, da 
Bologna a Venezia, da Mo¬ 
dena a Verona e a Treviso. 

Dato il soddisfacente an¬ 
damento dei lavori, avremo 
quindi in funzione entro lo 
autunno ben nove stazioni di 
televisione con diffusione cir¬ 
colare (mentre il solo im¬ 
pianto di Monte Beigua avrà 
unicamente funzioni di colle¬ 
gamento). Coll'inizio del 1954 
si potrà quindi* contare su un 
servizio regolare e collauda¬ 
to per im’area di ben 80.000 
mq., con una percentuale di 
abitanti serviti del 43* •, cor¬ 
rispondenti al 61 •• dei ra¬ 
dioabbonati. E’ evidente che 
questa soluzione — benché 
abbia richiesto indubbi sa¬ 
crifici per la costruzione di 
stazioni in zone impervie, 
come quelV* di Monte Serra 
e Monte Piglia — permette 
di estendere a gran parte del 
territorio nazionale, e in for¬ 
te anticipo rispetto alla posa 
del cavo coassiale, fi servi¬ 
zio televisivo: col vantaggio 
inoltre che gli studi di To¬ 
rino, Milano e Roma potran¬ 
no tutti collaborare a un uni¬ 
co, migliore programma na¬ 
zionale. 

Lf iiruM/trltir* 

Resterà poi da completare 
il piano con le stazioni del¬ 
l’Italia meridionale, a Napo-Jduca i moi due r.gu re: Michi- 
li, Gargano. Mur^e, ReggioU»n; ' due coniugi sono due ca- 


21 .settembre -- In una let¬ 
tera alla Commissione, Il am¬ 
bia lume unii incontri espil- 
catit’i altre condizioni contra¬ 
stanti con itli accordi di ar¬ 
mistizio: clic pii incontri sia¬ 
no limitati alta esposizione (tu 
parte dei vino-coreani senza 
loro domande ai /irighmieri, e 
che osservatori americani /ire- 
senti unii incontri abbuino fa¬ 
coltà di prendere la parola a 
nenie di prigionieri. / docu¬ 
menti di armistizio parlano 
di « interviste » con i /ir(pio¬ 
nieri (ciò che imp/ica (o .scam¬ 
bio di domande e risposte ) c 
vietano apii osservatori d'in¬ 
terferire in qualsiasi modo 
nelle interriste. 

"Nessuna fretta„ 

20 scttcmlm* — Incontri 
esplicativi avrebbero dovuto 
iniziare in questa data, ma il 
ritardo portato da pretese 
americane nella formulazione 
delle modalità dci/ll incontri, 
costrinpc la Commissione al 
rinvio fino al primo ottobre. 
Contemporanea niente ta Com¬ 
missione proponi* che il pe¬ 
riodo di novanta pioni! fis¬ 
sato dall'armistizio per pl’ia- 
enntri esplicatici, decorra dal 
primo ottobre invece che dal 
20 settembre. Hamblen espri¬ 
me la propria soddisfazione al 
rinvio, dicendo che oli lime 
ricatti » non hanno fretta di 
linciare oli incontri ... *,»a ri¬ 
chiede che il periodo di Mo¬ 
nalito piorni decorra ugtutl- 
mente dal 20 settembre. 

2!) settombic Humblen 
protesta con lina i a soli ale let¬ 
tera ufficiale perche la Coni 
missione neutrale ha redatto 
e distribuito in pripionieri mi 
messappio inteso svinjrliic- 
menfe ad informa rii che fili 
incontri esplicativi arranco lo 
scopo di accertare ia loro i o- 
bmlù e che » provvi dimenti 
disci/dinn ri saranno presi con¬ 
tro ehi tenti di impedire n 
chiunque di voi di rimpatrili • 
re o di forzarvi al rimpatrio»*. 
Il rappresentante americano 
/immette netta sua tette»a che 
it messappio della Commissio¬ 
ne •• non devia materiali.lente 
dalla lettera dell'armistizio», 
ma sostiene che » nel suo 
complesso il mes muoio Ini in¬ 
confondibilmente felicito ili 
mettere rileccalo sulla desi¬ 
derabilità del rimpatrio ». H 
penerale Thimaj/pa, presiden¬ 
te indiano della Commissione, 
respinpe la protesta ameri¬ 
cana scrivendo a Hamblen 
e/te il messappio di chiari¬ 
mento ai pripionieri si i* reso 
necessario /irretir essi <* sono 
aiutarsi falsamente informati 
circa una scric di questioni 


tcressata *», trasparente allu¬ 
sione atta violenza inlimidu- 
tricc esercitala diluii ameri¬ 
cani sui pripionieri per im¬ 
pedir loro di vsuicilure. il di¬ 
ritto al rimpatrio. Thimappa 
rimprovera inolile Hamblen 
di aver rilasciato alla stam¬ 
pa il testo detta sua / irolestu, 
secondo •; corrente malcostu¬ 
me della diploma zia ameri¬ 
cana, prima che essa perve¬ 
nisse a ile Commissione neu¬ 
trale. 

Jt) .settembri: — La data di 
inizio defili incontri esplica¬ 
tici, deci: essere (incora una 
colta e indefinitamente rin¬ 
viata /ter fostruzionismo ili 
Hamblen. Il rupprescniuiuc 
statunitense, rifiuta di allestire 
/ter il primo ottobre, sia pure 
in forma ridotta e provvisoria 
pii apprestamenti (recinti, ba¬ 
racche o tende ) necessari a Ho 
svolgimento delie interviste 
con i pripionieri. 

1 ottobre — La Commis¬ 
sione neutrale pubblica le 
modalità suoli incontri espli¬ 
ca tiri, che, conformi al prin¬ 
cipi di armistizio (incontri sin 
collettivi che individuali, pos¬ 
sibilità di porre domande ui 
pripionieri, divieto aglt osser¬ 
vatori di interferire ), impu¬ 
rità mente respingono le pre¬ 
tese americane. 

2 ellobio — In una dichm- 
ruzione alla slnm/ui, la Com¬ 
missione neutrale denuncia il 
latto che l'organizzazione » *- 
sistente fra i prigionieri con¬ 
tinua a esercitare la sua ut- 
finanza s ai prigionieri, t quali 
sono soggetti u mi considero- 
cole grado di pressione, com¬ 
prendente alcuni casi (li atti 
di violenza »: nuovo più chia¬ 
ro riferimento alla rete ili 
agenti di Cian Kai Seelz * 
Si Man Hi, introdotti dagli 
americani fra i pripionieri 
per terrorizzarli e impedir 
toro di chiedere il rimpatrio. 

Nuovi pretesti 

5 ottotm* -- .-litri pretesti 
vengono escogitati ua llum- 
bleu per ritardar<> tu costru¬ 
zione degli iippreslumvnli ne¬ 
cessari agli incontri ira i rap¬ 
presentanti cino-ctuean: e I 
pripionieri. Dopo che la />rn- 
ticahilitu del /tosto da loro 
indicato e stata provata dal 
cino-coreani, Hamblen addu¬ 
ce la mancanza iii genieri per 
la costruzione e chiede ad¬ 
dirittura settimane di tempo 
per portarla a termine, e in¬ 
tanto continue, a non far por¬ 
tare sul /tosto ne una tenda 
nè un paletto. 

9 ottobre — Dinanzi atte 
sollecitazioni vino-coreane a 
della Commissione neutrale, 


ad opera di qualche carte in-rii rappresentante staluniteu- 



Un.» cordiali- stretta di mano fra Vittorio I>(* Sira r Maurici* Chevalier. I/intramontabile 
cantante francese si trota in Italia, dove prenderà parte al film «Cento anni d'amore», ili 

tir Felire. r (tara airuni spettacoli 


se precìsa che apprestamenti 
permanenti non potranno es¬ 
sere pronti prima di quattro 
settimane e offre per l'undici 
ottobre solo limitali upprestu- 
menti provvisori nei quali il 
rigidissimo inverno coreano 
orinai ulte soglie non tarderà 
n rendere motto difficoltosi 
Incontri esplicativi. I vino- 
coreani propongono alla Com¬ 
missione neutrale di costruire 
loro, in tempo assai più brt— 
ve. gli ap/irestamentl, ma 
Hamblen rifiata. Daltronde 
Hamblen insiste netta pretesa 
che, nonostante il ritardo cau¬ 
sato dal suo ostruzionismo, il 
periodo concesso agli incontri 
esplicatici decorra dal giorno 
2lì settembre e quindi spiri il 
21 dicembre. 

Il piano di Humblen 

Cm che gli V*itt Uniti si 
/impongono ributta in manie¬ 
ra cosi lampante da questi 
fatti clic e quasi superfluo 
sottolineai lo. Se e ancora pre¬ 
si<> per dire se Washington 
mediti rompere a breve sca¬ 
denza l'armistizio e ripren¬ 
dere la guerra in Corea, poh-, 
siamo gin ritenere con sicu¬ 
rezza che il suo fine e in } ar¬ 
ticolare impedire che i pri¬ 
gionieri cino-coreani affidali 
atlu Commissione neutrale 
esercitino il diritto al rim¬ 
patrio e in generale impedire 
che l’armistizio corcano si 
consolidi e dia luogo all a di¬ 
stensione v all'assetto pacifico 
dell'Estremo Oriente. 

l.a circostanza che giu Iti 
prigionieri ehio-coreanl. non 
appena consegnati alla custo¬ 
dia indiami, essendo riusciti 
u sfuggire alla sorvcgllanzu 
degli agenti di Ciati Kai Scale 
e Si Man Uhi abbiano chiesto 
e ottenuto dalla Commissione 
neutrale it rimpatrio, senza 
attendere gli incontri espli¬ 
cativi, basta da soia: a di¬ 
struggere ta menzogna ame¬ 
ricana che tatti quei prigio¬ 
nieri » preferiscono il suicidio 
al rimpatrio ». Se ancne p!l 
altri prigionieri potranno, li¬ 
berati dalla intimidazione e 
attraverso tilt colloquio coi 
rappresentanti del loro paesi, 
esercitare il diritto al rim va ■ 
trio, sarà per gli Stati Uniti 
una gravissima sconfitta po¬ 
litica. Perciò it compito di 
Hamblen è:/) ritardare quan¬ 
to più possibile l’inizio depll 
incontri esplicativi, mante¬ 
nendo ferma tu scadenza del 
2-t dicembre per il periodo di 
novanta giorni concesso agli 
incontri, in modo di ridurre 
ni minimo il tempo per l col¬ 
loqui fra i prialonieri e i rny- 
vrescntanti dei loro paesi; 2) 
fare si che i prigionieri va 
dono agli incontri esplicativi 
sotto il controllo degli agenti 
di Cian Kai Scale e Si Man Ri, 
introdotti tra foro, e non sui¬ 
no liberi di esprimere la pro¬ 
pri " volontà. 

Obiettivo più generale del¬ 
lo tattica americana è come 
dicevo ostacolare, la soluzio¬ 
ne di fondu della questione 
coreana, la distensione e In 
pncijicazione nell’Estremo fu¬ 
riente. Perchè è evidente eh- 
il sorgere di nunvr complica¬ 
zioni al ;irnhlema dei nrlaln- 
nieri n il mancato adempi¬ 
mento alle relative disonsi- 
zìnni dell’armistizio, moltinU- 
elierebbe forse irrenarnbil- 
nirnfe le difficoltà sulla stra¬ 
da della conferenza nnlitlcH 
iti Corea. 

Per perseguire nei loro in¬ 
tenti gli Stati Uniti non st 
fanno scrupolo di contrastar? 
spudoratamente gli impegni 
sottoscritti nei documenti di 
armistizio onesta tattica ame¬ 
ricana in Corea continua ed 
essere elemento di grande 
pericolosità ver la pace nel 
mondo , r occorre una »‘nfen- 
"i azione del movimento del¬ 
la pace in tutti i paesi, ver- 
che oli alleati degli Stati Uni- 
«i rifiutino di lasciarsi trasci¬ 
nare in quella tattica r Wa¬ 
shington sia costretta a ri¬ 
nunciare al suo piano. 

FRANCO CALAMANDREI 
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( “ pm ur. prete *-€ t.:i.um( «to 
|£*>).<- &: t c gerarchi»; etr e-uastl- 
t,t*,’f, rCrrw *• *»* r.<,::.e*the perrtie atcoli/rato iR.rhard 


delia naie a:i<»ndat« il» circo¬ 
stanze dramma»lempiri.e. piu di 
quaranta armi ta. durante il auo 
viastglo inaugurale dall Lurop» 
all America 

li tt:m ci mov.ra tie ;r.ornl 
di tratto-**:» ctie prucdorm '.a 
«ciazura e. n- zuer-dc» una lecr.i- 
ca ir, cui «erti sogzettSU di 
Hollt-aood -or.*» j-jjeci**;,*,'ì et :** 
pa-,*vare datami agli <vchl una 
piccola calmeria di ;^>rsor,»z^i. 
che. ir, circcv.anzc r.»-rrr,a!l. r.or 
attirerei ijero n.:r.ir,'.ar:.er.te ta 
no*-tra attenzione ma che 
cinan/f» di tira erar.df cu 
fe e a contatto con e-«-a a»~u-itre 


Bu-eharli e tutta una -erie di 
pcr-.oruzzi ri.inori, compre -a una 
tamlirPa di erutdrant! la-chi che 
'• iaezia r.ede eia-,-! interior: 

Irnprot ti-a:i er. e il « f ir «. r,re » 
tiene sten’.raio da..*» ■spero: di 
Uri « ìce-Pen; » La n.*«..e e »a 

fi ‘«t.iar.o rftii i<f Jd.'ùjr* 

pa mentre 1 ciccante e ìmperra- 
ij.Ie «'.priore. d;rr.o->tra. di tror.te 
alla morte un .-,:r:zo: rt re --ar.zut- 
Ireddo. uj* -oprattutio dr.enla 
t ,er la pr.rr-a tolta in t:»a *-ua 
umano K a:tonda cor* '.a 


sri vi- ■ as-iem.e al radazzo che ha to, i-ltato per riuscire a ter,' 
ta-aro-.to rimanere tirino a lui Mer.-1 1 attenzione dello spettat 


mono un certo nlieto umano 
i C é ur* gentiluomo frar.ce-e 
(datori tVeob). salito a lordo 
per impedire che la innulie. au.e- 
r.cana (Barlzara £:ar.wlcZ). con- 


Calabria e Palermo. Ma que 
sti trasmettitori non potran- 
nj esser messi in funzione fi¬ 
no a che non sian disponi¬ 
bili le relative tratte di cavo 
coassiale. 

Quando si consideri la na¬ 
tura montagnosa e aspra di 
gran parte del territorio ita¬ 
liano, sì può senza dubbio es¬ 
sere soddisfatti dell’estensio¬ 
ne e della efficienza raggiun¬ 
te dai nuovi complessi tele¬ 
visivi. Purtroppo, però, pro¬ 
prio queste, condizioni natu¬ 
rali renderanno - sempre più 
difficile estendere veramente 


ratteri opposti Lui e un uomo 
raffinato, che si trota a suo agro 
soltanto nei luoghi alla moda, a 
contatto con i aita aristocraz,»; 
detesta l'America e la sua « ca¬ 
foneria ». La moglie, che in »;:r>- 
ventù è stata povera, ha molto 
sofferto a vivere per tanti anni 
in un mondo che non era il suo. 
Durante la traversata. 11 conflit¬ 
to fra J due coniugi st la aspro; 
lui vuole tenere con sé almeno 
il ragazzo più piccolo, perchè 
ha -progetti molto ambizioni sul 
suo conto. In un attlnio desa- 
5pen*z.lone pe.-<>. la moglie gl, 
confessa crudamente che quello 


a tutta l’Italia il servizio te- non è auo tiglio. 


.a r.a-.e aftor.d» 1 orrh**-;ra 
di i>o:d‘> suor.» un mr.o rel.g’.o- 
-<> Quando 1 inno r.or: m sente 
più lutto e Z.r.llo 

I: Mlr.i. -e arche t.on ha qua¬ 
nta ecce/ior.a't ha tuttavia 
prezio di e- -er e ccz,truito con 
molta abilità e di presentare» due 
attori in torma eccellente: Ciif- 
ton Webb e Bar:ara Slancici: 
Disadorna ma effica-T la regia 
di Jean Neeulesco 

I rnvialn >> 

L un ambtzir so rifacimento, 
an,mentalo nell epoca attuale, 
de’. farr.r**o dramma di Violetta, 
la celebre eroina verdiana. Natu¬ 
ralmente. ti riferimento a quel 
personaggio è molto vago, ma ta¬ 
le tuttavia da giustificare 11 ti¬ 
tolo Narra la storia di ut.a ra¬ 
gazza. Rita, che vive a Milano 
tacendo la mantenuta di questo 
o quell Industriale Di iet ai in- 


..rt.i.or» perdutamente Cari»», tir. 
gio.ane ingegnere. la ratjaz/a. 
sUiie prime, lo considera ut. 
-empisce diversivo, un capriccio 
ma poi ricambia con altrettanto 
ardore 1 amore del giovane Per 
un equivoco, l due si dividono 
1^4 radazza Cade sempre p,ù »n 
i at-.*-o e si ammala Cari**, intan¬ 
to. si si*c*-a I»;»o tre anni da’..a 
'.oro separazione il giovane rice¬ 
ve un t'-lf-zramma da un aai;a- 
torio: p.r.a e morente Dintrazia- 
tan.ente. arriverà troppo tardi al 
suo capezzale 

I_a vicenda ha ui,o svi.uppo 
avejtroppo piatto, meccanico e scon¬ 
tener desta 
atore. Per 

quanto dienlto-o come fattura., 
i, film riesce piuttosto r.otoso 
Oli interpreti sono trnrar.dcj 
Frar.cfoii. Barrar» Laage Gabriel-j 
le Dorziat e Eduardo De Filippo j 
Ha diretto Vittorio Cottala'.* 


I! favoloso Andersen 

f. meglio dire subito che que¬ 
sto r..m. lanciato con grande 
strepito pubblicitario. delude 
-or. *o!o chi. ingenuamente, 
jensa.a di trovarvi un qualche 
mteres-.e culturale e artistico 
ma anche coloro, e sono t piu. 
(he s attendevano semplicemen¬ 
te un buon spettacolo, di «ecten¬ 
ie e simpatico 

Il film è soprattutto ma.e im¬ 
postato: non si sa tene fino a 
dove arriva 11 « balletto » e la 
« tfaba » e fino a dove la s:on» 
pi»ì o meno falsata de.la v :ti. 
det po;vi.*nssiri,o scrittore da 
nese. La parte « fiabesca > »i 


r* gge soprattutto su un elabora¬ 
tissimo numero corec^raico che. 
se non altro, riesce suggestivo. 
::m il resto del rì.m è veramente, 
penoso; e a sa.vario dai fa.l:- 
m.ento non giova r.-' il t r>o a. 
Dar.ny Flave, r.é il me-*..eracc:o 
di Charles Vidor Eppure u:. 
nini Cel genere, anche concepi¬ 
to in funzione di zrar.de -pef.a 
colo, poteva o:irirci rro.tc. — 
mo.to di piu Si per.s: che .» 
v i vissi ma njiferia do c*:: Ander¬ 
sen ha tratto le sue mera'-.£ : .o- 
se frate, fa parte di antiche e 
radicate tradizioni popolari do - 
r.esL Un regista che m 
quindi, avrebbe cercato di ct- 
sc ri ve rei il legame dell arte d: 
Andersen con ia cultura e le tra¬ 
dizioni del suo pc-polo :! mira¬ 
colo Ir.somma (per usare tira 
frase molto comune) della sua 
creazione artistica. 

Niente di tutto questo r.e. po.- 
pettor.e d: Sam Geleivvn (nr*-- 
duttone che pure ha al suo ai¬ 
uto una lunga serre di ottimi 
nix): Andersen c* appare come 
uno avagato e timido ciabattino 
che si innamora perdutamente 
di una ballerina deli Opera e 
che. in questo suo amore, rima¬ 
ne profondamente delusa in 
mezzo a tutto questo, il gl» er¬ 
talo belletto e una diecina di 
canzoni, orecchiabili e gradevo¬ 
li. ira che si è avuto t! pessimo 
gusto di doppiare in italiano 

O.tre a Danny Kaye. recitano 
Farley Granger e Jeanrnarre. ccl- 
’e vesti nspetUvamtente del co¬ 
reografo e dell* ballerina 

Vie 
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&iPaf. 4 « L'UNITA» 


Domenica 11 ottobre 1953 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



di Roma 


Temperatura di ieri:, 

min. 7,0 - max. 18,4 


COSA PUÒ’ FARE IL COMUNE CONTRO LA CRISI DEGLI ALLOGGI ? 


Se si colpisce la speculazione 

i mezzi per le case si trovano 

Alimentare i contributi di miglioria! - L’Ammiiiiatraj&ioiie comunale 
Ila il dovere di dure, un’alntazioiic ai cittadini clic ne sono privi 


« Il Comune più di quunlo hu 
fatto non può furo. Se per di- 
veitlmento dialettico 0 per pu- 
va critica non certamente co¬ 
struttrice vogliumo dite che il 
Comune poteva fui e di più clic 
clicare un quartiere di circa tre 
mila alloggi (Villa del Gordia¬ 
ni». case al Borghc-tto degli Ali¬ 
celi. ed al Valco S. Paolo, ed 
a Torni.iranciu, ecc„ potremmo 
sentii ci ìispondere dal Comu¬ 
ne che questo delle case non era 
suo compito. Clic poteva benis- 
miiio disinteressarsene, Ma non 

10 ila fatto .. 

Abbiamo .stralciato questo ca¬ 
pocorso da un capocronaca del 
Mciutapyero per chiedere al col¬ 
lega Guglielmo Ceroni se veia- 
nicnte egli ritiene che il Comu¬ 
ne di Homo .. piu di quanto ha 
fatto non può fare In ordine 
al pi imo problema angoscioso 
delle abitazioni., E potremmo, 
con semplicità polemica e non 
..per divertimento dialettici)., 
chiedete ancora .se, visto i he il 
Comune - più di quanto ha fat¬ 
to non può fare... cosa dovre¬ 
mo attenderci, e ila chi, perché 
finalmente, nella nostra cillà, 
venga infinto un colpo decisivo 
alla dolorosa elisi degli alloggi. 

Il collcgu Ceroni adombra, nel 
suo articolo, ima generica prò 
posta di intervento dello Stuto 
poiché il ptoblcmn della casa 
sia Minato. E non cl indugeie- 
nio certo a chiedere che lo Sia¬ 
lo non intervenga. Stilino, an¬ 
zi, del parere che la situazione 
i umana in materia di alloggi è 
tale che un Intervento dello 
Stato si rende utile, sollecito e 
Indispensabile. Ma poi? Reste¬ 
remo con le mani in mano in 
attesa che l'intervento dello 
Stato arrivi come In mimmi dui 
cielo? Dovremo, neU’nttusn, li¬ 
mitarci a registrare quotidiana¬ 
mente gli episodi angosciosi che 
tutti 1 romani conoscono, a pian¬ 
gere sulle miserie della nostra 
città In attesa delle invocate 
provvidenze stutnli? 

Non crediamo che l'uulot avo¬ 
le collega del Messaggero sia di 
questo parere. Ma cl si permet¬ 
ta di ritenero pericolosa la sua 
affermazione, secondo la quale 

11 -Comune piu di quanto hi 
fatto non può fare.. 

Suvvia! Come si può credere 
che 11 Comune non possa fare 
altro oltre la scarsa opera posta 
in atto per siuiurc lu crisi delle 
abitazioni? E da quanto tempo 
il collega Ceroni si è trasforma¬ 
to in sostenitore della tesi se¬ 
condo la quale potremmo esse¬ 
rci zittiti con la proposizione ca¬ 
tegorica che al Comune non 
spetta, per compito Istituziona¬ 
le. costruire editici per abita¬ 
zione? 

Storno in molti, viceversa, a 
sostenere con convinzione che 
il Comune non può rimanere 
inerte di fronte alla situazione 
nella quale si trovano decine di 
migliaia di famiglie romane pri¬ 
ve di alloggio, abitanti in ba¬ 
racche di carta catramata? let¬ 
teralmente accatastate in abi¬ 
turi che fanno vergogna e spes¬ 
so anche iti cuse non indecoro¬ 
se ma ormai scarsamente capa¬ 
ci di contenere le famiglie che 
divengono più numerose e si 
moltiplicano col passare degli { 
anni. 

Compito istituzionale? Ma -- 
chiediamo — se il Comune ha 
avvertito la necessità dì costrui¬ 
re quel pochi alloggi che ha co¬ 
struito. perchè mai non dovreb¬ 
be continuare a farlo? Se raf¬ 
fermata assenza di uno specifico 
compito istituzionale non ha 
impedito, tuttavìa, la coslruzio-t 
ne di alcune case, perchè do¬ 
vrebbe costituire un impedi¬ 
mento insormontabile, oggi chi- 
raggravata situazione degli al¬ 
loggi richiede un intervento 
massìccio c decisivo de! Comu¬ 
ne e. se volete, dello Stato? 

Sarà difficile, per coloro che 
pongono un limite all’azione del 
Comune in materia di alloggi, 
trovare una risposta a questo 


no senza alcuna spesa o ioti ben 
calcolata speculazione. 

E cl sia consentito, a questo 
proposito, di cogliere in con¬ 
traddizione il collega Ceroni. 11 
quale, mentre uffoinia che il 
Comune .. più di quanto ha fat¬ 
to non può fare», si dichiara 
d’accoido, indile, con la posi¬ 
ziono assilli tu da Stormii nella 
sua recente ed anche meno re¬ 
cente polemica a pioposlto del 
contiihuli di miglioria. Storonl 
lilovnvn giustamente, nel suo 
intervento sul bilancio e nel 
corso dei suol rientrati furori 
del ti di ottobre, la povertà de¬ 
gli luti otti previsti in virtù del- 
l'applicazlone dell’imposta rela¬ 
tiva al contributi di miglioria. 
B Ceroni, dichiarandosi d'accor¬ 
do imi la politica propugnata 
dairavvocato liberale, neo - as¬ 
sessore per rurbnnlstlca e il 
piano regolatore, propone nddi- 
utturu la costituzione di un 
fonilo per l'cdillziu, quale po¬ 
trebbe essere ì ita vati», appun¬ 
to, dii una rigorosa iipplìcu/ionc 
dei contributi di miglioria. 

- Rilevata, ora, la contraddizio 
ne e affermato che, n parte il 
modo di utilizzazione degli e- 
ventuali introiti, c( troviamo 
pienamente d'accordo con (‘av¬ 
vocato Storonl e con il collega 
Ceroni, vogliamo aggiungere 
nncoru qualcosa su questa Impo¬ 
sta comunale. 

11 lettore ha compì oso, gros¬ 
so modo, di elle cosa si tratta. 
Il Comune è autorizzato a in¬ 
tervenne con il llseo nei con¬ 
fronti di (pici conti ibuentl elio, 
nella loro qualità di proprieta¬ 
ri di aree, benefichino di un ar¬ 
ricchimento cospicuo dei loro 
averi in virtù di provvedimenti 
comunali. Se, poniamo, un ter¬ 
reno situato ai margini della 
città, ha sul meicalo delle aree 
per edilìca/ione un determina¬ 
to valore, può accadere che lo 
stesso tei reno, espandendosi la 
città voi so una certa direzio¬ 
ne, assuma improvvisamente un 
valore centuplicato, in conside¬ 
razione dei servizi pubblici che 
il Comune vi addurrà per con¬ 
sentire la costruzione di abita¬ 
zioni. 

A questo punto dovrebbe en¬ 
trare in azione il Òsco pei per¬ 
mettere al Comune, e cioè alla 
collettività dei cittadini, di be¬ 
neficiare a sua volta del mag¬ 
gior valore assunto dalle aree 
c quindi dei maggiori, favolosi 
guadagni che il privato proprie¬ 


tario di uree si accinge ad in¬ 
tascare senza aver speso una li¬ 
ra di suo. 

Ma cosa accade, oggi, di fat¬ 
to? Accade che 11 Comune non 
si avvale di questa facoltà, an¬ 
zi di questo obbligo che la leg¬ 
ge gli assegna, «e non Jn misu¬ 
ra irrilevante e incredibilmen¬ 
te inadeguatu. Sicché, «d'annua¬ 
le aumento di valore delle aree, 
che ammonta a centinaia di mi¬ 
lioni e a miliardi, non corri, 
sponde minimamente un pro¬ 
porzionale ititi otto per il Co¬ 
mune. Tanto è vero che il bi¬ 
lancio del 1051 prevedeva, per 
1 contributi di miglioria, la ci¬ 
fra globale di 20 milioni, por¬ 
tata a 24 milioni nel 1052 c sa¬ 
lita ad appena 51 milioni per 
ranno in coi so. Menti e appare 
chiaro che. da questa imposta, 
il Comune potrebbe ricavare 
centinaia di milioni da desti¬ 
nare eventualmente alla costru¬ 
zione di abitazioni. 

E in questi», contraddizioni a 
parte, siamo perfettamente d’ac¬ 
cordo con l'avv. Storonl e con 
il collega Guglielmo Ceionl. 

RENATO VENUTITI 
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Con ruilli'mtxiottc «lei contributi «li migliorili, upplUAtl lu modo «trio, il potrebbe imitri- 
bulre a far sparire queste orribili (ostruzioni che costellati» la città 


NONOSTANTE LE REITERATE «BATTUTE» DELLA MOBILE 


Convocata l'assemblea 
degli autoferrotranvieri 

Il slnUncato provinciale de¬ 
gli autoferrotramvleri comu¬ 
nica: « Domani alle ore 18. 
presso rautonmccsa ATAC di 
Tuscolnno. in piazza iLigura, 
si terrà Tasscmblca generale 
di tutti gli autofcrrotramvle- 
rl dcll'ATAC c della STEFER. 
All’nsseniblca Interverrà 11 
Segretario del Sindacato pro¬ 
vinciale, on. Amedeo Rubro ». 


Ancora latitanti i responsabili 
della tragic a t ap in a di Allumiere 

Ln - Unniprini-Pnrodi-Delfino • promette mezzo milione di 
premio u chi su prò dure notizie otte n far arrestare i col peno! i 


1 ie.spoiiMibili della japìna di 
Alluminio, nel coi.so della qua¬ 
le un operaio è stato ucciso a 
colpi di nutra, non sono stati 
ancora identificati dilla polizia, 
nonostante gli sforzi (Iella Squa¬ 
dra Mobile, mobilitata a dare 
manforte ai carabinieri e agli 
agenti di 1* S di Allumiere e 
di Civitavecchia 

Come è noto, i rapinatoli ri- 
ceu-uti sono due uomini, l’uno 
piccolo c mingherlino, l'altio 
di mediu statura e di corpora¬ 
tura normale. I quali, poco do¬ 
po le ole 13 di giovedì scorso, 
penetrarono neU’ufflcio paga 
della numera di pii ite dellH 
« fiomprinl-Parodi-DclUno >. e .si 
unpadroniroo di circa due mi¬ 
lioni e mezzo di lire, uccidendo 
poi il minatole Mario Animili, 
che \ulovn contrastale l.i loro 
fuga. 

La poi.zia lui eseguito nume 
rose battute nelle località cir¬ 
costanti, riuscendo a trovare, 
però, .soltanto 1» scatola di car 
toiie, nella quale ì banditi ave¬ 
vano posto il danaro, e le buste 
che lo contenevano. 


DOPO LE PROMESSE DEL GOVERNO 


Le richieste di contributi 

per gli esercenti alluvionati 

La risposta «lì Vanoni airinterrogazioue «li 
Naioli riconosci* i tlìrilti «lei sinistrati 


t_i lodera/ione provinciale r,>- 
iiiariH degli esercenti e commer¬ 
cianti al dettaglio tu» invitalo g',l 
escrcenu. danneggiali dal) allu¬ 
vione. n presentare a.In ('«mera 
di commercio o al5» prefettura -e 
domande per ottenere contribuii 
dnìlo Stulo 


(’oii.e t>l ricorderà -.1 gioì» o 29 
quesito. Difficile! s*intende, solo' settembre 11 ministro Vanonl ri¬ 
se non si sarà d’accordo con co. j '-js—c allo Camera dn deputati, 
loro, i quali ritengono, invece, airintcrrugazlonc presentala (lai¬ 
che il Comune ha il dovere d«-i»on \ do Natoli richiederne» 
soluto di intervenire con ler provvedimenti lr»r.»lati\i pr 


oroprie possibilità e i propri 
mezzi. 

A questo punto si può chie¬ 
dere: con quali mezzi? E noi ri¬ 
spondiamo: con i mezzi che il 
Comune può ricavale in gene¬ 
rale da una giusta e democra¬ 
tica politica fiscale e m parti¬ 
colare facendo pagare coloro 
che, grazie al Comune c alla sua 
politica di servizi pubbl.ci e di 
piano regolatore, si arncchisco- 


conccdere contributi ed 
paziont alle imprese industrio’» 
commerciali e artigiane <ia:i:-cg- 
gmu dai. o.luv ione 

Il ministro accetto r.ch.c- 
fta dell’onorevole Nato.! nco- 
noscemlo In tal modo t diritti 
atim lobati. c epecitlcan- 
dr» che Intenzione del governo è 
quel.» di utlUzvare prima dt tut¬ 
to .e tre leegl f»ìdFiitl ( 10-1-1952 
n 9 13-2-1952 n SO e 23-.V1952 


DUE GRAVISSIMI INCIDENTI SUL LAVORO 


si 623). e. e,olo ove lessero già 
esauriti 1 for.dt dt queste leggi, 
dteporre un nuovo provvedimen¬ 
to adeguato a:l alluvione (il Ro¬ 
ma ,\ (|UCi,to fccopo al ritiene op- 
portuno che le autorità cittodi- 
re | comune, prefettura c came¬ 
ra di commercio 1 indichi' o le 
modalità e la procedura da ar¬ 
guire a tutti gli interessati l 
qUa.i fitto ad ozyi sono stati da 
questo punto dt visi» comp.ev*- 
inenle ab! ai.do; «ti 

Marteul fnitlanto «Ile ore 21 
11 (’ousigllo comunale si riunirà 
in seduta pubblica per esaminare, 
t problemi aperti a Roma dall al¬ 
luvione Al. ordire de', giorno 
della ceduta figurano alcune in¬ 
terrogazioni una del’c qua.l per 
cono-cere quali sono le Inten¬ 
zioni del fornii: e rirra il rim- 
l-orsa dei danni causati il 27 ago¬ 
sto dal mancato o Insufficiente 
funzionamento delie legnature, 
e nei confronti dt quegli esercen¬ 
ti ctìe hanno c.tato 1! Comune! 
per i’ risarcimento del danni 


Anche nel pomeriggio di lei ì. 
dopo una segnalazione giunta 
in Questura, .-eeomlo la quale 
i banditi sarebbero .dati avvi¬ 
stati nella boscaglia tra Santa 
Seycut e Sant’ Agne.se, duecen¬ 
to poliziotti .sono partili da fio. 
ma per intraprendere una cac¬ 
oni all’uomo , Minasti» potò 
mi ruttinoti 

Apprendiamo intanto elio la 
s Rompi im-Parodi-Deltliu» >» li a 
pi omesso un pieimo (li mezzo 
milione a chiunque formià no¬ 
tizie am banditi 

Strade e scuole 
all'esam e della p rovincia 

SI e riunita, sotto lu Presiden¬ 
za del prof tlltiseppe Sotgiu, iu 
giunti» provinciale dt Roma. K 
stati» deliberata Iadesione al XVI 
Congresso Italiano di (ieogratlu 
che si svolgerà a Venezia, iu 
concessione al Connine di Mali¬ 
ziatiti al palme per abbellire I 
giardini dellu piazza principale 
della cittadina, di istituire 11 
< Frenilo del Cronista » di un 
milione per quel giornalista 
Iscritto agli albi professionali 
che avrà dato Un maggiore e 
nilgllorc contributo alla tratta¬ 
zione del problemi della Provin¬ 
cia di Roma; l’acquisto di appa¬ 
recchi per il laboratorio di ana¬ 
lisi dell'Istituto Provinciale dt 
Asidhtenza ' all'Infanzia ; l'arrcda- 
mento dt uffici del Provveditora¬ 
to agli Studi. 

Sono stati, Inoltre, diapoeli la¬ 
vori complementari dt manuten¬ 
zione stradale per complessivi 
quarantasei milioni e trecento- 
cinquantamila lire, nonché lavo¬ 
ri di adattamento della sede n 
via Achille Papa 5. del nuovo 
Istituto per la tecnica elettroni- j 
ca e televisiva per lire sette mi 
boni. 


vicini» all attrice Munii Meioudci 

Alla partenza. Do Sicu ha di¬ 
chiarato dt *.M*re stato invitato 
a Ruenos Ayies (tnll'lfru/alia o 
dnll Ambasciata (l'Italia in Ar¬ 
gentina a presenziare lu pro- 
graniinii/iorie del suo film « l.n- 
tiri ili bici clette » 

A i il I in ino limi Liliiba! 

La bimba (il to’ anni Amili 
iiovn, « mina rii un piai e (ii- 
fclto ai piedi di/r/fo da otti è 
affetta fin riatta itaicita. ha biso¬ 
gno otjm duo o Ire mc.it dette 
star flette ortopcduhr 

Il babbo della piccola Amia, 
un operaio con 4 bimbi a cari¬ 
ti», ha fino ad oppi prot»i rduto 
con pravi sacrifici alt acquisto 
delle scarpe. Ksscudo ora nella 
un possibilità di spendere lo 1 5 
nula lue necessarie pei compe¬ 
rarne un nuovo paio alla pic¬ 
cina si rleolrjr alla solidarietà dei 
lettori X'nimo Mi-m* che la ije- 
ncroòilà dei lettori dell Unità 
darà a questa bimba la grande 
pio<n. per tri sempre nuova, dt 
poter correre r. camminare 


Manifestazioni 
per il “Mese,, 


Nel quadro ilell'attlv IU 
delle sezioni, per 11 Mese (Iel¬ 
la Stampa comunisla, uvran-. 
no luogo oggi le seguenti ma¬ 
nifestazioni: 

GIANICOLEN8E: tomlalo 

alle ore 17,30, on. Aldo iVfe- 
toli. 

NOMENTAlNO: comizio al¬ 
le ore 17, on. Carla, t'aiy.iont 
e avv. Faddn. 

Tlf SCOLANO; festa degli 
orerai delL’ATAC, ore 17, on. 
Atnadco Kubeo. 

MAGLIANA: comizio ori¬ 
la, Glunnì Gaiulolfo. 

Tl'SCOLANO: feria degli 
autisti pubblici, ore, 19 . via 
Varalto. Fausto Finge. 

ACILIA: comizio, orr 18, 
Carmen Incchia. 


DAL :i NO VEMBRE AL' 30 APRILE 

I concerti a ÌS. Cecilia 
nel pfogramma inver nale 

Primu esecuzione dulia quinta sinfonia di 
Mario '/afretl - Peritali direttore stabile 


Un infermiere dd Policlinico 
morso da ut alienato 


LAci addilla Nazionale di, soli¬ 
ta Cecilia ha it-«o noto .in ipicstt 
giorni |1 programma del concerti 
odia prosalniu stagione. ' 

1 -a stagione (li ablionaineiito 
comprenderà quest'anno 50 con¬ 
certi slnlonlci e di soiuu ul 'tea¬ 
tro Argentina e i2 Ul muatisi da 
camera nellu baia deirAccudemia 
Vi pictideiuiiiio iiarto.' t seguenti 
direttori: Ataulfo Argenta Léo¬ 
nard Dernstcln, Oitldo Cantelli, 
Juan oeò Oa.-tro, ficrglu Ceiihl- 
dacho, Andiò 1 : 111 x 1 - 011 », WUy Fei- 
roio, Carlo Maria Oblimi. Vitto¬ 
rio (lui, Kugen Joclium, Vliglllo 
M 01 U 11 I, hiinlo INirilno. l’Criiiin- 
(IO-, Piovltull, Arthur Rocl/.lnskl. 
Màrio Rossi l’t-rruirto seugiia 
Hermann Behorclien 

La Btnglone uvifi liti/.io la nera 
del 3 novembre. 

L elenco (folle composizioni di 
orcliealiu, (àio smanilo dato 111 
prima cse(Arzlono, (-omprOiule. 
jirlnie esecuzioni uMoiute, Porti¬ 
no- Concerto jier cbifarra e or- 
chestia ((impreso nel concerto 
dirotto aàiroutorc); Ilota. Tema 
con laibuioui; y.altcd. .Siii/oiuu 
n. 5; ladina esecuzione noi con¬ 
certi <iuir Istituzione; AKlerighl- 
fili citi mento per pianoforte e 
orchentra; nmtock: fre scene 
camff’stn: Dlooch: f.« idee nel 
diserto, j»cr violoncello c orche¬ 
strai Uoctlierlni: Sinfonia ioti- 
cet/tantc, o ;». 11 . 3, Urliteli. Con- 
rorfo per violino c orchestra; c o- 
l)toiid: Concerto per clarinetto c 
orchestra; Drillnplccola 

Tin poemi; Llaiuond: Romeo 
c Uiuhetta; (ici>h\viu- Suite dal¬ 
l'opera * Votyy and Ile-ts litici- 
uni. tote tempi rii Coni erto, jirt 
pianoforte e oielwstia; lllmli 
mttll. Armonia del mondo; Mol¬ 
imi. L'olleijra piazzetta. Suite; 
Mozart*. Serenata |x-i quattio 
oiche-itre K. 286; Moiait: alcune 
Arte per soprano o orchestra; 
Petra.vd: roncerto 11 3 per 01 - 

chestra; Stiuut-,. Sinfonia pei 
ist rumeni 1 a fiato; S/\niuuui\v- 
sld: Concetto n. 2 per violino e. 
oictiestin, 'I oMltt 1 * /»n eri linealo 

fier archi <• flati; Verdi: vuaffn» 
pezzi per mchi (dal Quartetto); 
Vcrctti: Ouverture della Campa¬ 
na, Villa Lobos ('(tixin'hi ile 
Jioas restai 

Per quanto rlguaidu le (-onipo- 
M/lotii per t-oio c orchestra, af-l 
(klalo etimo neiupre, per la patto 


lleqitiem tedesco dt Urnhins, La 
Oauioiseiiv Lini di Debussy. 

U 11 concerto sarà dedicato alla 
couimemorA/loua di liernardlno 
Mollnurt 

Uno ai pi ossi ino 15 ottobre gli 
abbonati alla stagione dello beo l'¬ 
Ino anno avranno diritto U) col 
iormare l loro posti. Dal 17 al 
27 ottoLie illjera vendita degli 
ubbonaiuoiiti 


PER 11, NUOVO CONTRATTO 

Vittori a all’U ESISA 

Le scgieterlc provinciali del¬ 
ie oiganlzzazloni dei lavorato¬ 
li poligrafici, aderenti alla 
CGIL, alla CISL 0 lilla UIL 
limino ieri comunicato: 

« Qili-sfoggi, tra In direzione 
amministrati vii dello stabili¬ 
mento tipografico UE8IHA e la 
(-ommlsslone interna aziendale, 
si è raggiunto un arcordo che 
niello fine nU'Agltailonc in cor¬ 
na per la rivendicatone del 
contratto collettivo naalonale 
di lavoro. 

Ter perfezionare l'Accordo 
raggiunto, si sono gettate le 
basi in conformità delle richie¬ 
ste avanzate dai lavoratori e si 
attende ora il ritorno a Roma 
drll’on. Ili Vittorio, attualmen¬ 
te Impegnato a Vienna per 11 
III Congresso della F.8.M., es¬ 
sendo sialo demandato all’on. 
1)1 Vittorio dal Comitato Fate- 
eutlv'o deU'UFS13A 11 rompilo 
stesso ». 

La lotta pei il rinnovo de 1 
contratto di lavoro ptOKCgue, 
intanto, nel restante settore 
dei quotidiani, t- it-ii le mae¬ 
stranze del > Giornale d’ita- 
li.i . hanno «ttunln una nuova 
sospensione del lavoro dalle lu 
alle 21. 


feomma, nono un menzionare: 
prima esecuzione u.-&o!utu: Bru- 
nt-'I edcschl : Afc-ssu per la Mis¬ 
sione dt NpoHgo; primo eaecu- 
zloni nei concetti dciristltuzlo- 
ne: Uartok: Cantala profana; 
Beethoven; Cantata per la mor- 
■Viunna di un «ingoiare luc.-|fc dell’Imperatore Giuseppe li; 
dente «ut lavoro, i otato nei pò-, B-ctbmcii Messa ut do magg. 
meriggio di icifi un IntcriniereJ'op. 83; Busmili (,'om.t-rfo jier 


Dlbaffffo sfl’Excefstor 
su « C ultura e l ibertà » 

H tema « cultura e Libertà» 
lamo utiuaie oggi, dopo la grave 
sentenzi» emessa contro I giorna¬ 
listi Renzo Renzi e Guido Ari¬ 
starco. sani «tl centro di un di¬ 
battimento molto intercrtsante 
corale, ai Mueateo B»imvcntuiuj cho , sl len ^ og(;1 a „ c or „ , 0 u , 


Convooailoni di Partito 

tsfrttsri ti utili* • Domili itti 18,3') 
1 Pont» l'iriont. 

OtfisimUri • Domili il!» ore Ì8..V» 
la r<-<ifrii. 0 Bt 

l|ii. Prif. Domini al'» oro 18,10 
alla Foiioii CoIoid* 
inalsititlUtl • Donni all» 01 » l'¬ 
Io F*4tfailMt-. 

IilMSiililll fiuiilll - Diatal all» 
of# '8,30 i Tcilarelo 
lngMiittli Qiàdrl . Dopuoi ilio I 1 ' 
nello «di del v-Iiotl. 

liliyMutili di mMlt - Dnirum ili» 
»r* fi) t* )'«4*riilon*. ,• 

MOKRAIIONB QIOVANILE 

ludi *11» tr* Il » Dii» Loutrih 
«ardati orginlitillil e reSpcniiblli ri- 
|liir. 

Mldldl illi IH 17 In Prdrrai onr r c 
ninno dei ( «milito Federale : Ordino db 
g'ora» «t/nnlU deli» fluidità romin» 
nel Ir nu.nr rundliUll frollo dii »» 
d-1 7 g.llgno >. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Dimmi alla in 79 pirl'glanl. pitr.on 
» tauri d'iTAA.I'.l. della Oirbilrll» l> 
»H lnnioico Paii.no, L’rt 

CONSULTE POPOLARI 

Domiti alle or» 16,In s a Mr 
rolaua IMI quii uno itraorJInarla di irtth 
Ir (on'ult* p'ip.vlari M nrdonunia 1» 
ps ri-ri astiane. 

RIUNIONI SINDACALI 

Chimici - IKhDirtl allr nrr tS.SO (» 
in.lato dlrrllno In «ir i.ndarilr. Ordì 
li» del giorno- •5ill»g»|iii dulia lilla 
por 11 rnntràllo « i* ronllngdiiii- 
P«lifrélicl - Iliunani alle ore 1S (C. Il 
dot guotidUnl m t -dr, 

Cmimtrtift • Oygl «fi» orr 9 liirmbha 
i|rr»ralr grilori pronida a'ia Odi*. 
Uggì allo ore 13 ae-rmoli-a ,j, n - r » I e 
donatili! g. ornali ili» ('di,. Parts 
Esml lino, ’ 

rtntlmali • >n T lir-llno Ili Og) 
all» or-- UJ É'srntblra grn-r»l - ,s » on- 
(blu I. do. Marte li 1.1 allr «re lu »s 
• einblr» gridile Srl’oiir 'Isfiirrir 
fivrltdr l)Je ore 14 a«»rmb)r, grami/ 


del Policlinico, Mi quarantaquat¬ 
trenne Franceoco (ìulloppl. «ibi- 
tante In va -chierico da Uiu-.su- 
110 7. tl «|Utt!e «' stato morsi» da 
llll degente, ondulo in preda ad 
una violenta, torma di eatillHZto- 
ne mentale, 

li (ialloiypl. medicato al pi un¬ 
to «Decorino, è «lato giudicato 
guaribile lu tre giorni 


pianoforte, coro e orchestra: 
Haendci: Ode a Santa Cecilia 
(revisioni- «fi F. Mantlcu). Ln 
bfoccu: Ire Cantate; Plz-zctti: 
Ifigenia; Prokofipf: Cantata per 
Alessandro ' Sci A.y; Schulz: Le 
.sette parole di Cristo sulla croce; 
Strawinski: Le nozze. 

inoltro verranno eseguiti Ir 
Sona Sinfonia di Beethoven, il 


ORRIBILE MORTE DI UN ARTIGLIERE AL POLIGONO DI NETTUNO 


Ucciso dal! esplosione di un ordigno 

nel collaudare una puslazinne antiaerea 

1. 0 . svciiluralo ò f»4ato colpito dalle -schegge tli un can¬ 
noncino andato in .pezzi per lo scoppio della carica «li lancio 


Una tenibile disgrazia 6 av¬ 
venuta ieri mattina afle 10,15 
nel Centro esperienze del PoLi- 
jgono di tiro di Neltuno mentre 
si sfavano effettuando come di 
consueto alcuni tiri di pr«ava 
Un pezzo di artiglieria da 
75 ni in era stato appena cari¬ 
cato quando, per colise non 
ancora accertate, esplodeva im¬ 
provvisamente. investendo li 
capo-pezzo che aveva finito al¬ 
lora di introdurre la carica 
di lancio e di chiudere l'ot¬ 
turatore. 

Il ferito, tale Bartolomeo Fu- 
rom di Costantino, da Neltuno, 
rimaneva orribilmente straz.ia- 
to, avendo riportato ferite per 
tutto il corpo. I suoi compagni 
jii 1 batteria, nonostante fossero 
i anche f'M feriti leggermente, si 
.prodigavano per portargli soc- 
cor.-o e prov-v edevano a mezzo 
lì noto attore c regista v»tio- di un camion a trasportarlo 
rio De Sica c partito ieri, da aU'o.-qvrdalc. 

('rampino per Buenos Ayr es. jn- Purtroppo, li poacretto, ap- 


Agifazione tfel personale 
all'lsfifuto Infortuni 

lt personale della Direzione 
(Jeneraie e delia Sede provin¬ 
ciale dflITKAlL constatalo elio 
lo stato dt agitn/tonc jK-r hi 
mancata estensione della levige 
212 de;i'8 aprile '52 (ndegus- 
menU economici al pubblici ifi- 
jientìenti) non lia portato ad 
alcun risultato ha Uellt ciato 
qualora non si addivenga ad 
una sollecita cd equa soluzio¬ 
ne della vertenza <1 entrare in 
iscnq>€:o in uno dei prosimi 
Giorni 


Vittorio De Sica 
è partito per Buenos Ayres 


pena giunto al nolocomio, -spi- motivi della dimostra/.ode La 


rava. Sulle cau.-v delia sciagura 
nulla _«*i -a di preci."*» Sembra 
però che lo caute siano «lei 
tutto accidentali e impre¬ 
vedibili 


Corteo democristiano 


polizia, al comando del que-Mo- 
re doti. Musco, ha curato la 
(listribu/.ione di fazzoletti tri¬ 
colori e di fiaccole di s«-go, e«l 
ha scortato il corteo per Je 
'-brade cittadine. 

| La folla ha accolto con una 
i.-erta freddezza la manifestaz. 10 - 
—" La 


_ i_ T» T :»e. La polizia ha -fermato» 

per la spamnone cei i.li. due giovani che ai passaggio 


lei: sera un corteo, organiz¬ 
zato dalla D.C. c formato da 
un migliaio di persone, dopo 
aver percorso via della Scrofa, 
vìa Tomacelli e il Corso, ita 
deposto una corona sulla tomba 
dei Milite Ignoto. Il corteo c 
partito alle ore 18 da piazza 
Nicosia. I manifestanti recava¬ 
no bandiere tricolan, gonfalo¬ 
ni della città di Trieste, ga¬ 
gliardetti democristiani c car¬ 
telli sui quali le scritte • Viva 
Trieste », • Viva Tlstria .e » Vi¬ 
va la zona B », spiegavano j 


Un operaio sepolto da una frana 
e un altro colpito da una trave 


Due operai «-oro nrr.«v*t» gra¬ 


vemente leriu. ne» pomeriggio 
li len. tr. due diversi incidenti 
sul lavoro, accaduti rispettiva¬ 
mente tn via Segesta ne; carnie¬ 
ra edile deil’tmpresa Adotti, e u. 
via Giacinto Ciuint. al Partoll ' rat ano sul» aito deilo siaUic 


Precisate le (suse 
dì un incìdente sul lavoro 

Xe.ia r.cwtra edizione vii doir.e- 
n.Ca abbiamo dato notizia di un 
mc.drnte «u. lavoro occorro ad 
un giovane operaio tate Luigi 
Gras-sitc.-L vhe. mentre iccomo- 
quaie, mentre lavorava al c»n-|«.tava un a--cc:.«ore m via Crbmo 
tiere Tondi, e alato colpito n’.la' 29 p r ; r-Uu dtU J-.c.» R.t.v.an. 
Usta da una trave precipitata!. pe r c«u*e m.prec.eate » — se¬ 
condo quanto :-o: acrivemn.o — 


tasettem.e f.nnro Seni ino» 


d^l! ano a quanto sembra j>cr 
jerrore d» a,curii operai che lavo- 


r.ei cantiere edile Tondi 

In vta Segest*. l’operato Reml- 
ir;o Battisti, abitante a Rocca di 
Papa, tn via del Crocifisso 13 
e stato «tpo.to da una piccola 
Ira:.» «11 terriccio, mentre slava 
togliendo ìe armature che forma 
vano 1 impalcatura dt uno ster¬ 
ralo Immediatamente dlssepj>e!- 
Itto dal compagni di lavoro li 
poveretto « stato trae portato ai- 
! ospedale di San Giovanni, dove 
» stato trattenuto in osservar»o- 


Lo sventurato Sentirei è stato 
trasoonato al Policlinico dove 1 
sanitari gli hanno riscontrato la 
frattura delie oasa del cranio 
trattenendolo in osservazione, in 
pericolo di vita 

Derubata ili ehie*a 
una sturicnteMia 


pìccola cronaca 


IL GIORNO 

Osti- domenica 


<2S4_8l!. S Germano. Il «ole sor¬ 
ge alle ore 3.35 e tramonta alle 
ote 17.45 - IMI: L’assemblea dei 
Deputati conferma in Venezia la 
dittatura di Damele Mmm. Gra¬ 
mmi e Cavedalis . 

— Bollettino demografico. Nati: i^ 1 jj' 


'Salone Margherita. * Un uomo 
Il «motore ,lran qt»*Ho » alio Splendore. 


CONFERENZE E ASSEMBLEE 


maschi 43. femmine 77 Nati n-oi - 


— Questa mattina, dalie ore II 
alle ore 12 , ne) museo di Villa 
Giulia, il dottor Goffredo Ricci 
terra una conferenza illustrativa 
j-ul tema- « La villa di papa Giu- 
e le collezioni del mu«eo 


Vn Udrò rimasto ignoto ira 
borseggiato ieri mattina una gio- 

.. __. __ . . . ^ ,^,vanetta. tale Maria Ida Mastro- . 

re. Non sembra, tuttavia, che Wj stefano , ab , U nte in v.a C-io Ma- ' 


r.msic <-oji la lc«ta incastrala 
tra la cabina -Ze.l ««cer.fcore. po- 
ato«i m ;».ovm.er.To, e 11 i..uro 
niKirik-do gravi xeriie. bappia- 
::.o ozg: che .incidente fu l:.vo- 
. or. t a riamente determinato da 
un altro operaio, che lavorava 
insieme all ìr.iortunato li quaie, 
credendo ehe il suo compagno 
gliene «.esse dato .avviso, mise 
.n movimento ! ascensore 

lit.i «tetsso crf:-. grande pre¬ 
senza di epirlto riuscì pel a 
trarre ln «alvo il Graesltelli 
le condizioni del ferito cono 


« Scaramouche » a) Far- 

vue condizioni alano tali da f*(|rìò ""là.' ni"entrè~ pregava irT "una ! andate migiiorar.do .n questi !"***•_ 4 Un * . dl quelle * al F»sm- 


temere per la sua vita Ichicsa dei quartiere Prati T.a 

Gravissime, purtroppo sonoi ragazza ha denuncialo il fatto 
invece le condizioni del quaran-lalla polizia. 


giorni, cosicché'«1 «pera che pre- 
«lo posta completamente il- 
metttrai. 


U: 2 Morti: maschi 12. femmine | c,ru -' co 1 

19 idei quali 2 minori di lette j SOLI DAR IET 41- POPOLARE 
annti. Matrimoni trascritti. <». 

— Bollettino meteorologico. Tem- i Per 11 , . ondo -l »®UBar»età do- 
reratura di len: minima 75 !polare sorto pervenute da parte 
massima 18.4 Si orevede cielo ! dl N N 150 e da parte di Ile- 
sereno Temperatura in lieve di- ( nato Montefoscht L. 200. 
minuxione (FARMACIE APERTE OGGI 


VISIBILE E ASCOLTAB ILE 

— Teatri: * Miseria e nobiltà » 
all’Elisco. « I Piccoli di Podrec- 
ca > alTOrione. « Roma de Tn- 
lussa » al Goldoni. 

— Cinema: «Il brigante di Tac¬ 
ca del Lupo » aU’Alh.-unbra. «Ca¬ 
sablanca > al Bernini, « I vitel¬ 
loni r all’Europa e Capra nica. 
« Un turco napoletano » al Ca- 
pranichetta. « Fra diavolo » al 
l’Eden 


ma. Imperiale e Moderno, « Totò 
cerca casa » al Giulio Cesare, 
« Kociss l'eroe Indiano » al Ro¬ 
ma. « Napoletani a Milano » al 


I TURNO — riamiate: v. del 
Vignola 99- B. Pratl-Trtantale: via 
Andrea Dona 23; v. Scipioni 69; 
v. Tibullo 4; v. Marianna Dio¬ 
nigi 33; p.zza Cola dt Rienzo 31: 
v. Lucilio I. Borgo-Aurelio: largo 
P Cavai leggeri 7; Borgo Pio 65. 
Trevi - Campo ma rtlo - Co l—■ : 
via Ripe Ita. 24; via Croce, 10; 
via Tomacefii l; piazza Trevi 
89; via Tritone. 16. S. Basta¬ 
tilo: p.zza Captante» 96. Segala, 
Campite!!!, Coloama: v. Tor Mu¬ 
lina 6; p-zza Farnese 43; v. Pté 
di Marmo 38: v. S.M. del Pianto, 
3. Trastevere: v. San Francesco 
a Ripa 121; pzu dalla Scala 23;, 


pxza jn Plscinula 18-a. Meati: 
v. Urbana 11; v. Nazionale 245. 
Bagoliti»#: v. Cavour 63; v. heg. 
Giovanna di Bulgaria 72; piaz¬ 
za Vittorio 116; via fcjnanuefe 
Filiberto 145; via delio Statuto 
n 35-A. saitatuaae, castro Pre¬ 
tarla, La* 0 Tisi: v. XX Settem¬ 
bre 47: v. S. Martino della bat¬ 
taglia 8; v. Castelfidardo 39; p-zza 
Barberini 49, Salarlo, Nomentaao: 
v. Po 37; v. Ancona 36; *. »ero¬ 
toloni 5; v.le Gorizia 56; v G B 
Morgagni 38; vJe XXI Aprile 31; 
pJe Provincie 8; via Tripoli 2: 
v. Salarla 286. Cello; v. Ceitmon- 
tana n. lt. Testacelo. Ostiense: 
pxza Testacelo 48. Tibartiaa : 
v. Tiburtlna 72 Tnscolaao, Ap¬ 
pio. Latina: v. Taranto 50; Bri¬ 
tanni* 4; v. Appla Nuova 405; 
via Amba Aradam 33. Milvia : 
v. Brofferio 55; vJe Angelico 139. 
Manteverde Vecchia : v. Barrili 1 
(S. Siro). Monte Sacra: corso Sem- 
pione 23. v. Isola Cartolane. 31. 
Prenestiaa-Lahlcaae: v. Aquila 37, 
via Caslli na 307, via de) Pi¬ 
gne to 77. Torplgsattara; via Toc 
Pigxuttara n. 47. Mante Verde 
Neera : Circonvall. Clan Scoi ente 
196. Garba iella: v. Pellegrino Mal¬ 
te-ucci 58; v. Giacoma Biga Iti 
Rnadvnra : v. del Quintili Ili. 
Contare De: p.zza del Mirti. Qaar- 
v. Ugnala 38. 


del corteo hanno commentato 
Tirv veri intento, ^-otlolmeaiulo la 
singolarità di una dimostrazio¬ 
ne di esultanza organizzata da 
quel partito clericale, che ha 
-sulla coscienza la spartizione 
Jel territorio triestino e l’at¬ 
tuale attuazione della zo .-ia B. 

rineuguraiioiie tòt corso 
per inf ermieri ps ichiatrici 

AI centro sanitario della pro¬ 
vincia di Roma. In via Fornovo. 
si è svolta l'inaugurazione dei 
Cono di preparazione per allie¬ 
vi infermieri psichiatrici. Isti¬ 
tuito daH’anunlnistrazloxie pro¬ 
vinciale. alla presenza del pre¬ 
sidente prof. Sotgiu. degli asses- 
|50ri Bruno. Lordi. Velietri, Oc¬ 
chiuto e Tuc^L del corpo sani¬ 
tario dell'Ospedale Psichiatrico, 
di numeros e autorità e studiosi. 

Imw Mere MoMct 
M MMsfcnMe tate 

Il Ministero delle Poste e del¬ 
ie Telecomunicazioni informa 
che gli attuati numeri del cen¬ 
tralino telefonico della sede dt 
via del Seminario saranno «sosti¬ 
tuiti. da lunedi 12 ottobre, dal 
numero 669. 


Un* àia al Qiartkritie 
rimr ewla cad avere 

E* stata rinvenuta cadavere 
nella sua abitazione a! lotto 7 
•cala B, Interno 7 del Quartic- 
dolo, tale Angela Margiotta. 

L'avvenuto decesso è stato ac¬ 
certato alle ore 130 dal dottor 
Vinicio Di Francesco delTAmbu- 
latorio comunale. 

Sono in cono indagini per ac¬ 
certare le cause della morte. 


cinema FAtelsior. 

L'Iniziativa è stata prem dai 
Circolo «fi Cultura Parloil. Al di¬ 
battito hanno dato sin d'ora la 
loro Mdeàiune gli scrittori Carlo 
Levi, Vasco Pratoiini, cario B«»r- 
narl o Paolo AlHtrl, 1 critici del 
cinema Luigi Chiarini o Umberto 
Barbaro, i registi Federico Fel- 
llni. Marcello Pugnerò e lo «cul¬ 
tore Giuseppe Mazzullo. 

Bull» vicenda di Renzi e Ari 
storco si terrà stamane un» lm 
portante riunione, a palazzo Ma- 
ugno», del giornalisti membri 
dell'BSbocluzione della Stampa 
Romana 


Una giovane «fomestica 
intossicata stai gas 

I-a \nntiquattrcnr.e Italia Vi* 
gratti, domestica presso una fa¬ 
miglia abitante in vi» San Colli¬ 
mato 13. è rimasta vittima di 
una disgrazia «tfie per poco non 
le è cornata la vita. 

Ella, infatti, non et è accorta 
che il tubo di gomma del fornel¬ 
lo a gas al era affiato dal rornel- 
ìr* «tesso, coalcché fi gita, anziché 
finire in fiamme aotto le pcnto- 
’c. «.tal» st»argcndo per tutto 
1 appartamento la giovare, sol» 
•n ra«*a. ha continuato a lato- 
rare rimettendo u poeto e pu¬ 
lendo le varie stanze, quando, 
linpro-, visamente. è caduta a ter¬ 
ra ed ha perduto i «Minsi per I iu- 
toaairaziona Fortunatamente, i 
padroni di casa sono rientrati in 
tempo per soccorrerla e traspor¬ 
tarla airospedale prima ehe la 
pericolosa sostanza compisse la 
sua opera mortale- La giovano 
è ricoverata in osservazione allo 
ospedale di ^an Carni,la 

Anche (lue giovani coniugi, 
Lucia e Ignazio Cluffa. wnn fi¬ 
li.li all ospedale in preda ad una 
‘Trave forma di intossicazione. 
F-^ai m erano coricati In una 
stft-v 7 a nella quale ardeva una 
stufa a carbone. Bono stati rico¬ 
verati al Policlinico, dova fortu¬ 
natamente I sanitari II hanno 
giudicati guantati In pochi 
giorni 


AMICI DELL'UNITA’ 

Daaoai *11» ora 19.30 tr.-.: ■ ruf**- 
sib.ii fi ral,u * 0 ** greti» 

la Sei? 4?!!'ti», .tal,., t.» CcDn- 
I* 1 4i l.itra «IITaltii. • T-r 1 * ftr- 
parai,M» 4»1 Pijmij fr»T-*r,»le da', 
a 4?Il t tu*#. 

Barftll I; t»m:» alti tre lt. 


_ RADIO_ 

rilMilitMMt M7.I0M!,K - il'"'- 

itali Ka-llii. Or» 8. 1.1. 14. 2«,.Dt. 

:>:t, ' S — 0»? Huumjiolrta - 

Di»* «Igni del Irmgu - Oi» la 

(alio g?i 1 medici Of» S. S- 
grttl? gfrtllg - Kli"?Jrt» dell» dirti 

— Ore S.S<). Vii» ori ampi - 
0r« IO- (Vm?«rio <l?ll orginiiti iien 
etra II Onulrlu — Or,- fil.l.'i Tri 
taiAjIrtiir in r 1» l'uri? trm»t? - 
0:» 12: Orfhrdra Orgoll — Or» 12.10 
ìjn \\oo4 » Il (un Irlo - (.alwtir.o 

— Or» 11: t>*'jrt»lt ortrlg - l'rg»i- 
»looi 4?1 uoipg — Or» l'.l, 15: iard 
l«n - tlhrtm riunitile — Or» 11,15: 
Tg??it» » fuga — Or» ! t,30: Or 
rladM )>rr»rl — Or» Ul 10: IU4.» 
rro»i?i tiri neton.l', Ifinpj J uni 
partiti J*1 amp.oiuln di rtl« 'o 
l)r» 17.30. f’unrrrt) stnfon ■» d.r*tto 
d» Q 11 I.I 0 Arnold! - S-U'liiUnillo 
Ritoltali e rewKunll ipi.rlli. Ori¬ 
lo. 13: Muda 4» biiln Ore 19,1 >. 
la {Urinati tporlht - - Or? 20. Ma 
*!fi leggeri - la Mtnon> ilei gl«'it« 

Or? "AMO- Segnile rraf.ir - II» 
dlmport — Ore 21; (ingu- p.u tlnque 

— ina all» villi • -’l ni'in t> 'i 
pgltri u. rividi d'. Pui’itt. e /ipp'rt! 

Ore 22: tori dii m'nid, -- u-> 
22.30: t'elehrMloni di tinullnn I 
eenbaldl nel Ieri» c-alenl/m J fi» 
nude — Ore 21.13: Ort'-d', fiiup 
nit.i d! alilo, commento ili K. Da¬ 
nae - P» Torini! - f'omplrjio K i- 
siclot — Oro 21: Segnai? orar.., • 
Dlllme not.iìr. 

MA USUO PIÌOOIIVMMI — Or? S.™ 
Atiiiiiin» Irtsm >s*o -- Ore 10,1.*, Mal 
Uniti in ci«» — 0r« il- Abbiamo 
IrMim-tm — 0*e 11.45--2: baia ili» 
p» «pori — Ore 13: tngriln. - ott > 

drammi. —- Orr 11.3). Il qnitrito 

a pr-t.-nta 'jrt.- il. no unari'l 1 ?* 
vaggiaturt — Ore II-! 1.30. liti «»•* 
d'ili ridirne - Ore *5- Domenì?* 
r\ur--« ron alilnitgp li naie - it¬ 

ili t llidìo-riH-rinl - Ore 17- Bafia:? 
r»a nul — Ore 18.30; Il (lollr, lo- 
rintito - Orrbrtlra diretta da Luigi 
Vinci — Or» 10; Orchestri b»*ln» 

Ora 10.20: Voci I». armonia - l.a 
piteli agli f*p?rti — Orr 20- S? 
o-talf orarlo - Rid!o»ert — Or? 20 30: 

I Ingoe p!ù tlngar - Carlo Dapporto 

e Marcello March-ai prarattn» «U 
prlteiioli». — tire 21: tri! « roe«l!»r! 

— Orr 22: I grandi «uerori del 

m?nd > — Or* 22.30: Domala tpirl 

— Oc? 2.1; li plplrirrllo — Ori 

ifJ.W24.30: A luca apeni?. 

TUU0 PROC.UUIMl — Orr LVTI 
Fani «aro De Sturi:»: La g’.nrineiti 

— Ore 16: Felli V-n4»l«»olin Bar 

Ibnldr — Of* 16.20; Viaggio in 
Italia di Heine — Ore 17,10: La 
mura» raraenri.ra 41 Mel>?r — 0-* 

Or? 19.30; Probl'mi ?Itì! 1 — 0-e 
t q .li: Il glornalr del lene — Ore 

20.15: (\mc*rlo di ogni ter» - Orr 

21: Bifronti breri p*? la radio 
Or» 2L15: Oprre romantìrb? t?4"«?H? 

■ D?r Crrrtgldor. gnaitro alti d R'*a 
Mayredrr - Xefi’IntrrTallo; l.'oj»-r 
atore dello tp-Uacoio - Bati-go» 
mutlcile — Dille ore 23,35 alle 1 
Xolturnt dallTtiL» 


ESPERIMENTO 

TELEVISIVO 

Ln sa Kltnas invita tutti 
suoi clienti ad assistere Do 
mcnica II c. m. alle ore 21 ar 
un esperimento televisivo chf 
si svolgerà nel proprio magaz¬ 
zino in via Ottaviano 56. 


DAL 


risniELtiM 

in Trastevere 

VIA 8. GRISOGONO N 33 
Telefono 580-871 

Tutte le specilliti, 
della cucina romana 

ORCHESTRA CIOTTI 
Chiusura Inoltrata 






TEATRO d»iT OPERA 

(Knlm Autonoma) 

13, 14, 15 e I« Ottobre 1953 ore 21 

SPETTACOLI STRAORDINARI 


del 


IfflH IMI cut BgLLET 

Direttore artistico 

GEORGE BALAXLHIKK 

BNUEE FUTURE - FMFMA - U CARIA - L 
UM K) CBN - FU K TUR - SEIEUTA - UBBIA 
« N • MFMA Salmi - STIMA - U VALSE 

- Coreografìe di 

m NUME E JENflE RM 

Maestro Blrettore HUGO FIORATO 


f 


















P« f . B — «L’UNITA*» 


GLI AVVENIMENTI STORTIVI ]SPETTACOLI 


UNA GRANDE MANUl'ESTAZIONK SPORTIVA 


oc .Gl ALLO S I A DIO OLIMPICO (inizio olii* 13 , 10 ) 


Ragazze dì tutta 


alla Rassegna di Firenze 


Italia ^ dorino modesto rivale . 

per una Stoma m progresso „r£H 

* —-— — ---_---- ** pj *n tre eccezionali aerate 

~ ‘ " ~ Malariche Chcvutier 

Arduo il comi,ila dei biimmir/./uni limali in Ira- “Kf'di ?wn.Ln'5.'S’?n itìffi 

si orla u linltìgnu senza l'ionio, Hvrgnmo i> Malacarni’ valli;! '17-21,?n' r . C i| V micr„. 

' ---- — *Vo°FH ' ‘* f '* 1 ** * Presenta Nini. 

Allo hi tutto Olimpico. impilo ttnental », 1 tue liti io patto «Ini Iti intinti IV. ttenitnitMitl V Anto- HAltArr \ • > lr . 

ilollti Rulliti. «cenderA ogni 11 ’tn- eoiiiltliu giftimUi olite all uliouti- mu/l. Al/iilil. Fuln Spilliti, l'tto «Tutti hanno' visto» ** 
tino, unu »'iu intra teenUumenie tote <>,l ugll net oinjianitatoil ut olnolll .Burini, ltieilrsen. Ini- , lfM , ... 

nuKtestu. mn (tot Ala Ut totalità itelatt .|UaUortU< I inoratoti e «ren, Fontuiirat a llcUollnl «ss , UK , KA ' M » Atlrarlo- 

e ili moro I.h «tupoitarllà terni chi' Hot,timo, limi lem. Farina. Bergamo e Mrtinrirrno «amimo stn I“* 1 f 2“ to,n * cr «l»*' 
ut tlt'llti Roma A fumi tlihcua Cumoi«, Rhntmiito Nat (ìtullti- Mitiltultl da At/nnl e S]>ui > 

.«Itine ed 11 immotatiti A liuto no. Roncolo henUmontl m. ttlu- (qucalTtlllnio Ita disputato una CINEMA - VARIETÀ* 


TEATRI 

Alili: Oie Itf-lu: (\t H einiara- 
iingiil « Oli amante mia » 

GOLDONI t Ore 17-21.1.1 « tloino 

«te Tribuna » 


0 A «v « I IIUBRI » 

!• 1 US* I O Oro 81 C.la Editarli,, 

I It/fllf? ,iua^ IP,, ° ,U * MIm,U e lui. 





Arduo il rompilo tiri biancaa/./.urri lu/iuli in Ira- 
sfrrfn u lini tigna senza l'ionio, boriiamo o Malacarne 


LUNA pahk k.a. 53: Atirarl,,- 
n * ‘«derna/lonnll, nutomlcropl. 
Sta Ingresso 1,. IDO. 


Le ragazze romane stìuo partite alla volta di Flren/e nella ni.iltiii.ila di ieri 


.«Itine ed 11 immotatiti * limo no. Itoscolo heniimentl m. tlln- (quealTIlllnto Ita imputato una CINEMA - VARIETÀ* 
pei 1 itlulluiotfal, tanto pili olir .(Itili lini/. ItmUiloiil l ranco- Iella pallila contro In Jdvc , Aihartihn n , , , . 

ielle filo «munta nmnclieianno aduni, o I intuii, nnn\ alcun,niente un cinti, uniti del Lupo é ,’lvuVa * n * CL ' a 

Molino. Molti uniti e (,lustriti !.• et, n> pioiiat.iu ioiimi/inui colo amile per cappello) immtre Altieri: Seliain.'la hianra e rlv 

Ma non pei questo I rmimnl ROMA: Moro; R. Venturi, Cnr- per ruttitelo Sperone al e ilhei- Anihra-lovliirlll. Noi peccatori c 
rinviamo» premino aotldonnin dareltl; Oollo, Grosso. A. Ventu- Utlo di ilei Idi-re all ultimo mo rivista 

I Incivilirò. Il 'l orino hi Uova n ri; Qhlggia, Pandollinl, Onllt, uumto E pero a.,al pi,il,al,II" *' a K C' ln ‘ : Molok II ilio dello 

quota tre r lui un (litui hl-itRiio Bronéo, RonoMo. elle fneela p.loiiiie lliedrsen a PrmHai.• “i,V ,,vl ? u 

di punti : e chiaro quindi elio al TORINO: Romano; Farina, Ou- Centrava oli e incela rientrine e rlvls’ia * * * *' K <IVBn * 6 bel,n 

lotteiA ad oltian/u nel timlatt- «eoli», Rlmtialdo. Nay, Qlullnno; l,of«ren a mezzo. «Iniello Ventun Aprile: Il leone di Amai 

io ili incieli ini si almeno un pulì- Roncolo, Sentimenti HI, BiaRtoll, Foco le piobaMII follili,/Ioni fi o rivista *’ 

mino Bui», Bsrtolonl. BOLOQNA: Qloroolli; Onttono. '’“Harn,i: NI.,«ara e rivista 

di II,mia non ha Ulsoquo ili , » » Ballaool, Ptlmnrk, Cuoco, Jenson, 


(Dal nostro Inviato spsolnie) di provenienti», si ricambiavano rutlo elle vale In pena .«tegliata- >'"'na non na nisq,ra in . , , Banaooi. F.-,-, ......... _ u 

■■ — — per le strade. r« : quello di unire qui a Flrcn- luescntir/lonl ■ la difesa A solida .... Posino (Nolll), Plvatelll, Cnppel ARENE 

FIRENZE, 10 - KUffelle gra- i„ <1U csto iiieontro che si *e gruppi di ragazze delle zone * c *y*Z , ,ar ll ,n,, ‘ r , o ,‘n ''' ,0, t 1 Ran ,‘ fon - ‘J P ' ,,,ni 

vlose c vivaci di questa tasse- fura più vivo negli alberghi, più vicine (dall'Emilia e dalla K " <,r ,‘ “ lt ““ h, « 11 !!'!',\ lr ' r \ 11 “'J LAZIO: Oentlmontl IV; Anto Lse.lrs: Ih,., di quelle 

gira sportiva remmlnlle, giunta „ U | eampl dove le giovani ga- Toseuiiu sono previsti 15 pulì- 0 ,l, ‘ l '.‘I U ,*' s ,,é omn,^ „ ’ .T** * r 8 * ntlm * nl1 y : f. l ' ,un ‘« 9 ' 1 >u 1 EniireiUhia: Cniironi 

alla sua terra e,Urlone, sono reggeranno, va forse ricercalo mar» per domani) non solo per ^ "J tl, I ‘‘“èe u ! r.‘ e u i l i ™ \ , r Du , r,n, ‘ . àCt ‘ 0 "‘ 

fdut» Ift 15 raz&mift di Urrslo 11 «si.. i.s*..«*wti.sè#s H u..m M iss «. . Uhi^^ln < u puf 0 di purliuf' sileni Ctl in »v lr^^ nm mi lim> fìredeMn, Lofaron. Fonli.n»»! i.u«* 


moglie 


di portino loldronl di oiihiv Ir^^oinuMni» m\o Bredo^n, Lofgren, Foninnttl. 
tlunquo dttofm triti dal fattoio rampo r dulia LMnformator© 


I» IR. risvmwA HI lis.sln n . ! i ss * , ’ Éi .. I »muUlu «’lipm’l* Ul 'OHUir loiuiuiii ui vnm I 111V* ll\O JIOI 

FmUla Sono arrivate urc.to «“ri ""h? "r 1 ''' * ° '? •»* ma.ilfesla- sC0 ^ lll({Ilo ln qualunque difesa riti dal fattore camp,, e dalla 

Su rnslftasls ! rosi m.n!°' ». ? 7 ? UC ^ rassegna rione ma anche per avv chiarie Killvo varianti dell'uitlrr.o .no- « Joll.» » ri,ca..lta«l «,..,t.„ |„ con 

avviti U are iLuenaa àtfall» » Che rlun, *f*“ < ^ ,,, a U * UU ttn ° ' , l ,or ‘ *" n ‘** n,, ', ra P Iu meniti, eontxi, il Toilm. Volititeli panino Ulancoa/ /unu H\n rom 

de 1 ,t vr * u “' nvu r"*“ *«>« ««• ««««pò *•« * •“«»» » >• 


BMW Vi «I.am, a,,u i.niirrtu Ina : «anroiU di ine/.ro 
Pucclnolli, Burini, secolo 

Rron, Fontnnssl. Lux: Iolanda la figliti del Cnr- 
L’I n|ormntore suro riero 

----- Monleverdr: |j» piccola prlricl- 

Le partite di oggi ‘“T' 1 . , 

r bb Pineta: Arrivano 1 nostri 

‘* l o’ 1,e, "‘ n ' •■ r *' , nto: IJIoii,la inceli diaria 


il I ! ... |. , 1 , , SS aulii « III II IIIIIIUI IMIIIl « ■ UlAR I 

a Ma star Ione di Hrenre; ogni c||e ha come „ (ir |ir( . m | nc „( r giornata di allegra vacanra. 

irer * I «rUiv* » s«io bel nume- ,. orgmnlsiB1 | OIW dl .,lo sport po- <;tA(!INTO BOREI.!,I 

r° . raSI *“. , ‘ > q . Upnc .7° ve, : ler :: polare e la «..a propaganda! a __ 

dal 'unrii il» Trie«i»* ,r °rf ei, v «lh^*** manlfeslarioue liilende ~ 

. ri « t f * i»°5* conferire proprio questo valore I A VI \ ( 

orgaulrratorc^aiu» nells°sUido- xlm ^ ^ - 

or imi \ oc o. no domani sul campo del!’« Ai- f __ - 

La vivace brigata d ragaw. „ HU |ialrMt r« Barbichili f 1 €T Cfl fi* 

di V 7 rJnÌ V B Hsfslv l s * ,1 ‘' Ascine, alle gare alletl- V/l; £ LE 

1 f,. ! “ p,V * ,a I °. ,Ui Che. a quelle di pattinaggio, al 

loiilamiii dal non troppo eie- P* n » CB,,c,,t '' ,, « 150 aU * -tc ‘ he. & § § /Tf E 

mente clima, di saluti e di ri- noM tnquadrate ancora nello lIUllU M 

rtifami che le partecipanti alla * po ') uf « c, » ,e « nc •««drai.no do- _ 

rassegna, facilmente Individua- ^" n ‘ j 1 '" 5 , Ì° 


Il Toltilo C «llllUo a Unum letl 
poniciIgulu cil A aereo al « C<m- 


•Ii| A II,lingua «perone ha pollato patria, Marrotto-Liine Uosst (Vi- Albà"' !^"rovina “der'deglielsH,,. 
n-ldiKitii xlicsturl e One- ho liti- ccn 7 *), Moiua-l'lombtno, Patio- Alcione: Ningara 

va-Modena. l'ayla-Eantulla, Tre. Ambasciatori: AttaniiNi,, ,»v»m. 
sagsssssasssasssi ■ -—. \lso-( ngllarl, Vcrona-C timo inni-slo 

xi'i i v , |-\ i ,, J*« f arliosarda-Lecco, Anleitr: il ruuiun/ii tlella mia vin, 

)KI.I.A S I H ADA Catauiaro. Apollo: L'ultlnis freccia 

- ? ln C rnì? i ^' ' U A l’P ,o: LVtA dell'autore 

, Llvornn-Lerrf, Maglle-1 Im, Msn- Aquila: Fncclnmn u lira insirnie 

. « «m «.va-Pariiia, «ninnusBlliRta. Arcobaleno: l.es vnrnnres de 

• * » mm •*> Vene/In-Asenallaranlo. monsleur Ilulot 


|>KH LA MACH IA TTIK ()l.OHE DELI A STRADA 


Oggi tre uomini in lotta 

nella “Tre Valli Varesine „ 


, , , Areiiula: Wanda la prccatrlcs 

la lelenone addica 
per II G . P. delle Regioni ìsj-'* 

„m,‘ 'r I ut! I oi* i'p* ' l'i i r ! 'li' i'i 11 \ !!' peV "|a AUnmie'lo'eaiami va- 

foi inazione nella compagine «ile- »,, r /, ra . , .. , , . ,, 

hc« Ce dlfeuderA . .olmi del 

l.a/io nrl (Iran Frenilo delle Ih- llnrlicrini: Traviata 5.1 
cloni In piognniiiii.i I., prossima iniUrmlrm: Ducilo nella loresia 
-etUitiuua nelle Arti: I«-i dnnra Incompiuta 

Il vento li.t di«tui liuto mollo le ileriilnl: C'iiinbiaiirn 
gaie ed I tempi Mino stati III, Mobiglia: Fermi lutti arrivo lo 
hopiH» linoni Urani-accio: Fermi lutti arrivo In 

Comunque vento patte, ot- Capanni-Ile: La leggenda dui 


bili per le loro sgargianti ma- aUe ‘ e che «PProwntano. hill- 

glle con la acrili* dell* cilU mo '' lm * nt ° dl 

glori proporzioni rssendo esse 

, le piu brave, quelle selezionate 
! ' — ne || e v ar |e provincia 

‘ Una manifestazione «iiiimli 

, . , > Cl* . chp ha b<>n * ,,r, **° at * essrre 

, ’ , , ’ temila In gran conio dalle or-j 


Ma l iorenzo Magni è già campione per metà e le speranze di Petracci e Mag- 
gini sono ridotte a un lumicino — Nuova passeggiata di Coppi e Bartali? 

(Dui nostro Inviato spaelnlo) ipcr le Miriche il cui stemma uiAIui/piui. l’altro, il tniyitnrdo 


ILI le illIBLili: „ LUI riLMIIllU . . W » *» 1 * ». . . .. „ ....... — ... J, . 1 > I ^ 

impresso sui telai delle biei- della corsa. Interesserà tulio U Ul ,, 2 oo da Im vinti davanti ni Cspìlol: ritmile 



— . . — . n,i7jrt 

IAIISIGÌ>!A. 10 II eonfron- A nelle nel -400 il vento ha Miri' 
tennistico maschile Francia- mi lo zampino e il tempo ili Mi¬ 
lla e continuato questa mai- foli (5t"2) non e tropi*, Iodica- 
:i sui campi ilei tennis chili trvo. Negli HOO lotta in famiglia 
icecn 1 quattro Incontri di- Ira le Fiamme Ctalle Ha vinto 
itati oggi sono stati vinti da- Fram-I su Vescia e noni 11 lem- 


Colnmbo: Don Loren/o 


RECORD 




Arar-.* 





’ r s ' «»♦> ' y- 'j eui /e.vr* 


— - - - — . .. At)rCL , tll i.»..,,»-»,/,,» i ; •- ... n / , zuu uu mi vimi uiiviiim di unum’ 

tenuta In gran conio dalle or- \AitESfc, 10 . /mptrt erxj dette... rcxlo del rampo. Forse farti er- 00 „ so( .j 0 t)l C > 11M , lOM ,| tempo l’spranlrn: 1 vitelloni 

ganizsazlonl ufficiali del nostro 1 automobile, impazzano la ino- (jìscusso. ai discute, s. <l>. cezione Coppi. qi 2 ;p- t'apranlchelta: Un turco ìiapolr- 

sport che da essa potranno tociclcttu e lo scooter. Ma la st .„ (crH . problema «• serto, ATTILIO (-'A,MOKI ANO Nei 400 hu il longilineo Ven- . , 

domani trovare uu* nuova Un- resiste; che la oict- , )r( . OCCUJKI . Se le corse s. ri-hu- -:- »*«rtnl ha vinto. pr„tm„nd„ dl ?/*“».* l!L U ne»m. 7 ,in “ U ’ 

fa pur I suoi magri quadri. eletta e ancora tdva lo d mostra- runno u U)ia tfiluta-réihunv, j |4 a ll- L.u. Cranria 7 I una raduta di Kalioln. sii M„i- (; t||lra | C . j, j c;rIna»» 

5Ia c-è di più c * noi ciò } C ‘Z r A »°l,n larderanno quel poco di buono Italia batte tracia 7*1 «• ZI!'"”' J . iróV^i'3‘ ,P ; rh.e-.SI*;: Nlngani 

sembra un fatto assai Interra- ,, ,pp /j ’ P , a che nucorn hanno; perder,.uno dADA li tAfAnria (lìomiltil mrlnl BB "2 Malleoli e na 'u s„i * h'dh»; Melodie hiunorlah 

sanie di questa rassegna: essa «J» "*»*-. f ù >« /«"«• « poi sono f/lu 00 P° 18 * e(0nfla _ giOHldia «urhd. 58 2 Malleoli , 58 U Spi- t (I .a di Klrn*o: L'amante d, ferro 

non i stata limitata alle gare ' ' ® f d f|li i, 0f , tonti t pimi delle corse. Coppi MARSIGLIA. 10 II eonfron- Anche nel 4<W il vento Im me»- jt-olninbo. Don Loren/o 

aportlve. Insieme con le aliete 0 ; C s,limita tur ,,,r , “ SL>,, *I , '°- «Hehiara ehe fnrà ( 0 tennistico musei,Ile Franem- so lo zampino e il tempo dl MI- — ■ — ■ , _ 

sono venute a Firenze altre ’ * ,,Ln„ r»uri»/i e là 1,1 * lrc Vnlll*, mu per faiz-i, Italia e continuato questa mai- roti <5f2t non e Uopi*» Indica- _ a M ^ m ~ __ — ^ 

1200 ragazze le quali compie- .W a,, “ “* ** w *j' e perche l'obbltpano. Coppi non tuia »ui campi del tennis chili tivo. Negli h«h« lolla in fainlglia II ■■ ■■ Ri al R® 

teranno la manifestazione con ' Lm '"' " /*“ u,fc ] l2l0ue d * ' nr . e vuole essere messo al brindo per Fhoceen I quattro Incontri di- tra le Fiamme Gialle Ha vinto K |. 1. 11 11 II 

sarai zlnnlcl con I giochi del *' r . Hn,,c quadra, prendendo ? jorili p dover rinunciara cosi «intinti oggi nono stati vini» da- Erotici su Vescia e noeti II tetri- ■* ÌJ O I» U 

) cerchi con danze*folkloristiche ” ,at ' an ' ,K OU, ' ula c nel aWinpapp io del Gran Premio ili «“ “*«»••“ che conducono q„.n- e soddrsfacente ____ 

, Careni, con aanze loiKiorisucne. Uclpm. Luuann E se n Tounl si calcde dl «* r 1 vittorie a I- Nelle altre gare si sono Ini- " " 

« Completeranno la manifestazlo- f ; allora ? L.u«ano L si a i-oppi si c/ncac g,. t . a , risultali II Del Hello posti Filippini (8,05, davanti a n „ n _„ , * 

ne. ma non soltanto in senso ,s laillf) alu , so(ite: grande * C n J“ neTo rl’mlne^io .1 ram.do ,U 1 , ” lUo Alwlesselnm (Fri fl-4. Flnelll nel lungo. Dl Cesare su , U rierf Sn * 

coreografico; l'intenzione del industria Ja ancora buoni affa- ' ' f |C^T«o ‘ fl-1. 6-4. Bergamo (I« , b Moli- Colombini nell'anta; SagirHIa nel C’alosteo: Vita dl un commesso 

promotori r Irene diversa: si r , • v /„ piccola industria ch’è un ne CQ ‘" ,co 5 - nnrl ,Ff-.| 6-3. B-4, (1-4: Gnnl'nl inanello ha battuto Cipolloni con viaggiatore 

fratta di creare un contatto fra V() > nv u e cannc E la -balta- R Boriati ? 'Iti h n«-rv (Fr , R- 0 . 0-2. 0-3: «ma misura din,-reta, nel grasel- Corallo: Il marchio di sangue 

aurate manifestazioni nroocdru- olia rbr imi ,pana Mann I nutro IJi * olito , Bartali sopite Coppi. M Del lielln (ft r h Destrem.m lotto lo stesso Sagnella ha fatto Corso: fi favoloso Anderson 

«ZnZTucZ <■',»<«. c w pi. .»» «inMH. "«««■*« -«• ■«- 

tre diverse — e lo spori In di poco conto saranno costrette «*» hiidem'um ne "' B ««riiamo.SlrolB (Ut a Ah- tR rn.-tr, »•{!• Maschere: Paula 

senso propriamente agonistico. a nrar piu le saracinesche, al- to “ A ‘ dcsselutn-Mullnari (Fr , ,- stato I-" due « ire «li fondo sono Ma- *»ellr Terrazze: .Madonna delle 

I/esperlmenlo è interessante metto per il fatto di sjiort. Con . - mayyiur lineria a a-ianc*. «-«re | nt ,. rloUo p cr |v wrur uA allorché re vinte- ibi Lione davanti n /.<„•- sette liiin- 

e crediamo porterà i suol frut- tro Mapni si schiera VUV.l.i v,,sa tuoi dire, Loppi, tempii- )( p„ ntrgR j 0 frll di 9.4 5..1 , n curri (corsa) e dal giovane Ito,- !;*{**„L'amante inferro 

fi Un altro ancora r,e sarà Rodimi, infatti, dice: •< Noi slamo ve: r, \° un altr anno non faru favore degli italiani chi su Fondi (marcia) iru,,«r*n. : ,/ ? tA ‘ ,e *l’ n '*«"re 

le - piu prove - del campionato Da quando sci min 

■- -bbc sa ■■ i-gg'g-sB 3 -eaaa »— —- nazionale della strada. Intanto — ~ Erte ■* 1 ? u 4l rni ’ Tr * cct * 

OGGI S'INIZIA UN NUOVO CAMPIONATO £ ftT94 ORE DI SPORT 

__ del mondo per il Giro di Lam- 11 A 01 VII 1 ,l cre «ella d’oro o?i 

, bardili. D’accordo Coppi .cor*_21.30: Cielo sullo palude 

I i I | I • Bario li c Mogili ? Può darsi Europa: r vitelloni 

• | p trenta rum nrntaflnniStR s r;:-:::z ?:l c z'J m ■ Lj c,c, ^- mo : T*J." E n±"' «■*•*»» «■- 

Lu il U II lUUUb Ul UAHUUIIIvAU - fin. 4 ella dc !,° Sport-, j . yjU.J 1 % Hiiinfa 4 anna , rlt*» per la vittoria assoluta e II Farnese: K< aramouehe 

• ^ Cose prandi C piccolo del, A nllCIl 13 QUI fi 13 ISPPd tornano Luigi Musso, che sxra I sro: Uomini all., vt.ninr» 


^Inl Ifl.OS. «lavanti a Bongo e ! tre avven- 

hmgo. Dl Cesare su turlerl 

aelLastn; Siiglieli» nel Colosseo: Vita dl un commesso 
battuto Cipolloni con viaggiatore 
discreta, nel giavrl- Corallo: l| marchio ,11 sangue 


Un altro ancora r,e saràiRodoni, infatti, dice: -< Noi slamo 


OGGI S'INIZIA UN NUOVO CAMPIONATO 



Le trentadue protagoniste 
della promozione laziale 


CICLISMO 


i ir.ur i • * *•••• r a»w, - - --* « «SMBIISV (Il icrro : 

Icbl su Fondi (m.ircla) JJf 1 la'elà delt*nmnre 

la V m: P a /< u »ndo Irci min 

----- i*orU: L'ultima frecci» 

24 ORE DI SPORT 

-- 21.30: ( jelo sulla palude 

Europa: r vitelloni 

i rlssslra gara in salila Vernilrlno. F.xrei»lor: Attanasio cavali,, Vfl . 
i Roiia di Papa. Il grande favo- firmo 


„J.° 1 » ,1 t y;u.; k Hiiinfa tanna rn '’ ,,,,r U vltRorl* assoluta e II Farnese: S< ammoui-he 

ndt c pinole del; » 1*1116)1 13 QUIniB Ispud tornano Luigi Musso, rbr ssra «aro: Uomini «Ila ventu,■ 

mondo, nervoso e bisbetico, ori- , . », •* «- al volante di una Miserati 20 <hi; Fiamma: Una dl quelle 

le due ruote; da (pteste cose, la CBl UlfO 01 rllljHo c LlKoniO flerrna e grotti su Ferrari, Fai- Fiammetta: The pour poster 

-Tre Vullte è soffocala. Lppu- S SF.VKHO, 10 - La quinta "dei! e Amendola su Lancia. Hamlnlo: Da quando set mia 

re, la - Tre Valli - è la para che »«PP« del giro rtrllstlco dl Puglia Maria Teresa De Filippi* su Osca Fogliano; MA dell arnore 

metterà il «unlo fermo alla r Lucani» ha visto la vittoria di HO» sono gli altri piloti da te-, bont-ana: Enrico Caruso 
oieut.ru u paino jermu una , ics nere In ronslderazlnnr Iris feria: Ti inc.r.. a», /• _ ». 



-_____--7 menerà r. pun.p /erma una ^e «Ta coperto I 165 km. nere In rnn.lderazlone 

Prende l'avvio oggi il campo»- che fa jio-iratc che il Bodall/io *| 0 R L«m ' del percorso In 5 I5'22" alla media -- 

nato regionale di promozione di via XXVI Maggio punti de- ««« , c ,IO,T « in *> * n ' .‘'' a ~ di km. 1I.46R. Al posti d'onore ATLETICA 

32 squadre, divise in due gironi, cisamente alla promozione in IV f/ni, / etrucei r Mapplnt. or f,Urt t | sono rlasslflrall Innorentl, Ca-| - 

daranno vita al torneo che que- Serie. Sarebbe questo un «ex- dire che Mnunt ^ - quali - vesti- (alano. Barale e Tafano, ì . - U 

sfanno si presenta quanto mai plolt » eccezionale tenuto conto , 0 di bianco rosso e verde: le la» claudica generale é la *e-t In |)»|jfr 0001 3 n31K) 

Interessante. che Io Società ha appena due p ro f, a hmtd di Petrucci e di guenfe: <’ 

Nel girone'A troviamo, a no- annl dl aluv,ta * Mnppwi sono, infatti, ridotte a *> R *" 1 Pellaio (Tre Torri, Rb-, jl *.»qU Ja * màrafòl 

stro avviso, le compagini piu* Ma anche Civitavecchia, retro- -, tenero Comunaue - io- U |ov .. « hletli In 212032’: 2 > Ba- '• ,,,UIW " 01 ,ui 

quotate e più forti e sarà benlce-so dalla IV Serie. Viterbo. j , * . p_7_„ _ ra»e (S C Verbanla, Verbanlaj NAPOLI. 10 -- Due magli 

difficile che ima sola dl csselR.cti. Tarquinia. Alma* e altre Vico creile c cne tei licer e j ntra) Z92.V46”; 1> Mari*,» (US.jrolorl saranno In palio dom 


In palio oggi a Napoli 
il titolo delia maratona 


]Galleria: Il tesoro del Condor 
frinito Cesare: Toto cerca rara 
| Giovane Trastevere; B principe 

I e tl povero 

Itiolden: Ni,vara 
I Imperlale: Una dl quelle 

I l Impero: Attanasir, cavallo va- 
nerto 

Induno: Niagsra 

I Ioni».- cavalcala del diavoli 


difficile che ima sola dl esse R.cti. Tarquinia. Alma* e altre y' ro crcue c eoe rei ucci e (ntra) Z92.V46”; 1> Mari*,» (US. rolorl saranno In palio domenlra . * OMI 

possa farla da padrona au tutte, due neo-pron-os^e Torre in Pie- Mapphn daranno battaglia a (,eporl. Casosi*» 23 27’0r'; 4) Baffi a Napoli: ramplonato italiano dlljf 1 ': , romanzo della mia sita 

Prendiamo ad esempio l'ATAC. La e Milateslt si presentano al- Mapni; Petrucci (*’à risto nellu (S C Bsracrhl. Bergamo» 29.28’ maratona e campionato Italiano l “'"*• *' romanrn della mia vita 

il Murialdalbano. l'Italcalcio. la la partenza con buoni numeri e Pangi-Tours. .) cammina bene, r 36”; S> Innorentl (Uc. Arni- femminllr dl pentathlon , ‘ ? n 8 f' a „5,, c 5 , e 

Hu ma nlUs. le Fiamme Azzurre, non lasceranno nessuna occasio- OT|1 p ctrucci mmmina come a na. Are/zo» 29.29'5r': •> Tnfano Per 11 campionato Italiano dl a U d * 1 Cor * 

la SPES honche le matricole ne per rendere assai dura la vi a prl „, arcra ( U.S. Lepori, fasorla) 29 . 30 T 3 '". maratona, che si svolgerà sul ri- u,™ 

Federconsorzl, Glannrsport e Ci- alle piu quotale avversarie C'- Perciò la Tre Valli ,on h f'aggfanl (R.5. Caggtanl, feri- (naie percorso dl 42 rhllomelrl alassimo* n*a cuando *el *rni» 

vltacastellana; tutte queste equa- rone noJ’.io forte dunque, giro-c terno, la - 1 re vaili- .,on . 29 irsi” itunzo le strade Danoramlchr delle Massimo. Da quando «et mia 

^ihi. u «y*" d? a i\!,vV: n s o .j; n, s'f di ?erro ;r a u, : ( a ? r °:\ a t nòm.n!d.“up P e: s.n «ese,,. .v;sr è;» u :r a ,is p « K .. ?«à;: ^:^ n ' : , 1 ^ i ^ ra v,a, a «i 

eun» b n»»h* ffìì^l'annS 3 sio™ ‘ Vcl »« ct>ndo raggruppan ci to .-/aprir dotta lanciarsi E j.i al- tOK g ta ai km. 30 a cronometro e ( della Mostra iToltremare luiine v # dj queI j P 

H a delI* C ?o?d ,rov,arp ° «nv«ce tre squadre c„c fn non faranno da spettatori: roel .| a .Barletta di km. M3 instato la loro adesione 40 P"6«- 

diu .?en1eh^d P I^nt«ffche 3 dovrebbero, sin dall'Inizio, l.u- Fornata c DcfilippL:. Benedetti e * -- , «tl. tra i migliori d iulis Saranno \ MiId^nL.lmÓ sala A L-.mima 

d? ATAC. Murialdalbano 1 ’lial- Liuna^'FlorenU Gravo Astrua e Albani, Minar. AUTOMOBILISMO jr«; w "“ *« *'* * l,rl »' | freccia Sala B Da quando | 

calcio* altre ocrchè hanno noto - r». • •* , . fi/ Volo/. >* C#t- ^ ^ Italia Miftufl, t totranl fiorii mia I 

voi mente rinforzato |' vati re- smundr, 5font» e Ctnncolo. Co- llliflì Mutui f)Vflritn I Bussoli! tl bergamasco Maffel « «titolo: 1 *■ nevi del Chlllman- 


- , _•> vw.m.ruti ’ • ta va» iw» m imaic » «-- «• -- v -- - - - 

Ia d u *lilà del q.uoco che (Zampini, saranno ni para pe 


per la Cogpa Galienga 


Oc^l. con la partecipazione di tanl. 


• prillati d* lìalJ^lrirfi c Resta* %ovocine: tl romanzo della rr.l.i 
.nonché tutti i piti fori! napote- 


[Odeon: Gli amanti di Toledo 


U DOMENICA SUGLI IPPODR OMI ITALIANI 

N «*Pr. Villa Pamphili** 
oggi alle Capannello 

Ad Agnano un < polemiuo > ìlit Song 


soglie della promozione, .-ei’o 
Scordo campionato, fino ali’u'tinia 
z'omata e solo ut punto li ri,- 
vides-a alla fine dal bianco-neri 
dei Sora. 

ita anche H Fiorentini è squa¬ 
dra svelta, dal giuoco veloce e 
piacevole. E li Latina... atarà a 
guardare? Certamente no l/c 
brutte «restazioni fomite |t TV 
serie lTianr.o portato in prorro- 
zlone. ma la volontà di riscatto 
non farà difetto al pontini e fa¬ 
ranno Il possibile per ritornare 
”e«!a categoria dàlia quale pro- 
s er go,- o 


IL «DERBY» ROMANO Dl IV SERIE 

Chinotto iteri-SaDiart 
ai velodromo addìo 


tin follo stuolo dl piloti. *1 di- Ber II ramplonato femminile dl odescalchl: Ij marcia del dlso- 
sputera la XX edizione della Pentathlon {tre delle cinque prò- rn f c 

ve »t disputano oggi) risultano Olympia: L’uomo la bestia e la ! 

-— Iscritte. Ira le altre la triestina virtù 

_ _ rriI _ Sltnonettl. la torlneje f asilo, at- Orfeo: Diario rii un condannato 

ANO DI IV SERIE tuale campionessa della speela- Qttaslano: Puccini 

lllà, la milanese Greppi, la Plnto Palazzo: I/as-amposto degli un- 
l ^ scala. | miri perduti 

• - _ ' - Palestrina: Niagsra 

IIBI VQnlQIlt ' CALCIO 'Parioll: Fi Gnngr. 

SI I ™ rt llllllll I | - (Planetario: li ponte rii Waterloo 

e* ■ ■ M M AA ■ ■ ili* flirt-amo Ji |J. rra Platino: Attanasio cavallo vanesio) 

_ _ _ Alla UinaniO Ci rroiia. iPlaza: I! ritorno di don Camillo 

lino ADDÌO 1 la (oppz deirURSS iR5Ki.= , S'l?22. , 3SU i 

miu iowiiiu , MO sca. mk,uS 3s3? : v i«a-• 


CALCIO 


Alla Dinamo di Mosca 
la (oppa fell'URSS 


1 «•■llorooii della Romulea in trasferta a Fabriano \ to°^- 2«i*e“ : r^n, ne Suf armo io 

’• o pe- le b-.^zne pros-e delio . i nlU» di Kulblscev I. Incontro *tRialto: L uomo la bestia e La 

_ . ... ... ... -co-co carr.nhi-ail'AIhai-asre- (terminalo con la Sittorla per l-o, • .rtu 

Ippodromf d'fUlla'con a Napoli, L* riunione alle Canan-Klic «i * v>a COr?T3et - olla STEFER riaccende oggi all'Appio la desti, Guaroigh S’eniella Lui-( f e, J* Dinamo j h * eonqui»tato f Risoli; li brut», e la bel fa 

ia^rne ?i^mpo”tSnt* tm'T" Im^^suT^.oVTna ? T-emtalmig rva mentre grande rivai.-a de, U-mp, de! utzz,. Lecis , ,a > modo u C ° PP * < R^o^S^^el^man 

mata *ul cinque volte millonano phili dotato di 750 mila lire di, ?f Jl'.f'-.'! ^**' carr P° S f n * a, *l- P^ ,a * on, * l « le CHINOTTO NERI Benvenuti.' AmI al » Drafor « ! g|*ro ,e e Cblllman- 

Prem.o del Golfo che farà con- premi rulla distanza dr 1400 me- . , c J Drl ‘ earr '1 “* ZZFi? d ' Ch,not '° Nerl c del Prev.aio, G.rzelt,; Stocch,. Be-I "99^ Pralef » IsaUrlo: li solitario del Te»*. 


venire all ippodromo di Agnano ! tri in pssta pigola in cui il mi- ^- a s ‘„ j: j, car P d^la^ioro^ffica- s *P larT nedetti. Di Napoli. Ragazzini, i AflftrÌA - lllfffhprìa (Sala Eritrea: L'uomo venut<^"da i 

gli appassionati di tutta fUlia [gliore dovrebbe essere Caldeo c V a v ,^ che tn'-ebbe Que>: ultima e una delle ma- Capacci, Gali.. Mo^ca. Caru.-o i lUlima Uflg5s%flei lontano 

Il Premio det Golfo, una prova «ella Razza del Soldo malgrado 1 , dJve - t -^ „-. a ' r ,velaz-o-e. e{ |ricolc d « 11 » Iv S * T \ C I "«* «-cu- VIENNA li» - Domani d'one- * a >» Umberto: Il giuramento dei! 

i, 203 ? mCt , rt ap tf U ^’ 11 514,0 un *** sacrifi F atoaI , |-A«-r, m-, j'e: ai; r.ar-odi- rarvrtir.te la partita di oggi non * * * ' nica sul terreno del < Prater » Sioux ! 

indigeni e stranieri di quattro P?°- 11 *“*>_ l a , v 2 cra>n ° p «, pe U* /e'-tato io scorto anno di cot- può considerarsi sconuta in par- L'altra squadra romana di IVlJranno di fronte per I* 9f volta =**•»"« Margherita: Napoletani a 

, C * e ««.■»«*«- Se questo difetto dov~- lenza Se li Chinotto gode stilla sene reca fr. quel d, Fabna- “”«fo„,h di calcfo det^nstna Milano j 

m nìvone s HÌriZ/m Stai -'tcurabrie le ^hlr^ d^ Isonzó 7 5COr, ? par ' re se- -aria , favor, del pronostico, i r0 II compito della Romulea ap- e dell Ungheria. !.« due squadre S “ l ' ppo, ‘ to ^ * “» 

f. rfTlotU c^ l mentre M^nar^ C ^treL^ for- Ìavo-he armi P " ! ^e? fierTa^^Tche^LluX rn ° ,, ° < * a *7 <l0 " «*«•"»«• '* »•""*- Sarola: L età del.'.more 

che con vii avversari- n* altri, ni re la so rn resa - ,e lre lavo - lle - de, beri avversai, che nulla la- campo marchigiano un terreno ctoni: ,, * a.,,, 

menti si può dire ove ci consi- Ecco le nostre selezioni per la Anno. Casa ino. Veiletrl c I-a- *ce ranno di Intentato per coglie- molto difficile. Comunque, pur AUSTRIA: Zcmao, Stolz, flap- ' - en{ » ell - 

deli che in ambedue le sue est- riunione di Roma- rr . *J ,eriI ’ i ariooe che 11 porte- battuti dai pronostico, t giallo- pel, Hanappt, Ocsrirk, Gotoble, «„ ja-àort: Un uomo tranquillo 

birroni napolctBM esso ha com- Fremi» Villa Albani: Mekatina, P? 5*\f d a «• f^hbe di colpo in primo piano. rosS i tenteranno l’impresa, non Aoerner I. Wagner, ntents, ProbSL st adlum: L'ultima freccia ^ 

promesso con rovtoose rotture in Cartiglia, Ventola. Fi*mia Villa ^ '' b . rM ‘I®'5^*5-,* Ztrtàdco U COnlu ”* impossibile, delia divisone dei ^uDerrlnemz: Tl tesoro dei Condor 

partenza tutte le sue chance* - Adrian»: Beccatali], Cattedrale. l l qiH ' 50X10 ' lr «egr.a della grande punti. UNGHERIA: «roste». Bozanski. , lrrrn6; 

Comunque suBa tese delle prò- Frvznio MistilsitW: Mah Jorg, n0n ?«• oumt° disarmerà n. o. incertezza e il numero»» pubbli/ - — LamtV», Bosslk. LoranL ZakarUs, Xrllt , tere: ^ montagna det 7 

ve fomite a Cereria » Trieste Kankan, gaintrands. . Fremi» co che vi assisterà, godrà di uno _ ... .. . Bndat. Czordas. IlidegkuU, Pn- f a ; r ht 

ove neppure m Birbone furono VIHa Torte» la: TrtcU. Arma, Uak : M»waAdht il spettacolo quanto mai intere*- L.C partite (Il Off&l »ka». Totls. Trevi: Qu-r.do le donne amano 

«ufficienti t 40 R tetrt di abbuono Furetto. Premi» VIBa Patr.phill: Wty4.1P -l»rvWW S ri «fi.ic. * Trtanon: tamburi lontani 

per po tergi isi validamente op- Caldeo. Erti. Premio Villa Medici: T 1 ventidue atleti scenderanno : . ,**}* l *~ 1 ^ ° r _ _ Trieste: Termt tutti arriso to 

porre. Hit S ong, salvo i capricci Arctr, Temute, Moggar. P.mlo *® s-^mJTmJià in campo alle 13 J 0 nelle seguen- ®*“***JJ*^ Ch fB fi fi fi FI BB involo: inferno bianco 

in partenza (sta che ce rabbia YTlla Malta: A Dia, Esili?, Olle. valevole per te et im In a torte nrobabiii formazioni : . ronzarti gito, Fabriaao-Romniea. Dw D* I II lw II Verbene: Puccini 

«^|*ani«vtìe con Napoli il «ce- Premio Villa Sciarra: Nova, Saa. del cam pionato di tmlelo. Un- ^ , — . v U'Aqaiia- Ite |a ■■ || |m || Vittoria: N'iagara 

v«n^ reazione»?) non dovrebbe (|>g 9 m. gbilmra ha battuto il Galles per SANLART. Palma, Teri. Vrnri; cetleterro, Peseara-AsroU, Sere-, mm w W ■» MW vlttor u Clamplno: La roccia di 

trovare molti ostacoli sulla via r G. B. 4 a 1 (1-1). *>* Meo. Mercellim. Digito; Mo- Aacenltana, Snlmene-CbtetL — . t.i fuoco 


‘ ’«•- s.-id.care delia" loro' cffica- ' nedettr. Di Napoli. Ragazzini, I Amfrie - llffffkhria l SaI * * f, hts: L'uomo venuto dai 

’ c-a U-.a rco-jrii'a. che ty»'-efcbe I Q^e>: ultima e una delle ma- Capacci, Gali.. Mo*ca. Caru.-o I AllIlIfO UnyRCfla lor.uno 

'la---, dive~ T 'e ir,» r.velaz’O-e. e; ,ricolt della IV Serro r<-a f,cu* I VIENNA li». — Domani, dome-, 8 * 1 * Umberto: Il giuramento dei! 

M'A'-'-ca . ri*. «'*: ai: r.ar-o di- Uamcr-te la partita di oggi non * * * ' nira sul terreno del «Prater»! Sioux ! 


Salarlo: li solitario del Texas I 
Sala Eritrea: L'uomo venuto da l 

lontano 


nLni.P«su «nle-dore: Un uomo tranquillo 
menu, ProbSL stAM um: L'ultima freccia 


DomenicA 11 ottobre 1953 


da oltre 600 

anni 


i sali contenuti nelle Acquo 
Termali dl Montecatini 




' K. .‘-i’ 




Jf, . :-'ifàs 




sono raccomandali 

• per il fegato 

• lo stomaco 

• e per regolare le 
funzioni 
dell’organismo 

servitevi di questa secolare 
es perienza 


Gli effetti farmacologici della 
miscela salina delle acque 
più concentrate delle famose 
sorgènti di Montecatini si ma¬ 
nifestano sull’apparato dige¬ 
rente e sul fegato, e, indiret¬ 
tamente, sul ricambio di tutto 
l’organismo. I Sali di Monte- 
catini hanno un'azione lassa¬ 
tiva particolare senza produrre 
irritazioni. 


Sali Tamerici 

di Montecatini 


Soprabiti Pnletoh 
Vestiti Calzoni 

ULTIME CREAZIONI DELIE PIU' 
ALTE NOVITÀ NAZIONALI ED ESTERE 

Dii IfliLMIi 

VIA S. NICOLO DA TOLENTINO 80 (ANGOLO V BlSSOLATì) 

IL RASOIO ELETTRICO 


moder 





il nuovo 



gbilmra ha battuto il Galles per I SANLART: Palma, Teri, Vinci; I crtlefcrro, Prscxra-Aareii, g»ra-J 
4 a 1 (1-1). 'Di Meo, Marceli ini. Digito; Mo-1 Aacaaitaaa, SalaeM-CbleU. I 


,1 Trtanon: tamburi lontani 
Trieste: Fermi tutti arriso to 
Tnsrolo: inferno bianco 
' Verbane: Puccini 
Vittoria: Ni»gara 

.Vittoria Clamplno: La roccia di 
•t fuoco 


A DOPPIA TESTA 
E* in vendita a L. 15.000 


Conce ss :on*r:o esclusiva per l’ila L* : 

S. r. I. MARIO MELCHIONl . Pizzi* Castello, 2 . MILANO 
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e — «MUNITA* 


Domenica 11 ottobre 1953 


La sottoscrizi 


per runità 



VITA DI PARTITO 


ha superato i 253 milioni ll11 f ! ,am " istìa 

U l* I. . Il « ••« I n I • ' III 


La Sezione d’amministra¬ 
zione della Direzione del 
P.C.I. comunica le somme 
sottoscritte, per il Mese 
della stampa comunista, a 
tutto il Riomo 8 ottobre 1953 


BOLOGNA 

MILANO 

FIRENZE 

ROMA 

GENOVA 

MODENA 

RAVENNA 

SIENA 

LIVORNO 

NAPOLI 

R. EMILIA 

FERRARA 

TORINO 

AREZZO 

ALESSANDRIA 

PISA 

GROSSETO 

VERCELLI 

PESARO 

SAVONA 

FOR1.P 

ANCONA 

NOVARA 

PAVIA 

MANTOVA 

PERUGIA 

LA SPEZIA 


25.000.010 
21.075.000 
31.000.000 
15.000.000 
13,500.000 
11 .000.000 
8.833.335 
8.108.330 
7.083.345 
7.079.000 
7.050.000 
6.750.000 
5.055.000 
4.835.390 
3.652.500 
3.600.000 
’■ 3.095.000 
3.075.376 
3.050.000 
3.000.000 
3.000.000 
2.808.000 
2.500.000 
2.314.351 
2.194.920 
2.175.000 
2 . 100 .UU 0 


PISTOLA 2.013.000 

PADOVA 1.935.072 

VARESE 1.785.000 

TERNI 1.667.250 

PARMA 1.650.000 

TARANTO 1.636.670 

BARI 1.527.000 

ROVIGO 1.500.000 

VERONA 1.500.000 

VENEZIA 1.476.000 

VICENZA 1.365.000 

CREMONA 1.350.000 

GORIZIA 1.237.293 

FOGGIA 1.206.000 

BERGAMO 1.200.000 

CAGLIARI 1.160.030 

PIACENZA 1.099.995 

BIELLA 1 . 000.000 

IMPERIA 1.000.000 

MACERATA 1.000.000 

COMO 999.997 

BRESCIA 825.000 

MESSINA 803.340 

UDINE * 803.340 

ASCOLI PICENO 798,000 
RIMINE 750.000 

LECCO 729.000 

TREVISO " 700.002 

TRENTO 602.500 

LATINA 611.550 

BRINDISI * 585.002 

SASSARI 578.340 

CALTANISSETTA 570.000 


FROSINONE 

PORDENONE 

COSENZA 

SALERNO 

NUORO 

AGRIGENTO 

TERAMO 

LECCE 

VITERBO 

PALERMO 

CROTONE 

CAMPOBASSO 

CUNEO 

REGGIO CAL. 

CATANZARO 

AOSTA 

LUCCA 

RIETI 

CASERTA 

CATANIA 

MATERA 

PESCARA 

AQUILA 

SONDRIO 

BENEVENTO 

TRAPANI • 

AVEZZANo 

ENNA 

MASSA C. 

RAGUSA 

AVELLINO 

BOLZANO 

ASTI 


540,000 

530.000 

525.000 

502.500 

501.670 
499.998 

469.500 

400.500 

397.500 

388.500 
375.000 

367.500 
360.623 
360.000 
360.000 
360.000 
351.000 
345.000 
336.000 
329.400 
310.000 
300.000 
300.000 

297.670 
282.000 
240.000 
232.5*0 
225.000 
213.750 
193.756 
180.000 
165.000 
150.000 


POTENZA 

SIRACUSA 

BELLUNO 

C1IIETI 

TOTALE 

VARIE 


150.000 

150.000 

135.000 

21.000 

247.481.865 

191.620 


Nel pomeriggio del gior¬ 
no 8 ottobre 1953 (dopo la 
chiusura del Bollettino), 
««no pervenute alPAmnii- 
nistrazione Centrale le se¬ 
guenti somme: 


PISA 

MODENA 

PAVIA 

ALESSANDRIA 

ROVIGO 

FORM' 

LUCCA 

PERUGIA 

PALERMO 

UDINE 

ENNA 

CIIIETI 

AVELLINO 

BOLZANO 

CASERTA 

TOTALE 

che porlatio il 

versamenti a L. ‘ 


1.430.650 

1 . 100.000 

1.008.585 

720.006 

450.000 

300.000 

150.000 

150.000 

83.850 

82.500 

45.000 

30.000 

30.000 

30.000 

21.000 

5.621.585 
totale del 
253.295.070. 


hi questi giorni in molte prò * tonta e chiedano al Parlamento nostre rivendicazioni e delle no- 
vincie le associazioni di « Soli • un provvedimento ampio, largo, stre lotte nelle 1 fabbriche per 
darittà Democratica », l'ANPl. umano che ripari tutte le ingiù- l’uniti, la disotti e il benessere 
l'APPlA, PUOI, i sindacati e le stizie e riporti la pace nelle fa- dei lavoratori » ha dato luogo 
Leghe hanno preso una serie di tniglic. ad un appassionato dibattito al 

iniziative (conferenze, comizi. / comunisti devono dare tutto nualc hanno partecipato compa- 
dibattiti, riunioni popolari, vi - ;/ / 0 , 0 at >fottio alle iniziative 8 n ' timbri dei comitati di Par¬ 
lile alle care eli ed alle famiglie c j !c ,,, giorni le associa- t ' , ° delle fabbriche, membri del- 

dei carcerati da parte dei par - z / OM ; democratiche hanno pre- J? C.I., dei comitati sindaca- 
lamentari, delegazioni presso i s „. qHC U e località ove Pini U ' e , cc ,' 

partiti e le autorità) alto scopo ancora debole devono Ncl torso della riunione eli 

di far conoscere il progetto di CSH . rc ; comunisti, assieme ai intervenuti hanno avuto modo 
amnistia presentato dal gruppo co „ l( , lf gui socialisti, a farsene ini- di narrare con ricchezza di par- 
senatoriale comunista e di met- - sostenitori in seno alle t,c °uri episodi delle recenti lot- 

«m. rilavo il m, J.JZ di ,Z1 ivolitsi.iiclle diverse »,ie„dc, 



UJoRm HIdmiiiig 



carattere settario e fazioso che , . • , . . , 

comporta inique discriminazioni. i P 0,,, J a i,l,e J peraMze del P°P° <?• prcp3rat orie nelle diverse 

ha un carattele anti-democrati - P° r >‘_ ateTt su . 1 ° ,f ’ fabbriche, ha concluso i propri 
i o. unti-Resistenza, c in realtà ‘" r, ‘ ."J cut . lavori decidendo la costituzione 

una beffa e non corrisponde alle i * > 1 » • , • , di una vasta rete di corrispon- 

legittime aspirazioni popolari. in. I, denti di fabbrica legati diretta- 

II popolo ha chiesto un prov- MI opmtme pubblica m tutte le meme a , u , rnaIc> a flo scopo dì 

cedimento ampio, umano che ri- Province, in tutto i Paese mJg | iorarc || legame fra la rc- 

pari innanzi tutto le ingiustizie. Non si tratta soltanto, di ot- dazione c le diverse officine, e 
che rendii la libettà a coloro che tenere un successo politico, ma renderlo più vìvo ed immediato. 
sono stati condannati in base a essenzialmente di restituire a de- prima della chiusura dei la- 
leggi fasciste ancora in vigore cine di migliaia di famiglie i loro vori gli intervenuti hanno ap* 
ed in contrasto con la Costitii- congiunti ed in primo luogo i provato per acclamazione . un 
zinne, che renda la libertà ai lavoratori oggi rinchiusi nelle o.d.g. di solidarietà per Renzi ed 
cittadini condannati soltanto carceri per avere difeso i diritti' Aristarco, i cui proponenti ave- 
perebè avevano lottato in di c- , , :/ :i i. V()TO - vano sottolineato prcccdente- 

L del lavoro, dette fabbriche, “ ‘ Pf lc ’ Ut(,TO e mente lo stretto legame esistente 

del salario, della libertà di scio - / “ co,mme l,he,t>ì ' fra la lotta in difesa delle li- 

pero. fi diacono bertà ,,c ** c fabbriche c la difesa 

Il provvedimento governatilo . della libertà di stampa ncl Paese, 

non rende giustizia ai partigiani del compagno TOgltatti e come questa sia compromessa 

e ai lavoratori caduti sotto le . .. ■ • dal tentativo delle classi padro- 

sanzioni della legge per avere Numerose sezioni e cellule i |U j; jj Spedire la libera circo- 
difeso i loro diritti. Sono esclusi s °no riunite nei giorni scorsi per | 3 j.; one della stampa all’interno 
dall’amnistia un certo numero di studiare e discutere collegial- delle fabbriche. 
reati che sono serviti di prete- mente il discorso tenuto dal com- » giornata della 
sto alla repressione antidcrtiocra- pa gno Togliatti alla Camera dei ” 

fica, sono ciclusP versino alcuni Deputati venerdì z ottobre. La sottoscrizione a Cosenza 

nati di stampa. Il progetto go- discussione si ò concentrata- par- La Federazione di Cosenza 

vcrnativo t estremameli!e imi t ; co | 3rmentc sull’analisi delle per recuperare il ritardo* riscon- 

i retti 1 comuni l/t'un carattere modificazioni avvenute nella si- trato nei versamenti per la sot- 
< reati comuni . uà uh carattere . . , * •. - rtl , 

ampio soltanto per i criminali turione interna cil ìnternazio- oscrizioi e | c e * « 

fascisti c per gli attivisti cleri - naie specie dopo il 7 giugno-e f omi c 0 5L °rio * * . •’ 

cali specializzati nei brogli e ncl- si è legata alla campagna in cor- 1 10 j°n, C ”n,‘. n T r : 7 : r , ni . ^ 

le truffe elettorali. so m difesa delle condizioni di Lq sfor?() organiwativo è -n 

A mezzo di comizi, conferai- vna J CI lavoratori c alla lotta 0 conC cmr.ito su alcuni centri 

7C, dibattiti, manifesti, articoli . 1 : 

- ■ , ’ 1 per la pace. della provincia per 1 qu*l: *o 

e necessario far conoscere larga- , .. , f 

mente queste cose a tutti i c/t- ,. Lo Mud ‘“ e b discussione de svantaggio si aggirasa su e 


ceduto da una serie di assem- 


PRIME REAZIONI ALLA CONDANNA DI RENZI E ARISTARCO 

Moravia Blasetti Zavattini Ferrara 

contro la sentenza dei giudici militari 


La requisitoria del generale Solinas denuncia Vini permeabilità di importanti settori della 
società ai motivi ispiratori della recente storia nazionale - Si processi ora il Codice fascista! 


Critici, .scrittori, registi,-so¬ 
no stati interpellati, dopo la 
fine del processo contro i due 
cineasti milanesi dall’Ufficio 
Stampa del Comitato nazio¬ 
nale di Solidarietà con Renzi 
ed Aristarco. 

Riportiamo le prime di¬ 
chiarazioni pervenute: 

Alberto Moravia ha detto: 
« La condanna di Ronza *’d 
Aristarco non ci hu sorpresi, 
tanto era scontata. Ciò che 
invece vi ha sorpresi ed al¬ 
larmati è stata la requisito- 
ria del Pubblico Ministero 
Generale Solinas. Tale requi¬ 
sitoria veramente sorpren¬ 
dente nello spirito 0 negli ar¬ 
gomenti ripropone il proble¬ 
ma dell’impenneabilità di 
settori importanti della no¬ 
stra società ai motivi ispira¬ 
tori della più recente storia 
nazionale ». 

Alessandro Blasetti così si 
è espresso: « Terminato il 
processo a carico di Renzi rd 
Aristarco si impone adesso di 
iniziare il processo contro Io 
articolo di legge che ha reso 
legale il loro arresto prima 
del giudizio ». 

Cesare Zavattini ha detto: 
» Renzo è degradato, è indi¬ 
cato ai fanciulli di tutta Ita¬ 
lia, ai giovani di tutta Italia, 
come un individuo esecra¬ 
bile. 1 giovani, questa cera 
molle che aspetta da noi la 
forma, odieranno dunque 
Renzi ed Aristarco ed ammi¬ 
reranno Solinas die ha sem¬ 
pre ragione porcile In retorica 
ha sempre ragione. 

*• Il caso Ronzi-Aristarco ci 
ammonisce dunque che biso¬ 
gna cominciare dalle scuole: 
si cominci a volere che nei 
libri di testo si spieghi che 
cosa è 1 ? democrazia, che co¬ 
sa è la Repubblica, che cosa 
è la libertà: si cominci a la¬ 
vorare intorno-ad un silla¬ 
bario deH’itnliano (ora che 
uomini di partiti diversi si 
cono trovati concordi su certi 
punti base proprio in occa¬ 
sione del ca'O Renzi-Aristar- 
ro), in mi i miti cari al ge¬ 
nerale Solin;*.'- .«-iano ridotti 
alla lo-o \crit? di morti, di 
pene, di mah ttip. di fame, di 
ingiunti/ " - "a. di so¬ 

prusi e d: .-Uindità. 

» Per e-- r - i' • * esercito 
che difende una Nazione di 
schiavi non è un esercito, o 
è un esercito odin.-o. Ma que¬ 
ste cose non rientrano nella 
mente professionale di certi 
generali: guai a chi. mentre 
essi cavalcano alla testa delle 
truppe, guai a chi Ij tira per 
la giacca e domanda, sia ou* 
re rispettosamente: ino dorè 
andia'no? Non si può doman¬ 
dare niente. . 

1 Allora ognuno vede che il 
caso Renzi-Aristarco va olt'e 
il fatto, gli interessi dei no¬ 
stri cari e valorosi amici, ina 
è il caso di una Nazione che 
corre il ri>chio di passare tra 
le più retrive ed ìnquisitoriali 
quando può primeggiare ner 
virtù delle sue illuminazioni 
umane, nate attraverso la oiù 
crudele delle esperienze **. 

L’aw. Mario Ferrara ha 
dichiarato: - Evidentemente il 
Tribunale Militare ha voluto 
salvare capra e cavoli. Siamo 
di fronte ad una sentenza mi¬ 
te se esiste vilipendio. Se non 
esiste il vilipendio, la senten¬ 
za è estremamente severi. 
Ma il problema centrale è un 
altro. Può un Tribunale Mi¬ 
litare giudicare privati cit¬ 
tadini? A mio parere questo 
è in contrasto con la lettera 
e con lo spirito della Costi¬ 
tuzione. Per risolvere il pro¬ 
blema tutti i mezzi sono buo¬ 
ni. dalle petizioni popolari zi 
progetti di legge *. , 

fowparj# in lnfWtern 

il j jg #WI 

TAVTSTOVK (Inghilterra) 
19. — Il duca di Bedford, uno 
l degli uomini più ricchi d’In- 
ghilterra, . è scomparso. 


Agenti di polizia e soldati 
hanno iniziato una vasta bat¬ 
tuta nella deserta palude che 
circonda la sua residenza a 
Tavistovk. 

Il duca che lui 64 anni cd 
è stato sovente al centro di 
controversie politiche non si 
era fatto vedere ieri a cola-i 
zione e la polizia ne è statai 
subito informata. Una prima 
ispezione alla tenuta non ha 
finora sortito alcun esito cd 
allora la polizia ha comincia¬ 
to a dragare il fiume Tamax*. 

IN 6 a Roma il processo 
per Briganti e Tacconi 

!l 16 Corrente mese, come già 
annunciato, avrà luogo In Ro¬ 
ma. presso Ih 1. Sezione penule, 
l'udienza relativo processo nel 
confronti di Briganti Santi e 
Tacconi Aido, recentemente scar¬ 
cerati i»cr gruziu concessa dal 
Presidente della Repubblica. 

Si apprende che. du j»rte dei- 


l'ttvv. Oreste Ferratiti di Flrenzo, 
difensore del Briganti, ù {>ervo. 
nuto alla cancelleria della Corte 
suprema di Ca.vaz.louc un nuo¬ 
vo ricorso complementare a 
quello depositato nel dicembre 
scorso In esso. In sostanza, si 
sostiene che non soltanto ele¬ 
menti nuovi di Innocenza erano 
giù chiaramente emersi n favore 
del Briganti, ino che jierfluo la 
sontenza di condanni! dello Spe¬ 
ziali pronunciata dulia Corte di 
Assise di Arezzo il 14 luglio 
era giù passata in cosa giudica¬ 
ta. contrariamente a quanto 
ritenuto dal Procuratore gene¬ 
rale. 

E' noto come nel ricorso del¬ 
lo scorso dicembre, Favv. Fer¬ 
ranti richiese, ira l'altro, l'an- 
nuUamento totale e ’ definitivo 
della Impugnati! sentenza, pro¬ 
sciogliendo 11 Briganti, dalle ao- 
cuae addebitategli con la formu¬ 
la piti ampia, e cloi> « per non 
avere commesso 1 fatti »; egli ri¬ 
chiese, altresì, di esonerare U 
prosciolto da ogni obbligo legale 
per il mantenimento et otto an¬ 
ni nel carcere. Ingtustamotue 


hollerto, e dal rtsuiclmcnto del 
danno alle parti offeso, giù co¬ 
stituitesi patte clvUo. 

Un ladro tradito 
dalle proprie scarpe 

LECCE. 10 . — Un Indro è 
stnto identificato por mezzo di 
una scarpa che aveva perso 
neirappartamento che stava 
svaligiando. Ieri soni a Spoc¬ 
chia j fratelli Rocco e Giusep- 
oe Martinuccl sorprendevano 
in una stanza della abitazione 
paterna un giovane che fru¬ 
gava nei cassetti, i Martinucci 
tentavano di immobilizzarlo, 
firn lo sconosciuto, dopo una 
breve colluttazione, riusciva a 
fuggire attraverso una finestra 
lasciando però, nell'apparta¬ 
mento. una scarpu che gli sì 
era sfilata. 

Stamane i carabinieri, hanno 
fermato il pregiudicato Mario 
Tredici, che si aggirava nei 
Pressi de| paese con un piede 
scalzo. 
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di Cosenz.a, non hanno i mora 
raggiunto gli obiettivi finanziari 
del mese della starno.» 


NOSTRA INTERVISTA CON RENZI ED ARISTARCO 

Contro la guerra fascista 

e per la libertà della canora 


(Contlntia/ione dalla 1. pagina) 

fere liberamente la mia bat¬ 
taglia culturale. Essa vuole 
essere battaglia per il rimio- 
vnmento ciuile c, per quel 
che riguarda il cinema, bat¬ 
taglia per il realismo ». 

Qui interviene a parlare 
Aristarco. Renzi è un gio¬ 
vane dalla apparenza mite; 
egli sceglie le parole e le sue 
espressioni con cura. « Non 
voglio davvero essere incar¬ 
cerato di nuovo per vilipen¬ 
dio », dice sorridendo. Ari¬ 
starco, invece, è irruento. per 
temperamento, nervoso. Egli 
affronta le cose di petto, scat¬ 
ta, gesticola: 

« Stai pur tranquillo che la 
rivista continuerà nella sua 
strada, forse anche con mag¬ 
giore vigore. Come direttore 
vorrei che sì affermasse il 
principio di incompatibilità 
dei tribunali militari, che è un 
fatto che interessa ogni citta¬ 
dino. Io non voglio dover ave¬ 
re sempre a disposizione un 
collegio di avvocati che, per 
ogni articolo, mi dica la possi¬ 
bilità dì incriminazione in ba¬ 
se ai codici fascisti che anco¬ 
ra sono in vigore. Da un certo 
punto di vista sono contento 
di quel che ci è accaduto, per¬ 
ché il nostro caso ha posto 
concretamente la questione 
della necessaria applicazione 
e integrazione legislativa dello 
articolo 103 della Costituzio¬ 
ne. 11 nostro caso, si Intende, 
i marginale: esso è un granel¬ 
lino di sabbia di fronte alla 
più grossa questione delle li¬ 
bertà civili. Io voglio sapere 
con chiarezza se ho capito be¬ 
ne quello che la condanna di¬ 
ce; se cioè parlare male del 
fascismo costituisce oggi vi¬ 
lipendio di qualche cosa. Vo¬ 
glio sapere se la verità costi¬ 
tuisce vilipendio ». 

II "Mondo» c il "Tempo» 

«Sai che nei tuoi riguardi 
il procuratore generale si è 
comportato in modo strano? 
Egli ha evidentemente cercato 
di far scindere la tua respon¬ 
sabilità da quelle di Renzi ». 

• Lo so bene, e l'ho com¬ 
preso fin dalla istruttoria. Ho 
udito poiché il Procuratore 
generale, di fronte alla mia 
posizione, ha detto che io ave¬ 
vo sete di martirio, lo mi sen¬ 
to ribellare contro una sititi le 
impostazione. Qui non è que¬ 
stione di martino, ma di leal¬ 
tà, lealtà vergo un amico, e 
perso le proprie convinzioni. 


« Ed ora, che cosa intendete con le mani■ Renzi non dor¬ 
iate » ? miva in camerata, non era 

« E’ molto semplice-' lavora- messo di ramazza, come me. 
re. Renzi cercherà di far rea - Debbo dire che i mici compa- 
lizzarc il film. Anche tenendo gni di camerata si sono com- 
conto dei chiarimenti cveti- portati molto gentilmente e 
tuali da dare sulla tesi in esso si sono Jiiosfrafi* solidali. In 
contenuta, io intendo proce- carcere ho conosciuto Sciavo, 
dere alla pubblicazione di un lo non sapevo chi fosse, nè che 
volutile con furto ciò che ha fosse rinchiuso per Un preteso 
riguardato questo processo: i reato simile al mio. Lui è sta- 
precedenti, i movimenti di so- to subirò affettuoso e fraterno, 
lìdarietà c quelli — pochi — e io lo voglio ringraziare, 
di ostilità, il dibattimento, le Renzi interrompe: « Io sta- 
conclusioni. Da questa storia vo meglio, è c erto. Ma la que- 
cerchcrò di trarre l’insegna- stione va posta egualmente. E’ 
mento più utile per tutti. Con- evidente che, nei limiti di un 
temporaneamente mi dediche- arretrato regolamento carce¬ 
rò alla rivista, sempre sulla rario. a Peschiera ci hanno 
base degli insegnamenti del trattato bene. Ma sono proprio 
processo , che io giudico senza quei limiti che vanno condan- 
ombra di dubbio processo po- nati. Il regolamento carcera- 
litico, processo contro il rea- rio è vecchia di oltre un sc¬ 
iismo. Esso si lega a tutto un colo, e non c’è dubbio che esso 
movimento contro la libertà vada riformato ». 
del cinema italiano, e non è 

un caso che gli unici a pren- UfuCisll C SOld&tì 
dere violenta posizione contro ■ — ■- - - ■ — ■ - 

di noi sono stati i giornali /a- « Vedi — dice Aristarco — 

scisti. Ognuno, al processo, ha in carcere ho acuto chiaro il 
sentito il significato del fatto s intorno di una mentalità che 
che, quando la difesa ha depo- evidentemente vige ancora in 
sitato una copia del giornale certa ufficialità dell’esercito: 
liberale « Mondo » con la let- quella della divisione tra uffi- 
tcra di una medaglia d’oro che ciali c soldati, gli uni consi- 
ci difendeva, il Procuratore derati uomini con delle est- 
generale ha depositato una co- genze: gli altri come truppa 
pia de «Il Tempo » di Roma, anonima. Questa impressione 
con un articolo del generale l’ho avuta anche al processo. 
Geloso! notando la gentilezza con cui 

.« Avete saputo, in carcere, il Procuratore generale trat- 
del movimento di solidarietà faro i testi di grado elevato, e 
in vostro favore»? |l'insofferenza con cui trattava 

« Sì, piu o meno — dice A-\sottufficiali e soldati. Noi, in 
ristarco —. La mia posizione carcere abbiamo cercato di fa- 
era diversa da quella di Ren- re qualcosa contro di ciò. Ab- 
e dì questo dovremo parla- biamo scritto agli editori per- 
re, ma qualche voce ci ginn- che mandassero libri alla bi¬ 
getto oltre le centinaia di mes- blioteca. c debbo dire che es- 
saggi. Il primo segno di quel si hanno risposto con grande 
che cj accadeva, lo abbiamo prontezza •' Einaudi, Bompiani, 
avvertito quando il secondino Mondadori. Guanda, Neri- 
ci ha portato un grande nu- Pozza. Ma queste sono ancora 
mero di pacchi dono, dicendo cose marginali, e il problema 
che erano sfati consegnati al- della riforma del regolamento 
la porta da un gruppo di si- carcerario militare va offro n- 
gnori con la barba. Abbiamo tato e risolto con In parteci- 
capito subito che si trattava di pozione di tutti, c prima di 
Massimo Girotti e della *trou- tutto di noi, che ne abbiamo 
pe» che, presso Verona, sfa la- fatto la esperienza ». 
rontndo al nuovo film di Vi- Ed ora Renzi ed Aristarco 
sconti « Uragano d’estate » stanno per tornare a Peschie- 
sulla guerra di indipendenza ra. Li dobbiamo salutare, per- 
« Hai detto di una diffe- chè essi debbono mettersi su- 
renza tra te e Renzi nel trat- bito in viaggio, alla volta della 
tamento in carcere- Quale fortezza dove si deve procede- 
er a * ? re alla pratica del loro’ « sca¬ 

li Renzi aveva maggiore li- rico » 
berfd, in quanto ufficiale. Po- Ora salutiamo Renzi ed A- 
tera scricere quanto coleva, ristarco, i protagonisti del 
poteva leggere qualche setti- dramma di Peschiera. A loro e 
manale, poteva mangiare con a noi auguriamo di vivere e 
una forchetta mentre a me lavorare in un mondo ove 
tutto ciò era vroihito: non leg- queste cose, questi processi, 
geco, non seri ce co, mangiavo siano rese impossibili. 
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affinché manifestino la loro co-lfito. , -, .. • 

" ' • c.xnilo i compagni locali. Il ri- 

suiiaio c stato più che soddisfa- 

LWTTIVITA’ DII PARTITO Jlcentc: JV-pooo lire sono state -ac 

colte cd è stato cosi supeiauv 

- l’obicttivo fissato alla Fcderazio- 

Per il rafforzamento le prospettive favorevoli aperte nc nazionalmente, 
j il» -.«.«• » , . • dalle lotte unitarie di questo pe- *' a J tcss - s uiizutn.i I u . 

dell unita det lavoratori ri 0 j o forse dare buoni risultati in 

il 7 ottobre, per la prima voi- ' . ' r . c organizzazioni clic, al par. 

ta dopo ti 7 giugno, si è riunita Un importante d. Cosenza, non hanno . .rara 

la Commissione* Nazionale per convegno agrario dcPmc'e della starnai 
il lavoro di massa, per discute- .... . . 

re il seguente tema: « L’attività lì 3 ottobre si e svolto a Bolo- Nttnue stazioni 

dei comunisti per il rafforza- 8 '»-* .««» Convegno agrario prò- nuove sezioni 

mento dcH’uniià dei lavoratori vinciaic di Partito, al quale ban- Domenica 4 ottobre a Mon¬ 
di ogni corrente o non organiz- no partecipato più di mille cotn- raggio (Genova) è stata maugu- 

zati, nelle aziende c in campo pagni, nella grande maggiorati- rata una nuova sezione di Par- 

sindacale ». za dirigenti di sezione, di lega, tito. Alla manifestazione nanno 

L’ampia relazione del compa- «j» cooperativa sindaci, segretari partecipato oltre i compagni an- 

gno Luigi Lungo ha illustrato gli d. comitati di fabbrica. che numerosi simpatizzimi tu 

aspetti unitari che si riscontra- dazione sul tema: < La de. qual, nel corso della festa 

uo nelle grandi lotte in corso P 0 '* 1 ^ ^rar.a dei PCI: la lotta hanno ch.esto d. entrare ncl ne¬ 

per il miglioramento delle retri- P cr K tcrrJ * Pf r , ù Progresso stro Partito, 
trazioni e il rinnovo dei contrai- economico c sociale nc le cam- -- 

ti, per la difesa delle industrie. P a & nc V s . t -‘ la n svoI,a . com « n n 

per la salvaguardia dei diritti P. a 8 no tn«co Bonazz., segreta- D Ef I 1 || D fi 

del cittadino-lavoratore c delle rlu ? cI ! a frazione, mentre le |f |j |f (| Il II 

prerogative delle Commissioni conclusioni sotto statetr^tedal «MW 

Interne. Lo sciopero unitario del ' A ,CC F cs P l 0 " s3b !! e della , S . cz Ì onc 

24 settembre ha costituito una Sgrana della direzione del Par- ... 

tappa decisiva di quel processo tlt °> Duccio Tabet. 
che, dopo il 7 giugno, ha por- Da discussione ha teso sopra- 

tato i lavoratori c te loro orga- a determinare la linea che 

nizzazioni a stabilire un fronte ' comunisti debbono seguire per 

comune contro il padronato, operare 1 * maggiore dif *«co!' a I j) 

Questo processo è alimentato «mente oggi nel campo delle Ai AIA ^ 

dalla volontà delle masse lavo- lotte agrarie: come stabilire, cioè, r H lU 

rairici di vedere avviati a ralu- »" le 8 ? mc . r . cal ? 5 » « movimenti M. ~ 

zione t problemi più assillanti, rivendicatisi, sindacali, a carat¬ 
imi potrà avere rapidi sviluppi terc immediato e le lotte a più 
se i comunisti militanti c diri- am ? u prospettiva per la limi- 
genti nelle organizzazioni di «««fi*. deIla 8 '? nd . c f Proprietà 
massa, se tutte le organizzazioni fondiaria e per la riforma con¬ 
dei Partito sapranno applicare ^attuale. 

con intelligenza e con tcnacila la Gli interscnti hanno sottolì- 
politica unitaria che sta alla base ucato come sia necessario con¬ 
dri successi già realizzati, in durre queste lotte iti modo uni- 
campo sindacale e in campo po- tario, ponendo assieme agli 
litico. Si tratta cioè di partire obiettivi della riforma fondiaria, 
dai problemi concreti che intc- che interessano principalmente 
Tessano le masse popolari, di braccianti e mezzadri, ^ anche 
prendere ogni iniziativa capace quelli più generali della rinascita 
dì realizzare, per la soluzione di della nostra agricoltura, della di- 
questi problemi, l'incontro, l’ac- fesa dei prodotti,_ della canapa, 
cordo anche parziale. la colla- del latte, della bieta, ecc. Solo 
borazione tra tutti coloro — a c °sì sarà possibile sviluppare un 
qualunque corrente aderiscano movimento _ generale , per una 1 
— che hanno legami con queste nuova politica agraria sostenuto 
miSS e. da un fronte contadino che va- 

1 fatti di questi ultimi mesi, da dai coltivatori direni ai brac¬ 
ata ancor più la combattività e ‘-•a™* e sa aru t'* . 

l'entusiasmo dei lavoratori sce- 11 convegno ha anche md.cato 
si in lotta, dimostrano che esi- l’^nza d. ottenere una g u- 
stono condizioni favorevoli al sta appl.caz.one della sol 

consolidamento dell’unità d’azio- collocamento mediante la crea¬ 
ne, in tutti i settori del mondo z,ox \ c .f d normale-funzmnamen- 
del lavoro. In questo momento ro d ? ,Ie . commuston. comunal. e 
l’unità d’azione non è soltanto P rov ‘ nc ‘ lh e, «li sv,lappare una 
fattore decisivo per il successo vaita e comtnuanva azione per 
1 esigere larghi investimenti pub- 

aclle lotte tn corso, ma assume .. . . ,, 

__ ’ - • buci e privati nella montagna e 

un enorme portata politica, tn . * ,, ■ »r— 

quanto costituisce esempio e sii- ,n P™ 0 ™ P* °P ere d * 
molo affinchè, anche nella dire- « « d. trasformazwne fondtana. 

zione politica del paese, si ab- . Da u t,mo * s,a « r J wdlta 5 or l 
biano nuovi orientamenti, altra- fo ™ . Ia "«esita che nini » 
verso la partecipazione e la col- <l uadn colmatimi, anche quell, 
laborazione delle forze del la- dcUc orgamzzazton. locala 50 - 
voro noscano non soltanto supertictal- 

' , . .. meme i problemi della politica 

L stato deciso di promuovere. . __ , 

ni . r agraria, che non possono resta¬ 
tila luce di tali orientamenti, un '_-_- 

, - • , re patrimonio di pochi « specia- 

nesame dei programmi di lavoro jj s| {, 

delle organizzazioni del partito. G Jf slcss ; arcomemi ^nno 
specialmente pcr quanto s, nfe- ; in disCB àione prossima- 
nsce a, van settori dell attiviti ^ anche ne „ altre ^ TÌn . ( 
d. massa, allo scopo d, petfe- cie K ’ 

zumarli o completarli in modo 

da utilizzare ogni possibilità già |/ n convegno 

in atto e intraprendere ogni ini- .... ._ . * B _... 

ziativa particolare, per dare tut- a et dirigenti mt rQTtftO 

to il contributo necessario alla fabbriche miltmem 

estensione e al rat forzamento di 

ogni forma di unità d’azione Domenica 4 ottobre ri è tenu- 
E’ questo il compito immediato ro a Milano tm convegno dell* 
degh^ organi di direzione del par- fabbriche della città e della pro¬ 
nto m ogni provincia, dei comi- vincia alla presenza dei dirigenti 
tari di corrente, delle cellule regionali e provinciali del Pat- 
uiendalì, che dovranno subito, tito e del direttore deU‘e<iizione 
nel proprio ambito, mettersi al milanese dell'I/nifi. L’ordine del 
lavoro per essere all’altezza del- giorno « L’Unità, bandiera delle 
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Dichiaro senza tema di smentita 
cho 1 cinti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di sem¬ 
plici fasce cho tutti possono co¬ 
struirà perché non neh ledono 
I opera de) vero ortopedico. 
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ad ogni «incoio caso e montati 
da esperti In materta. 
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se chiedete "uno Stock” anziché ”un brandy" 
sarete certi di spendere bene il 
vostro denaro. STOCK 84 e 
STOCK MEDiCINAL sono 
genuini distillati di vino 
lungamente invecchiati, 
dall’aroma delicato 
e inconfondibile- 
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L.A PIUMA «àlOHXA'lA UKL COXITINIMIACALK UOMMAII 

» « * 

Saillanl esalta il vittorioso slancio 
delle lolle unitarie in ludo il mondo 

s * • * \ 

' . _ » 

' - — - - - - I - — I M ■ ■ . . m 1 " ■— ■ ■■■- - " — ■ — ■ 

Ciò che l’offensiva reazionaria e la scissione hanno dato ai lavoratori - impressionante docu¬ 
mentazione sulla miseria e sui profitti capitalistici - L’esempio degli scioperi italiani e francesi 

V — ■■■ ■ — ■ — — — —p — — ■ ■" ‘ " " **"*" "■ ’* — i i ■ i—- m ».. — — i — ■ 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE]Marshall e del quarto puntoteli monopoli: accanto ai trustI 11 segretario generale dellainopoli americani impongono 
• ■—r » di Truman. americani Saillant cita hi F.S.M. esamina a questo pun- a inuma osi paesi». 


VIENNA, 11). Il piu gran- che cosa ha significato in Montecatini che ha vis 
de e il più rappresentativo reil ità — si -hlcde Saillant suoi profitti passare da 

congresso di - lavoratori ••dì — questa politica per le masse miliardo e 831 milioni 

tutti i tempi, il terzo con- lavoratrici? E qui l’oratore 1047 a 7 miliardi e 7i)7 

gresso sindacale mondiale, si chiama le cifre, cifre ag- lumi nel 1952. Saillant 


t to le 


rivendlcatlve 


«Inevitabilmente — conti-i 


un singoli paesi e — dopo avei [mia Saillanl — modificandosi 


tutti i tempi, il terzo con¬ 
gresso sindacale mondiale, si 

_..ti.. »y. I.li. 


e aperjo otfgi alla Kufuerthaus ghlacetanti 


rdo e 031 milioni nel citato gli scioperi negli Stati 
a 7 miliardi c 797 mi- Uniti, in India, in Brasile e 
nel 11)52. Saillant ha in Gran Bretagna — dice te¬ 


li colli¬ 


di Vienna. ' - dezza, a dargli la risposta. 

Alle 14,30. quando il coni- Dal ig .j 8 al 1U53 coslo 
pagno Giuseppe Di Vittorio, vita è aumentato in 

presidente della l-.S.M. apre tuUo u inondo capitalistico, 


concluso questa parte del suo stijulmente: «Gli scioperi di ne sindacale vengono 


dimostrando come agosto In Francia sono nn- blte dalla nuova lealtà. l*et 
al 15)ò3 i liechi si nunciatori di altre azioni uni- necessità di cose ogni volta 
or piu arricchiti e | ar j e e di movimenti sempre * hivoiatou scendono in 


lavori 


colpo 


di campanello, il colpo d oc- dal 45 , /( . in Francia ul 0971 
chio ò magnifico. I.a sala ln Austria, dal 04% in ttru- 
enonne e addobbata con al- si , G 198% Argentina, dal 


enorme e atta 
tissime piante 
dicrc <ii tutti 
quali domina 


con le ban- 
l’aesi, sulle 
rosso della 


I dezza, a dargli la risposta. discorso dimostrando come agosto In Francia sono nn- 
Dal 1948 al 1953 il coslo t V il a * 1 *?'.*'* ‘ riec'liì si nunciutori di altre azioni uni- 

delia vita è aumentato in a ! ,car hj u arrl ‘‘, chit | tarie e di movimenti sempre 

tutto 11 mondo capitalistico, j PJJ■*“. S1 s,ano a,,U)1 I,iu piu profondi e più decisivi 
in proporzioni che variano '"‘Palimi. . per i mutamenti voluti dai 

to' aSi» dalT* in tira- ***** ••«■plori 

sile al 19870 in Argeiitiiia, dal Ma di fronte all’accentuato u a M)no qualeosa di più che 
42’« nel Tanganiea al 1437» sfruttamento capitalistico -- degli scioperi di avvertimene 
neU'Africa equatoriale fiali- prosegue Saillant — i lavo- i n . Sono degli scioperi esem- 
cese. E’ aumentalo ovunque nitori reagiscono accentuati- pi ar j iq tratta ai una lotta 
il peso fiscale sui meno ab- do e amplificando le Imo continua del lavoratori ita- 


Sdoptrl esemplari 


42 ’'o nel Tanganiea 
nell'Africa equatori 


lampadari. Sul palcoscenico 
siede per ora soltanto il co¬ 
mitato esecutivo della F.S.M. 
Al centro e Di Vittorio, ai 
suoi lati siedono Saillant e 
Scvernik; accanto a loro no¬ 
tiamo il francese Alain l.o 
Leap, il cinese Liti Ning I. 
I/Oinbardo Tolcdano e i piu 
valorosi dirigenti delle lotto 
dcirindipendenzu e dei diritti 
dei lavoratori nei paesi colo¬ 
niali dell’Africa, c dell’Asia 

I lavori hanno inizio con 
un breve saluto di Di Vitto¬ 
rio che sottolìnea i’importan- 
za storica .dell’avvenimento 
Viene poi eletta la Presiden¬ 
za effettiva del congresso e 
accanto all’esecutivo salgono 
sul palco i rappresentanti di 
tutti i Paesi: notevole la per¬ 
centuale di donne. 

Sono le 15.30: sale sulla 
tribuna per aprire il dibattito 
sul primo punto all’ordincv 


padronato 


filiate alla F.S.M. 

MARIO RAM ADORO 


DRAMMÀTICI INSEGUIMENTI PER LE VIE DELLA CITTA’ 

Impressionanti episodi a Milano 
della caccia ai contrabban dieri 

In ìli nonne fuori legge lancia In propria macchina contro quella dei finanzieri 
I passanti fanno strage di pacchi di sigarette abbandonati nelle strade 


bordo dot mezzo piu velme. La piaggi, in ta dei finanzieri, dopo 
caccia si sviluppava frenetica I ossei si gettato fuori della mai- 
da via Varesina a Mu«occo, a clima. L’urto fra le auto nppari- 
cor.so Sempione, attraverso i \a ormai inevitabile ma ii pilota 
viali del Pai co. in piazza Ca- dell’auto del finanzieri riusciva 
stello. ad evitarlo con una enei gira 


Keve nel Modenese 
nubifragio in Calabria 


voratori si scatena dui 1948 «1 primo d, quest, episrah Jj»*" « n'ulZf 

al 1949. Il grande complotto è avvenuto voi so le prime ore j n ‘lucst.t strozzatura fin.dmtn- 

ìnternaziopale porta la sds- di ieri. Una veloce automobile J* * ‘ nìi.^oom? 

sione nella F.S.M. o nei sin- delle « Flamine gialle v e tre c '°™1 

dacatt Italiani. francesi. cu» militi in motocicletta «ano * \ err ^ 1 5 ,Cl ‘ 


10 con una enei 

11 giovane conti 
è stato arrestato. 


bani. Al secondo congresso appostati alle porle della cit- 
della F.S.M. tenuto a Milano tà, in fondo a via Varesina. 


ni balzavano a terra e ccrca- 
varto d'eclissursi. Le guardie di 
finanza, arrivate a ruota, era- 


Nafa una bambina 
eoa una lunga coda 


PNOM PENH, 
villaggio delia C 


Cambogia 


pizzom. 


registrano 


nell 949 ma ncano i *di rigent i Era segnalata in arrivo un’aù-' P^Je «Ila replica |ridio..ale è nata una bambinai dami, alle case ed a, rampi, 

sindacali americani e inglesi, tomobile di contrabbandieri. J -■ =- ■ .nr, --- =-- 

che. nel primo congresso di una macchina modernissima. r " l | « . . . 

Parigi, nel 1945 avevano sot- potente. La segnalazione che ^ e acciuffato I 51 OltllOVIflIlQ IX Xl*IOOtO 

, r :SK”,»!';’La SllUaZIOne a liIcSlc 


sindacali 
ehe. nel 


americani e inglesi, I tomobile di contrabbandieri, 
primo congresso diiuna macchina modernissima. 


29enne Battista Guaitani 


MCI ranno runsiwau ui —--- - ----- - -- - -Federico (.bitinte in via la- 

Parigi, nel 1945 avevano sot- P^eute.^La segnalazione che Tccuiflato., 


toscntto programmi e deci- veniva 
rioni unitarie. vegliai 

E’ il periodo culminante mosa 
della guerra fredda, il pe- esatta, 
riodo della preparazione po- Dopi 


deci- veniva dalla fitta rete di sor- lenteggio 

* .. .. T L» I ♦ rn T 


veglianza tesa intorno alla f Q . L’altro, favorito da un ingoi go 


l tabacco » era cle * troffieo, faceva invece j»er- 
dere le sue tracce. 

, ., .. Poco prima di mezzogiorno, 

un oia d attesa, j a Scena s j ripeteva. Un’altra 


riodo della prenarazione po- Dopo circa un'ora d’attesa, ..i Hnctpva nn’-iltr-i 

litica e militare della guerra la grossa automobile appariva, p ' ;ittuf{ i iu di militi intimava 
calda, il periodo del piano dirigendosi verso il centro. SI [,., h un’automobile sospetta. 

— — , ■ " ■■■■-■- —— .. . . i . ..i—■ La macchina, con una biusi-a 

sterzata, cambiava direzione. 

*_* ■ _ * I _ .... _ _ _ _ lanciandosi a corsa pozza, su- 


( Continuazione 


militi, intimava dei lavoratori fu evidente m firme anche 


Rinviato il processo 

degli assassini di Bobby 

Il l’acconto del (assista che tomi alla 
polizìa le prime (facce dei criminali 


tutta la sua ampiezza- 
Hanno scioperato al 10077 
i lavoratori del porto, al 95' < 
quelli • dell’Arsenale, oltre lo 


aderenti 


bilo Inseguita dalle guattite con|3a7r quelli del Cantiere San protesta contro la spartizione 
la loro automobile, fn via Ma- jMarco, dal 75 all’80'^ quelli j n sera t a , ai cinema «le 


I sigarette. * piccole e 

L'espedientè non fermava pe- le ditte 
rù i mìliti. La corsa continuava vori; ha 
e, dopo una decina di minuti, edili, i 


piccole e medie imprese, 
le ditte appaltatrici di 
vori; ha fermato i car 
edili, i lavori dei cor.s 


ese, nei- do j respon-abili de] b 
ed illustrnnfio le vane 
cantieri a ttraveiso le quali vi 
cor.M « i arrivati • 


KANSAS CITY, 10 - Le davermo del bimbo. Hager fUiomooui. separate or- r.qua. i caz.one. «ni ma 

autorità federali. temendo ha riferito di aver raccolto ^ ° da ’“ na c l ntjuant ‘- 

episodi di violenza da partea bordo un certo «Steve» "f ?}. dl . riu ' ,vo * . £ q, '. ! . ” ! V" 4 . ^' nd ; 

della popolazione inferocita, lunedi pomeriggio .e'.di aver- . . rn,ILthina ... . ,, * d 

,i„ i ... . . _ . , , dei contrabbandieri, a meta 1 Acegat, nelle vane »ezi 

Si r k n» d e ^i ” portato in un hotel con , sbandava pauro-amen»e 11 di lavoro del Comune e t 

stinarsi la traduzione e il una donna di strada certfi vòidain™. ,,n-, „ nr . r-;-, 

processo a Kansas City del Sandra O’ Day. Il passeggere .i Pra Jì^’ 0 R ., < . rf r ; /. „ . . 

ranitori del niccolo Bobby offeise alcuni bicchieri ài J^ era ’' nettava fuori, ment - Come a Tne^te, la prò 

GTeen^asfàttu^Snte dete^ fi? e^tUasdò su^SdoK ^ & ì A m! 

nuli nel carcere di St. Luis lari diciotto dollari di man- f ratlo . L . aut ; de ,' tontr abban- | J oltre ài avoraforf 

Probabilmente essi sai anno eia. ■* Mi ero. accorto che que- formava w, ** *’♦ 

trattenuti in segreto per evi- « „„ tino, .trono - dice .uve™ , * TZi en'"S ° 

tare incidenti. Una folla fu- Haller — e infatti ad un quella delle RUardie Selad i senrhri delfacau- 

ribonda, di duecento persone certo punto mi diede-cinque q T miIiti . scesi a !oro vol ta. marittimi del servizio cosi 
circa, si era ammassata a.t- biglietti da venti dollari, _di- 6Ì mettevano alle calcagna dei m o’.ì sHoIoDì alia Pnmn 


invitando 


tiuvDua, Ul uimcunu; |zv«n/nw v V itu ««•»> I militi Cpoci irtrn vnltrf - ; j„i 4 ; „ ~ -»* ' • .. 

circa, si era ammassata at- biglietti da venti dollari, di- 6Ì mettevano alle calcagna dei ?„ ^“ddettl*“«a FràSian" ,a parf>la Wl 

torno alla prigione quando cemfomi; "Questi sono un trafficante e lo bloccavano. Il aH llèa ecc rS< ’ del1 AU,vo * 

era corsa la voce del_ tiasie- acconto Poi mi passò una contrabbandiere era il venti- . 


sempre sbandando 
ancora un breve 
to del tontrabban- 


Joro volta. 


Come a Trieste, la prote¬ 
sta è stata solenne a Mog¬ 
gia e 6 uH'altipiano. A Mug- 
gia. oltre ai lavoratori dei 
cantieri, hanno scioperato al 
completo i cantieri edili, lai 
5elad. i servizi deH'acqun. i 


in 

n 



Kt: ciuf u 
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ANNUNCI SANITARI 

oisiin/ioni 

SESSUALI 

di aualKinst origine . Deltcante 
cosUiuzininiii • Visite » cura pra. 
iiiulriiminia - Studio medico 

l'rot Ur DE BERNARDI» 

8peciiillsl<> derin Doc >t med. 
Ore U-13 |0- 1U lettivi tibia 

e per «ppuniarncnlo . lei «ivilM 
Ptlzza InfllPi'Urt'nii 1 ivinnupr. 


te condi/ioni gotici.ili della 
lotta e i tappratì di lrav.a. 
le conseguenze della scissiu- 


nuova estrazione del grande Concorso 


DOTTOR 

ALI-REDO 
VENE V 


« STR0M 

VARICOSE 


tutto il mondo capitalistico, s,ano a,Kor ,,lu più profondi e più decisivi lqt ‘ a , «“) , s | ‘f 0 ^" 10 a M1 "°' 

In proporzioni che variano hnpi venti. . poi j mutamenti voluti dui c , H J dl a/l '^ 

dui 45^ in Frauda al nn< CrlAita»! atamnlnri lavoratori c dal nonolo frali" 4 * ^ -S M. ha mstiin* 

In Austria* dal 649r ln t^ru- JCWpMI •ItHipIdfl eese. Ma «H seionerl In Itn- ca ^. <;iieil ^ c indicato K il pos- 
sile al 1987t> in Argentimi, dal Ma di fronte all’accentuato jj a ^ on() ( ,7ialc<)sa di più che s * ; uicio unitami clic 

42’« nel Tanganiea al 1437» sfruttamento capitalistico -- degli scioperi di avvertimele am,1 ? a Litio il niovnnen- 
nell'Africa equatoriale fiali- prosegue Saillant — ì lavo- lo. Sono degli scioperi esem- 1° si . ,u * acale dlinostia qiiantn 

ceso. E’ aumentato ovunque nitori reagiscono accentuan- nlari. Si tratta ni un i lotta , .fthista la .. ,is-,iinta 

il peso fiscale sui meno ab- do e amplificando le loie continua del lavoratori ita- d!d * a E.S.M. nei 1948 rii ti nu¬ 
trenti. Il totale dei disocen- lotte rivendicative Menti e |j,,ni. fiatei miniente uniti por j . a * piovoeatono dilemma 
jiati nei 12 maggiori Paesi cadono nell’opinione pubblica migliorare i loro salari e pei dt?i —i, 

dell Europa occidentale — se- le illusioni su,,a politica siine- ieali/./aic la piena occupa- Domani mattina -■ ,q.i ira 
conilo cifre ufficiali che pec- ricami e mentre le forze delia zinne, contro gli ef fetti nefa- ' a discussione sul ruppi» t<> rii 
cano per difetto — è passato pace e del socialismo regi- s tj p iano"fSehumnn sul- Saillant; sono aimumi.iii m 

da 2.959.000 a 4.300.000. strano continui progiomi, le l’industria nazionale e in dì- ferventi di notevole inlrae 

A queste cifre fanno ri- masse proletarie passano all» fesa «lei di-itti sindacali. Que- fra em «nielli di alenili deli' 
scontro quelle che denunzia- controffensiva in tutti i paesi sii scioperi condannano ln Rati di organizzazioni non af 
no un sempre crescente aceu- capitalistici, coloniali e semi politica rovinosa che i go- filiate alla F.S.M. 
rutilarsi dei profitti del gran- coloniali. verni, il padronato e i ino- .MARIO RAM adoro 
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del Giubileo - % 


TELEFUNKEN 

- SO milioni di premi 


Ogni acquirente di un radioricevitore 
Telefunken vi partecipa gratuitamente. 

• Libera scelta da parte del vinci- jh i»..»»» «, __ 

tore degli oggetti desiderali, presso .,„o 

É i qualsiasi negozio di sua fiducia. || 

U H drllr vene tarli»** 

^ l VI.NH1H . en.l.h 

• radioricevitori della Serie Speciale i disiun/.idni simuam 

del Giubileo da L. 23.000 in più, I VIA COLA Dl RIENZO 125 
sono presso oltre ,500 negozi. . — 

• Chiedete le schedine di parte- 1 Knilllvlllnli 

_ 7 \ . . | « « . » .. 9 Orlogenesn (.allineilo Mi'dlfO 

f 1903 »inBjllv cipazione al vostro tornitore « 1 por i>< cure neir cnsfuminni 

Lt -—--t *e'-‘-u.»ti <11 orlRln* nervo»» Od - 

H chlca eiirtocrinn ennsultaimni • 

• ('lazza Kc(|ul||no. 12 ROMA ISIH- 

H9 I i I p 1 I y J J J | | . | V J , U /tonni Visite H-I2 c l«-Di (estivi 

Bp R W 1 A % ‘ H I I i mlL A k I k a Jl k H H-rz Nno oumnr verter** 

ernie Idrocele 

B|J( IIB opcnizt'mi lnie/.ionl tclero- 

nl ll _____ _ Hip aanll l’.tlfrrno. Via Roma 457. 

-- THof 17130 
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VENtRKK . HM.U 

DISI-UNZIONI .SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(l‘retio l'iarzs del l'npnliti 
1*1 SI-!>•!» . (Ire tt-'ZD Festivi 8 13 
Llt'rr»-,n l‘rrt '» 1 r . » y »i»*i 7.7-l».'2 

E S QUI UNO 

VENEREE Oliiin/ioni 

7-.*.’.. T' S e $ 9 U A LI 

VENE VARICOSI *oi* ml(u»4 
IW e^eotiu* •AMOUR 

0<W tutul -03 I !„(Ui't r J 

«u («a,o ti alino «111 4 ««»,.».• JSkm4 


Iunior 
DA Vili 


SUI primo punto aura nino MILANO. 1». — Negli ultym scatenava .subito rin.seguiinei- sodio di era è stato pr»d:igont- con una oda Iuiiku fili era 
del girano il compagno Louu {)ieci g iorm> „ e i coiso di nu- to. I motociclisti, dopo aver sta un giovane contiabbandie- L’appendice, dello spessore »ii 
ùa c‘ i jÌV';,, ......merose operazioni dirette a vanamente tentato di tagliale re. tale Gaetano PagJerl di un dito, non h a aiinuìura os- 

ih dprh del stioncaie il contiabbando, 1 il- la stiada ai contiabbandien. 17 anni: il giovane, vistosi or- sea « cartilaginosa, e pertanto 

no mouiiuiii Muim u n . in/ j L .,.| hanno tomolesstvu- cominciavano lentamente amai raggiunto dall'auto dello HO „ a artierdat-. 
moyimenlo «.cnuoMtatti 450.mil» *.!- p«.«t<lci«.> ter,eno. Nella scia polizia, ha tatto fare dietro «"““data 

V."]'? dopogiiei r<i. » Dall un ita grette, ottomila accendisigari delia macchina rimanevano fumi alla propria automobile c 

aaz.ione c dalla lotta un e fl | t ,ottante pietrine focaie, soltanto t militi che erano a pha lanciata contro quella -o- RfiVA nel ModeUBlC 

nosa delle masse contro d 150 peiJJ0IM} s „ tiu sUilL . denun* .bordo del mezzo piu velme. La pu.ggiunta dei tinnnzlerl. dopo r,uuc,lt;il ' 

fascismo, nasce imita or^a c j. ltt , a piede libeio e sei in caccia si sviluppava frenetica esseisi gettato fuori della mai- nubiffdOio ìft Calabria 

mcn dei sfhdacat; mtcì-na- d| a ‘ 11L ., ( „. Alcuni dl qlI c da via Varesina a Mu«occo, a clima. L’urto fra le mito appi,ri- nUD,,ra 9'0 ISIdUMd 

rionali, soige la v S>.M. slj conti abbandien sono stati corso Sempione, attraverso i \n ormai inevitabile ma il pilota 

11 _ . , . onestati in drammatiche eir- viali del Patco, in piazza Ca- dell’auto del finanzieri riusciva Sull'alto Appennino modenese 

villi Stufiti glorioso costanze, dopo lunghi inseguì- stello. ad evitarlo con una enei gira 5 * c avuta ***4 una abbondante 

I ’nffdnvivi rnii/inmimi »-»n. menti in aulumobile per le vie L’auto dei contrabbandieri sterzata. Il giovane conlrab- nevicata, e tu temperatili a e 

tro ? «mftti aequiliU dai la- cittadine. . piombava come un bolide in bandirne è stato arrestato. «cesa sotto mio. 

voratori si scatena dal 1948 il primo di questi opnaidi 


FEMMINILI: ARTE ITALIANA 
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riusciva Sull'alto Appennino modenese 
enei gira sl e avuta ieri una abbondante 
conlrab- nevicata, e tu temperatili a e 
tato «cesa sotto reto. 

— Un violento nub.fraga» .->1 •• 

(Ha abbattuto nel pomeriggio «li 

i ieri su tutta la zona di Vibo 

■ Valentia, facendo stiarip.'ure i! 

- in un torrente Trivio nei comune di 


ItOMA - HA AIACIIIAVIII.I, 7« 
, IVI. 77<».;l.~>U (nnqplo I^inz/j» Vittorio) 

l'ut -i H 1 ,« vi io - (’onfczicme - Modutcrlu - Maglieria - 
Pittura - 1 igurini->,a - Corsi spellali per sarte diurni e 
s»mii - Diplomi di «lualitlca 


CILCA 

VIA DEL LEONE (P*’‘l4lUCIMi)| 


arredamento 

lapperi 

frippezzerìe 

tendaggi 

materassi 

materassi a motta 


^******************************************************************************* 




teTTipO 


ica e moneta... 


L p*<tiM> la del Comitato della pace 
tra i comunali che reca le 


partiti governativi, e l’ordine 
del gioì no del Cornila*/» di¬ 
rettivo aliai gaio del Sinda¬ 
cato ferrovieri italiani clic 



'Jfe 


..... perchè buttarli? 
Oggi, la S AIW A cuoce per Voi 
meglio di Voi e con ia stessa 
“genuinità casalinga", questi delizio¬ 
si biscotti di antica ricetta scozzese. 
Li trovate nei migliori negozi 


(a loro automobile, fn via Ma- marco, iwi au «jo quei» j n aerata, al cinema del 
rio Pagano, i contrabbandieri, della Fabbrica macchine, deliMji rej gremitissimo, ha avu- 
ormai in difficoltà, cercavano cantiere S. Rocco, della Fel- j n juog f > l'Attivo del Partito 
di sbarazzarsi del carie»» e la- «egi ecc. Lo sciopero e stato jj compagno Vidali ha tenuto 
sciavano cadere in strada un totale o a percentuali eleva- un'ampia redazione sulla si- 
pacco contenente dieci chili di tissime in gran pai te delle tuaz.ione attuale, denuncian- 


eegi ecc. Lo sciopero e stato jj compagno Vidali ha tenui»» 
totale o a percentuali eleva- un'ampia redazione sulla si- 
tissime in gran parie delle tuaz.ione attuale, denuncian- 


baratto 
io fasi 
1 si e 
quindi 


sorte di queste terre. 

All’asscmbiea, era presento 
il compagno Gian Farlo 
Pnjetin. membro della dire- 
zanne «lei PCF. che e Mat»* ,->a- 
lutato «la una grande mani¬ 
festazione di ,-nmpntia. ,-ia ai 
suo mgre.--o nella -ala, che 



\\\ 1 1 // 


k%. 


'3® 




e^.-'rA 


il pasticcino di casa alla scozzese 


ULTRA 


era corsa la voce del tiasie- acconto ”. Poi mi passò una conti 
rimento dei due criminali. busta dicendomi di conse- sette 
E’ stato intanto identifica- gnarla a un «diro autista p ra n 
to il tassista «die ha portato perchè la recapitassi p aut 

alla soluzione del mistero del Hager ricorda che l’indiriz- c hiii 
rapimento - del bambino- zo era « Signora Esther Grani chili 
L’autista, certo John Hager. via Arsenale. (La Heady, colta 
lasciato dalla moglie* perchè complice di Hall, è stata ar- rati; 
non ha denaro sufficiente restata in via Arsenale). Lo temj 
per mantenersi una casa, ha Hall portava due grosse va- lici ; 
narrato la storia della pazza lige metalliche che — disse vati 


puzzo unii contrabbandiere .era d venti- 
di couse- settenne Gaetano 'Alberi »u 
ro autista! Francesco, da Cernobbio Sol- 


Fermi tutti, o quasi tutti, 
i lavori sull’altipiano, com- 

prese le cave di Aurisina e 
lautomobile erano altri undici ^ Hnol; j Iavori edili. U 

2 Halcementi d, S. Giuseppe. 

fnit- fi or ii d , , R ' ^ r ' Ne5 Pomeriggio la Confe- 
solt&nlo tre sono stati recupe- ir _,„. 1 

rat.; gli altri sette nel frat- frazione dei Sindacai! Urne. 

*amn« 6 » 4 -^o, -_j.- i-, n, indirizzava <n lavoratori un 
tempo, erano andati a far te - _ 


*****************************************************************^ r *********^***^*^-^^^^*^^^^**^^*^^r^^. 


Confe- 



corsa che portò all’arresto di [poi allo Hager — erano pie- dopo il lancio. 


liti 1 fumatori che s'erano tro¬ 
vati a passare p 2 r via Pagano, 


alla scoperta del ca 


banconote. 


Ancor.piu drammàtico Iepi-17. 


messaggio di plauso per uni 
cosi sentita manifestazione d:| 
lotta, e di incitamento a rin-j 
tuzzare le provocazioni titme. 


erma, 


^anno 


Jfeft ti dcutoi 
Ctffccudotte-» 

...della scatola, ma col suo confenulo* 


CUCCHIAIO 
per 
LITRI 


••••** — m — — * » * w vi * * *»•** «4 » i»»»» m»p » » w a v*»* -, • » , , ■ .. . » _ 

ai era infatti verifica»o cne 

iiiiiitftiM(imiiMHMiMt»ii«MMiMMtiMM(ii«(»tiitm>uitiiiiiii«ii»tti|iMMMfiMiMiiM»itutifii(«»MfiiM» agenti titini aves-ero cercato 
j : di spingere e 

cittadini a manifestazioni di 

IA cirMOPA * POSA LO SA e tatti ormài la parino \ carattere nazionalista: rNel 

LA SIGNUSA ^ ^ \ superiore interesse della no- 

Wtf ' 1 _ stra classe lavoratrice — di- 

W f x ^ ra l’altro il messaezio — 

■ ÈVM**± m S*’. ^ al di sopra di ogni differen- 

■ m m gJWw 3 # fi/lyTf ■ _ ?a ideologica e sii nazionalità. 

■ C ~ ■ CUCCHIAIO invitiamo t u 11 i i lavoratori 

I Lr,,.. a respingere sdegno-amenfe 

I LUX CGJlAOwft'*** n»r ten , ta !‘ vo , d; . T ni ~ 

festazlone sciovinista indiriz¬ 
zata contro l’uno o l'altro 

OODolo », - | 

Contemporaneamente alla 
azione di sciopero, sì andava 
rapidamente Intensificando la 
raccolta di firme in calce a 
petizioni di protesta contro 
la spartizione, di solidarietà 
;on le popolazioni italiane e 
slave della Zona B. - 

Se ne sono raccolte già 
migliaia e migliaia e, per ci¬ 
tare una cifra, basti rilevare 
che fra i portuali, fino a 
questo momento la somma 
complessiva delle firme è di 
7512. 

Intanto l’indignazione n e i 
villaggi sloveni è rivolta par¬ 
ticolarmente contro Tito e i 
suoi agenti. Tra le mozioni 
. di protesta, importante quel- 
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Bisogna difenderla dalle malattie che (a minacciano attraverso 
la carie dei denti. Il Chlorodont al fluoro è il mezzo più sem¬ 
plice e nello stesso tempo più energico per combattere la carie? 
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Ogni astuccio di Chlorodont anticarie al fluoro contiene an¬ 
che una scatola di mentine KF che prolungano I azione benefica 
del fluoro per tutta la giornata e mantengono fresca la bocca 
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vi FEW Hi ESTK iti 

Dall’appello di Berlino 
al discorso di Churchill 
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Sono passati più di due anni Indocina. Allo stesso modo Ste- ì] superino le tre persone. Nel 

e mezzo da quel lontano af feb- vensprt propone patti di non ag- / * ìÉffl suo bando il governatore ha 

braio del 1951, quando da Ber- Pressione ma si guarda bene dal à. Jò h'° n ?. l V? Ì *‘ al0 che le trupiK * - c ?’ 

lino, dopo una riunione del Con* condannare, ad esempio, la caie- mPIsNÌÉ^ -^19^1 Ionia!iste spareranno a vista 

sigilo Mondiale della Pace, partì tu di attentati all’armistizio co- JaM teeelamento ^M^netto » " Le 

l’appello ai popoli del mondo reano di cui il B overno del .0 ^ JMW ' S tracie che dalla capitale ÒeJ£ 

perche manifestassero> Li loro \o I aese m rende responsabile gior- ' » getown conducono olle gran* 

Ionia di vedere a\ viale a solu- no per giorno, o dal levare una p r jNHMMNR^ ■ . di piantagioni di zucchero del- 

zioue ie controversie internazio; voce di protesta contro le prò- 4 l’interno sono sbarrate da re¬ 
nali mediante un incontro tra 1 vocazioni che vengono attuate Jm- Dm'‘V '■ parti armati britannuici. 

capi delle maggiori potenze. Le in altri punti dell’Asia, in CJer- , Y*' E’ giunto intanto dalla Gia- 

parolc di quclrappcllo, c il volo mania e alle stesse frontiere , W S^Zrj , maica un altro distaccamento 

della bianca colomba che timbo- orientali del nostro Paese. J/ '** - di « Welsh Fusiliers ». Si cal- 

leggia l’ansia c la solontà di pa- Certo, la volontà dei popaii i ' / ' cola che vi sin un soldato stra¬ 
ce dei popoli, trovarono eco prò- chiara e manifesta, c uomini de’ , ' - ' nido ogni dieci abitanti, 

fonda da un capo all’altro della vecchio mondo lacerato dalle ‘ ’ J Il procuratore generale 

teria. Ottocento milioni di uo- contraddi/ioni, sfiancato dallo della colonia a quanto si uo¬ 
mini e di donne apposero la loro sforzo diretto a far sopras vivere 1 prende si prepara a forni ti¬ 
fimi» sotto il documento di Ber- intatte le vecchie strutture prò- N _* lare ufficialmente delle ac- 

lino. Molti, tra di loro, rischia- fondamente intaccate dalla ete “ - euse contro i membri del Bo¬ 
rono il carcere, la persecuzione e jj liberazione dei popoli, sono ■ - . * verno destituito. Il pruno mi- 

il bando pur dì rispondere alla portati a tenerne conto Octor- . nistro Cheddi Jagan si pre- 

vocc che chiamava alla lotta pct j K . j, | ottl non S( ,| 0 „ on s j *' N’»*hlb è tormito para a partire per Londra p?r 

1., i>........ ,n lir n .-u,, . 1 1 ! . . ai Cairo dopo un periodo di incontrarsi con il ministro 

chiamasse ni deserto mtoost - "«■ T ‘ 1 V ‘ S rip0!i0 che *» è 8 ‘«‘° c 01 "»- Littletone. Jagan ha inviato 

nam «a ; 1 silenziodii' fa «nm- nU °'° jff,,Khc u,u . volta ,ro ’ «tkùo dui medici. Il suo ri- intanto un messaggio di oro- 

oa ufficiale nel mondo capitili- ** ' ,r,u ^* 1 della trattativa (orno coincido con t’inizio di testa alla Camera dei Co- 

sta, faceva intorno all’appello' di cssa si s v<,| Ka attorno a questioni una nuova crisi nel rapporti P ,l,ni * . 

Berlino ouindo non si schierava precise c son la unica, fon ia- anglo-egiziani. Ieri sera, in- un grande comizio di pro¬ 
decisamente contro ogni attività mentale garenzia per il successo- , “ UI ; Il maggiore Salem ha testa pc. rii Cjdpo«:« f«rza 

ir? » r ,u -t “ ,rìsp<,, ‘- rKussrSia 

dar loro coscienza della propria danti . fatti. la vcrteilItt t . on gl j inglcl con la partecipazione di mi- 


Tensione 

nella diafana 


ÉjT LONDRA. 10. — La situa- 
zione in tutta la Guiana per- 
mone tesissima. Il governato¬ 
ci re inglese Savage ha ordinato 
oggi alla popolazione di non 
Wm costituire assembramenti che 
r il superino le tre persone. Nel 
ÌÀ suo bando il governatore ha 
comunicato che le truppe co- 
jR lonialiste spareranno a vista 
H su qualsiasi gruppo con u at- 
tegglamento sosoetto ». Le 
- •, trade che dalla capitale Geor- 
i getown conducono alle gran- 
di piantagioni di zucchero del- 
4 l’interno sono sbarrate da re- 
^ '■ parti armati britannuici. 

E’ giunto intanto dalla Gia- 
s maica un altro distaccamento 
- di « Welsh Fusiliers ». Si cal- 
' cola che vi sia un soldato stra- 
' nido ogni dieci abitanti. 

' Il procuratore generale 
della colonia a quanto si .10- 
pronde si prepara a formu¬ 
lale ufficialmente delle ac¬ 
cuse contro i membri del go¬ 
verno destituito. Il primo mi¬ 
nistro Cherìdi Jagan si pre- 
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igliaia di persone. 


Berlino aunulo noli si schierava precise e mn la unica, fon ia- anglo-egiziani. Ieri sera, in- Un grande comizio di pro¬ 
decisamente contro ogni attività mentale garenzia per il successo- «1 maggiore Salem ha testa pe_ rii colpii (i forza 

dircu , iVfjliare i popoli .. ydl.* ..Ile p.„„l. corri,pò,.- flìUSirSla HoìSoHoù 

dar loro coscienza della propria dano . latti. la vCrteIlIa ctìn gli ingU . h i t . on la partecipazione di mi- 

lorza invincibile. Rapinose ALBERTO JACOVIELLO « ^ impossibile». gliaia di persone. 

«juant’altre mai furono le rea- ___ ____ 

zioni da parte dei dirigenti de* — —--- 1 . . . . ...— 

PKR PREPARAR!-; i.a conferenza politica 

coloro clic a\esano partecipato ' .. 

alfa elaborazione deir.ippelio e M m ■ • ■ ■ 

La Cina propone agli 5. il. 

colsero facendosene bandiera. * * 

Sorto passaci due anni c mc/./o ^ ^ ^ m ^ I I 

• fondamentale (f f| IttCOUtfO SU HO WOTGO 

posta dall appello di Berlino tro- 

va risonanza nelle parole c nel- -——- 

lenze,"di^t.umi iUustrTdl'tmti (’.'/ii fcn-Uii chiede che lu conferenza si snolgu n Puh Mun 
d egl i* * s'ut ì ' ' Un m^d’Anter ica* e so- 1 J on ' v C ^ L> essil disellili In puri eoi pii/Aono dei neutrali 

no costretti a tenerne conto nel-—*- 

loro linguaggio ufficiale. PAN MUN JON, 111. — Il negoziati pacifici per la so- za del lavoro affidato ai neu- 

Cominciò Churchill, con il di- governo cinese ha proposto luzione delle vertenze inter- trali. 
scorso famoso dell’undici ntag- oggi agli Stati Uniti che rap- nazionali: La dichiarazione america- 

gio. Richiamandosi al testo di un presentanti cino-corean! e *2) la conferenza non do- na . afferma che * pii Stati 
telegramma da lui inviato a Sta- alleati invilno loro delega- vrebbe rinnovtire il conflitto Uniti desiderano assicurare 

lin nell’aprile del 194V, Churchill biotti a Pan Mun Jon per t ra f i ue opposte parti che ha che la lettera e lo spinto dei- 

formula va la proposta per un discutere la data e il luogo caratterizzato la conferenza la convenzione armistiziale 

lormuiasa la jirupusia per aoll.. ....1 i.n. j: _. r,_ m.— t.... niir/innn timi rnninletn ode.- 


PER PREPARAR!-; I.A CONFERENZA POI.I'I'K.A 

La Cina propone agli S.U . 
un incontro sulla Corea 

('ili En-Ini chiede che In conferenza si snolgn n Pan Mini 
Jon. e che essa discola la partecipazione dei neutrali 


FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI Di ’FACILE STUDIO 


inscrivendovi M ns Corso PER CORRISPONDENZA di: 

RIPARAZIONE E COLLAUDO 
apparecchi radio e atn pii fica tori 

Studiala n casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro 

Le itisnrwtont »i accottim» in qunlsiasi periodo dell'anno 


Chiedeteci l’interessante bollettino #1 (gratuito 1 * 
scrivendo chiaramente si vostro nome, cognome 
e indirizzo. Nel bollettino gratuito è compreso 
un seggio delle lezioni compilate - con sistema 
originalo semplificalo, comprensibili perciò an¬ 
che da Ciri abbia frequentato solo le elementari. 


Scrivere a. -, - 

m'OLA-LABOR.\T«RIO [il RADIOTECNICA 

VIA DELLA PASSIONE, 7 - U MILANO 


mta, stanche ed affaticate, lo ne ij { , r j sp osta del primo mi- uace qtlali l’India l’Indonc- Patrio ». Essa comunica inol- 
mincino a penetrare nel mondo n j s t ro e ministro degli esteri ^ia la nirmania c il Paki- Ire che il governo amcrica- 
migliorc della buona fortuna, cinese. Ciu En-lai. all'ultima >s ( a i, no -• ha raccomandato con 

della tolleranza, del benessere, in no ta degli Stati Uniti che , ' , ,. Fn-I-,1 Insistenza la moderazione e 

quel mondo di riposo c di inno- chiedeva al governo cinese , ... * r-innneoii» ridi-/ Re- * rt Ponderazione al governo 

cerne felicità che è stato sempre un lncnritro per fissare la data p “ bblica ‘democratica popo- 

nei loro cuori e persino net loro e il luogo della conferenza. are core ana . c, ‘5 t \ l . ttc ll na - to 'J m 

sogni ». La organizzazione .non- Nella sua nota, che è stata * com _ pressate d ano prova d, pa- 

dirie dei Pimeiani delli Pace inviata tanto al- segretario A Pan Mun Jon lo com z f e „ :a c ^ calma*. 
diale uet 1 artigiani ucu.i tace, , Hmi.i.i-irslrìoolri missione neutrale di nmpa- — - r 

quasi a sottolinc.irc come ,c P a ' qunn to aì governo america- V. a c^T-’t , t I, *V- . frntta ”A° Esplicite* «CCIISC 

role di Churchill riassumessero il • r - Fn-liì rih-irii^ce an- che S 1 * Stati Uniti hanno ri- ■ 

sentimento di quegli ottocento } seguen (j J,nti ; sposto all’ultima nota india- di Nehrii dj?ll O. U. 
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‘Ogni orlisi di Scogli - Bicoptro usi • Hltardo urtino mililir» • Chieder» projrimmi! 


firmato l’appello di Bcrlmo, in- americani all’ONU, di Si Man Ri con una dichiara- BOMBAY, 10 — In un di- ..... 

viò al capo del governo inglese estendere l’ambito e la por- zione che conferma l’itnpe- scorso pronunciato ieri a ,_ 

un messaggio di adesione alla tata della conferenza coreana gno assunto da parte amerl- Bombay in occasione di una . ■ v 

sua proposta e di invito a per- è contrario al principio dei enna di garantire la sicurez- manifestazione pubblica, il COf/00fO *DI RORAI via suvr\tri n «» 

severare nella attuazione del suo . . - ii».—- • *J e 3 ^° v ^ rno Pn//an/n gt f* HJCrOf i Bologna 

disegno. Iid effettivamente in _ Neh.iu ha affermalo che le OIIfSC/IO G» PASCOLIf f viale FUopanti io 

quei giorni di maggio una spe- RIPRENDE LA LOTTA DEI VICNA10LI usi • Ritardo urtino tsilittr* • Chltdcrt presumm 

ranza nuova si aprì nel mondo.-ì oro più grave pr0 va. e -- 

una speranza che, purtroppo, do —^ ^ - S PmjrmrrSa dovrebbero dire chiaramente .. 

veva andar delusa di trontc a llllin IR ■■ ■ ■ ■■ Kb ■■ *BI !■■■■ "MI se 1’armistizio in Corea e la vxvN.NxvxN\vv.Nvv*fvvN\sx\NxvxNs.N\\NN\xxvvvvvvsv\NNN\x\\x\w.v.->.>.xNv\NNNxvvs\vvLxvo 

risultati delia Conferenza di | Il *T §f fl IIIff ICI costituzione della commissio- I 

Washington convocàta — oggi ■ ■■ ■ ■ ne neutrale per y rimpatrio 

lo si intravede dalle stesse pa- fj|_-___ m _ la ■■ wmiaaIa dei prigionieri è «una farsa, 

rolc di Churchill — allo scopo ll|ill"|13llR fURIlR una semplice messa in scena 

di ritardare il più possibile lo RIUI HOMI UHI I IUHlW|| 0 U1Ì tentativo sinceramente 

sviluppo dell’azione delineata perseguito ». 




di ritardare il più possibile lo 
sviluppo dell’azione delineata 
dal capo del governo inglese. I.a 
manovra . americana, tuttavia, 
non riuscì ad arrestare il moto 
che partiva dal pronfondo della 
terra. Altri capi di governo rac¬ 
colsero la proposta di Churchill 


Dalla Vandea alle Alpi le popolazioni si 
raccoglieranno al suono delle campane 


Nehrii. ricordando le re¬ 
centi minacce delia Corea 
del Sud alle forze Indiane, ha 
detto che « tali offese irre¬ 
sponsabili e odiose non po- 


ì ’ i i: tevano essere e non saranno 

colsero la proposta di Churchill PARIGI, 10. — Barricate ture le loro rit.pettise raj.pre- to u er(lt( , pill oltre*, ed ha 

e la fecero propria: -primo Ira 5U R e strade, palazzi comuna- senthn/e diplomatiche a Praga e so jiecitalo dalle Nazioni Uni¬ 
rmi! il capo del governo della u ch j Usif „,ercatt privi di ri- a BerUno al rango di Amba- <e p daRU statj UnUi jn par _ 


XJ 


grande Nazione indiana, il Pan- fornimenti, squilli e campane sciale 
dit Ncrhu. Poi, nella vecchia a martelh» e manifestazioni di 


ticolare, Tina aperta condan- 

. “ ” na delle minacce sud-corea- 

Europa minacciata di sfacelo piazza per la durata di un lina rum tra a Mia ne. Nehru ha poi sottolinea- 

dalia disastrosa politica di riar- giorno riporteranno lunedi «»«■ to l’imparzialità della com- 

T. ìm ff , " 1 . d J , 'L? , ? ! , Erant| l e'°aEUaii<me" SdinC <* Uri e film SOtiefiti missione neutrale, e ha de-j 

d’America, altre voci si lev-aro- granite agnazione con auu a ___ plorato che essa sia stata 

no: quella del presidente della “ c gJ? ? a ^Ra Stre'ÌÒ™!’ SOFIA. 10. - Una mostra diffamata mentre compie il 

Assemblea nazionale francese par jj me òtj del centro, ossia di libri e di fìlms sovietici, or- propr io dovere onestam ente 

Hcrnor, quella di Paul Rcinaud q Uafc j j a mc tà della Francia ganizzata a Sofia nel quadro P rnrpssn Rnenrpcf 
del gollista Palcwski. Un motivo a par (i re dalla Vandea fino del Mese per l’amicizia bulga- ' 

comune era cd e al fondo delle alle Alpi a lp A ude e ai bassi ro -sovietica. comprende 2 500 a (6 SD1C americane 

richieste pressanti che partono pjrcnei, organizzano la loro volimM dt opere letterarie - 

dal nostro e da altri continenti: azione contro la politica go- (narrativa ^jenza tecnica e BUCAREST, io — E’ prosegui¬ 
la sensazione che si possa evitare, veritativa. politica* sono crosti alla mo- *" d ‘ nan7i ^ Tribunale mt- 

m qualche modo, che il mondo Fino a questo momento La- . ,, ^ ... .. Ittare di Bucores*.. u proceaso a 

precipiti verso la catastrofe, ver- niel ha cercato in ogni modo Slra aau univ^rsua rarico dl sedlCl Bp . e al de _ 

so la totale distruzione di ogni di risolvere tutto con i siste- *»*»-*><> m bofw w.encanl lanciate sul suolo 

civiltà. Ouesto motivo deve es- mi cartacei da lui instaurati La letteratura sovietica è ro; 11 * 1110 P* r mezzo di paracadute, 

sere stato avvertito dallo stesso sin dall'inizio. 1 grossi agri- molto popolare in Bulgaria. Gl ' i ”l pUtat l i ‘ 1 qU>l1 rt * 

>1*4 w ut tciiuu UU1IU ti - . t . , -i __ _ ^ _ * AikìTlrtprp eli snifìnftPtrin «RhntAtr. 
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via «ma Niev* 42-44 -vi* ostiense 27 

Via NOMENTANA 491 - s. I. l. 

PRIMI ARRIVI... 

Prezzi Reclame 


TUTTO PER 


luna donna di 180 anni 


terprete presso r.isenno*er prò- par te. Oggi un vero e proprio 

ponendo un patto di. non ag- consiglio di guerra s è svol- — ■■■ ... a .. a - - ■ — — ■ 

gressione tra le grandi potenze, to a Gueret. e vi hanno par- Olir vrrrui t iaiti tmvnn i 

Molta strada certo è stata tecipato anche dei cosi detti I-.-A rii. * t.C.L.riIA IILL .A1U.MJU . 

d, Berlino ,1 di K o,„ che ■«*£*&, - 

Churchill ha pronuncuto ieri al dalla federazione agricoltori. 8F8 118 8 8 ^ & 

Congresso del suo partito riha- Ma fino all'ultimo non pare £ IggOPYO ■■^88 8 |% w W 

dendo ancora una volta la ne- che si sia trovata una conciti- ^ 

tariva di pace. Ma forse che L contadini si mostrano de- una donna di 180 anni 

, j. * , -_- ctst ad andare a fondo. In tal _ 

questo vuol dtre che ci inumo modo anchc #u , pjano par]a _ 

vKuramente verso un’epoca mio- mentare e generale, il dibat- MOSCA. 10. — Secondo l'azienda, cui è stato notifi- 
va nei rapporti ira gli Stari e tito sulla questione sociale, quanto scrive l’agenzia fran- csto il prossimo licenzia¬ 
va i popoli? Una affer ma zione conclusi con un voto assai ce se « AFP ». in un lungo ar- mento m massa, hanno deci- 
. dubbio per il governo — » la ticolo pubblicato sul giorna- so di occupare gli impianti 

di questo genere sarebbe somma- Assemb {^ ha respinto la sfi- > « Sovietski Sport ». la minerari a partire dal 19 ot- 

mcnte imprudente. Troppa, e ducia — si diceva stamane — scienziata sovietica Olga Lep- tobre. data probabile della 
fortemente evidente, è ancora la ma senza aver votato la fidu- sciuskaia, che tratta in questo chiusura. Le miniere di Sai- 
differenza che vi è tra le oa- eia » —. rappresenterà appe- giornale dei problemi della signe sono, con quelle di 
.^i. . . f 1 „ c-«w, riiv-orvo »1 prologo del dibattito sul- longevità e della cultura fi- Chatelet nel Dioartimento di 
rolc «t i tau.- Lo stesso discorso ,- aRricollura già prevl5to p^,. «i ca parla delia morte a 180 Creuse. i due principali cen- 

«he Churchill ha pronunciato la prosS j ma settimana. La di- anni, della più vecchia donna tri auriferi della Francia me- 
■eri a Marcate è basato su di scussione si svolgerà in un del mondo, certa Peppse Ab- tropolitana. 

■na insanabile contraddizione, la momento assai crìtico, mentre 5 * vp • -abitante ne.ll’Ossezia. " , ~ ' “ 

affermazione della necessità del- > contadini sono in piena agi- una repubblica autonoma del lustrazioni del Lotto 

*V-“ di r* dl TS r*“-. «w •• Ottobre 195-, 

« l appoggio al riarmo della Ger» biIi del1e ìoro condÌ2Ìoni di ' ChlllSe in Francia 

mania dall’altra, come se la pace vita e di lavoro e in primo j il • » BARI 19 *1 43 59 26 

in Europa potesse conciliarsi con luogo la rivaloTiZ 2 azione del] «Cile miniere'€1 01*0 j CAG LIARI 89 52 ]4 82 lei 

la rinascita in Germania, di un ,oro P° lere <*» acquisto che la -- „ - FIRENZE 22 89 17 49 37 

la rinascita, m wraunu, a. u de , ribasso h CARCASSONNE. 10. — La GENOVA 59 71 49 56 « 

militarismo aggressivo che mo- ba peggiorato, comprimendo direzione delle miniere* d'oro MILANO 78 27 14 5» 4t 

atra di voler percorrere la stessa anche più i prezzi alla produ- di < Salsigne nel Dipartimen- x.APOLI 46 59 57 M 29 

strada già percorsa da Hitler. E zione senza portare sensibili to dell’Aude ha annunciato Palermo 29 •« ie «■ 

cosi mentre Herriot dona il suo migli oramenti al consum o. ieri ROMA * 79 S II « lÌ 

appoggio alle voci che propu- tj—AU rfj estràttfiv^ e -di* lavoratoli >* '» ” 24 38 

pano la necessità di imboccare |.f t del imperate, perchè in-de- VENEZIA 65 84 54 87 9 

il sentiero della pace, assai poco If8 i6C0S«#V8((kÌ8 8 8.0.T. ficit.. E’, st^to-precisato'che "" 

consistente è ancora l’azione t a - una richiesta ~di intervento JPIFTRO INGKAO . direttore 

„ , - - BEStLlNO. IO — La Cecosio- finanziario avanzata, al go- Gtonpo Coi..mi . vtèe dire*, reso 

• quella dei suoi amici per un- racc j,u e la Repubblica democra- verno .non«ha avuto esito. I Stàbifimento Tipo^ OJLS.L3A 

poer« la fine del massacro in Uca tedesca hanno deeieo di eie. milleduecento dipendenti deh- Via IV Novembre, 149 


L’ABBIGLIAMENTO 

UOMO - DONNA 
RAGAZZI 


Domenica 11 ottobre 1953 ; 
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f,# migliori confezioni per signora, uomo *> bambini 

ni prezzi più bassi 

F#;i< SHìXOIlA 

( AàUCEl'TA seta mista con ricamo, manica lunga . ..L. 1.250 

ARGENTINA pura luna in tutto le tinte, mimica lunga.» 1.000 

GONNA LANA scozzese, colori assortiti.. . . » 1.850 

VESTITO pratico per signora, tessuto lana in \nrie tinte.> 1.000 

GIACCA pura lana fantasia.s 7.500 

IMPERMEABILE doppio tessuto puro, cotone mukò. interlodcia 

gommata modello e colori di nnxln .v 12.250 

REGGISENO In damasco, In tutte le misure.». IBI* 

SOTTOVESTE in tela opaca, misuro e colori assortiti.> IDI* 

CAMICIA da notte in batista, fantasia «• unito .. 2.000 

VESTAGLIA flnuella fantasia, in tutte le misure.» 2.550 

i*f :n t oMo 

PANTALONE in tessuto flanella lana, orticolo reclame.> 1.350 

PANTALONE in tessuto flanella lana nel colori grigio c avana. 

qualità ottima .’ , 2.500 

GIACCA in tessuto lana, vivaci colori di moda assortili, pie/./o re¬ 
clame, nostra esclusiva . . .. 5 . 10(1 

GIACCA in tessuto pura‘luna, modello e disegni gran moda ...» 8.500 

2 ESTITO In tessuto di lana pettinato, colori e disegni assortiti, in 

tutte le misure comprese le grandissime.» 11.000 

PALETOT in tessuto pura lana pesante, modello due petti, tinta 

unita vari colori, interamente foderato.-.» 0.750 

SOPRABITO in tessuto lana pesante, modello un petto, colori grigio 

e avana fantasia, interamente foderato.» 12.700 

SOPRABITO in tessuto pura lana, modello un petto, disegni e colori 

di motta, interamente foderato, prezzo speciale.» 14.000 

IMPERMEABILE‘in doppio tessuto puro cotone muhò, intertoilera 
gommata, mori e Ilo grande novità con trapunta riscaldante 

smontabile, nostra offerta speciale.v 12.900 

Assortimento m mantelli neri impermeabili per etilisti c Sacci doli 

PUH MASI'itiETTI 

PANTALONE corto, in tessuto pura lana fantasia, foderalo, anni 6 

(scatto misura ogni due anni L. 100).L. 1.050 

PANTALONE zuava in pura lana fantasia, anni 8 (scatto misura 

ogni due anni L. 100) .. 1.650 

COSTUME PANTALONE corto in tessuto luna fantasia, anni 8 

(scatto misura ogni due anni L. 500).. » 4.000 

COSTUME PANTALONE zuava, pura lana fantasia, disegni vivaci, 

anni 10 (scatto misura ogni line anni I». 500).» 6.200 

PALETOT in tessuto spinato pura lana fantasia, modello Sport, anni 

6 , (scatto misura ogni due anni L. 500).» 7.150 

GHETTINA cotone felpato marca « PEUFKCTA * in vari colori, 

misura © (scatto per ogni misura I» 50). * 825 

PALETOT bebé in tessuto pura lana fantasia, manica a giro c ra¬ 
glan cin. 45 (scatto misura ogni 5 cnt. L. 500).» 5,50(1 

MANTELLINA gommata marca « PINO », in vari tnlori e niis. cm. 55 » 925 

CAMICIA popeline in bianco e colori di niodu mis. 12 (scatto nor 

mlsnr» L. 100) -, , , ..! . » LO ò» 

PULLOVER pura lana con manica, doublé face fantasia in aari 

disegni e colori, nils. I (anni 5) (scatto per misura L. 300) . . » 1.800 

COSTUMINO BERE’ in maglia pura lana, due pezzi, completo di 

magliettina ricamata, tinte varie, mis. Il (scatto per mis. L. 200) » 2.500 

GIACCA BEBE’ in maglia pura lana, vari colori, misura II (scatto 
• per misura L. 200).. ^ j 

PANTALONCINO sciatore bebé, in maglia pura lana, colori vari, 

misura II (scatto per misura L. 200).» 1.990 

CAPPELLINO modello Tirolese, in feltro, nei colori rosso c verde, 

in tutte le misure... ^ 

t ANTINO modello < Marinaretto » il feltro colori vari, tutte le misure » 385 

PEH EEMMiXUf t E 

VESTITINO in tessuto flanella spinata, disegni assortiti, misure: 

dal 60 al 70 • ■ • » . . -a fl ^All 


dal 75 all’85 


VESTITINO bebé in tessuto flanella fantasia, vari disegni, ricamato 

a mano, cm. 45 a 55.. , 4 125 

PALETOT In tessuto pura lana fantasia, articolo reebune, cm. 60 

(scatto ogni 5 cm. L. 200).. 4 700 

PALETOT per gfovanetta in tessuto lana fantasia, linea classica 

cm- 9© (scatto per ogni 5 cm. I„ 200).. 7 jqo 

Acquista te pagando senza accorgercene attraverso il nostro Servizio Orarti- 
mas di Vendite a Rate, che non ha succursali in Roma. 

Durante i Vostri acquisti, sostate ni Nuovo Bar della HI A 8 per degustare 
il migliore caffè a sole L. 25. 

comprate: SEMPRE da 




MAGAZZINI AULO STATUTO 
I piu oeommmlri ed assortiti di Kom* 

LA TELEVISIONE E' IN FUNZIONE NELLE NOSTRE 
VETRINE DURANTE LE ORE Dl TRASMISSIONE ! 


del 10 ottobre 195*5 


19 21 43 59 26 
88 52 14 82 16 
22 89 17 4fl 37 
59 71 49 56 88 

78 27 14 52 44 
46 59 57 6© 39 
39 89 16 lfl 27 

79 55 21 57 18 
18 79 77 24 38 
65 64 54 87 9 


Impermeabili uomo 

„ donno 
Paletot uomo 
„ donna 
Vestiti uomo 
„ ragazzo 
Pantaloni uomo 


puro 

RMfcÒ 


L 7. 500 
,0.900 
,8.500 
„ 8 . 

„ 0.900 
,5.800 
,2.400 


Pronto o su misura ASSO sc orASTlc o . 

». Istituto tTlstruiioiie M. favoli 




Questa sera alle ore 20 *5 rio- 


Ed altri infiniti articoli a prezzi 
di vera CONCORRENZA 


TiTTT 


Via Nommtana, 491 
Via Ostiense, 27 
Via Appi» Nuova 42-44 


I niiUUnU [DA DANDY VIA NAZIONALI - 

I annoi fi» nniiunaLC R 0ma - Via Fabio Massimo 73 

11 CONFEZIONI • DRAPPERIE - Teief. 32.967. Specializzato 

... . per recupero di anni e salti d( 

SARTORIA Dl PRIMORDINE classe. Corsi di scuola medid 

IMPERMEABILI-CAMICERIA classica, scientifica, magistrale-j 

Questa aera alle ore 20 45 rio- - :ec . nica ,- Scuola tecnica (coin-j 

, _ ___ _ putxsu). Avviamento conmier-' 

u!o..e corse Levrieri a parziale Consigliamo « lettori a tare cia » e . Corei per diplomi di ste- 
benefici Oo!!a CHI * loro acquisti dalla nota DIT- nografia e dattilografia. Segre- 

(»M(»m»i«»»iimi»»»iii fa » l iiii l i lll TA DANDY in Via Nazionale teria: 8-12 - 15-21. • 

Mobilificio MARAFIOTI 

V. Gela. 15 (Pontelungo) - V. Gallarate. 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 

ECCEZIONALE!!! 

VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 


A RATE SENZA ANTICIPO 

SCONTI SPECIALI PER-LE VENDITE IN CONTANTI 










































